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Il Direttore generale 

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30  e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” ;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 28.02.2017, con il quale il 
sottoscritto  è  nominato Direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione Ambientale 
della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell’Agenzia), 
modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Considerato che ARPAT ha tra i  suoi compiti  d'istituto definiti  dall'art.  6 della L.R. 30 del 22 
giugno 2009 “Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana 
(ARPAT)”  quello  della  collaborazione  con  “altri  enti  pubblici  ed  istituzioni,  anche  per  la  
partecipazione all’attività di ricerca applicata, finalizzata in particolare al miglioramento della  
conoscenza sull’ambiente ed al miglioramento dell’efficienza dei processi di tutela.”;

Considerato che la tematica dell’inquinamento acustico è affrontata nella Legge 447/95 e dai suoi 
decreti  attuativi,  dal  D.Lgs.  194 del  2005  che recepisce la  direttiva 49/2002/CE  e dalla  Legge 
Regionale 1 dicembre 1998, n. 89 e s.m.e.i.; 

Considerato altresì che nella Deliberazione GRT 27 dicembre 2017, n. 1491 “L.R. n. 30/2009, art. 7 
- Direttive ARPAT 2018.” è prevista l’attività di “Messa a punto di procedure e/o metodiche anche 
attraverso  attività  di  collaborazione  con  enti  di  ricerca  e  di  normazione,  finalizzata  al 
raggiungimento di elevati standard di qualità per le attività di controllo, nonché al miglioramento 
della conoscenza sull'ambiente ed al miglioramento dell'efficienza dei processi di tutela” (riga 139 
della Carta dei Servizi e delle attività di ARPAT);

Visto  il Programma di Cooperazione Interreg  V-A Italia Francia Marittimo 2014-2020 (d’ora in 
avanti Programma) approvato con Decisione di esecuzione C (2015) n. 4102 del  11 Giugno 2015 
della Commissione europea e recepito con Delibera della Giunta regionale della Toscana n. 710 del 
6 luglio 2015; 

VISTO il  II° Avviso per la presentazione di candidature di progetti semplici e strategici integrati 
tematici e territoriali per gli Assi prioritari 1 – 2 – 3- 4  pubblicato sul BURT (Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana) del 7 dicembre 2016, parte III,   Suppl.  n.  194,  approvato dal CdS del 
Programma e recepito con decreto della Regione Toscana (nella sua qualità di Autorità di Gestione) 
n.  12461 del  14/11/2016,  prorogato rispetto  al  termine  di  scadenza  con  Decreto  della  Regione 
Toscana n. 2311 del 03.03.2017 pubblicato sul BURT del 8 marzo 2017;

Tenuto conto che ARPAT ha ritenuto di suo interesse aderire, in qualità di partner, alla proposta 
progettuale dell'Università degli studi di Genova nella sua qualità di Capofila, dal titolo "Rumore e 
Porti - REPORT” (di seguito Progetto REPORT) a valere sullo strumento finanziario dell'UE FESR, 
all'interno del Programma, in quanto trattasi di attività volta al miglioramento della connessione dei 
territori  e  della  sostenibilità  delle  attività  portuali  e  nello  specifico  al  miglioramento  della 
sostenibilità  dei  porti  commerciali  e  delle  piattaforme  logistiche  collegate,  contribuendo  alla 
riduzione dell'inquinamento acustico; 

Vista  la  graduatoria  dei  progetti  approvata  dal  CD e del  CdS come recepita  con  decreto della 
Regione Toscana n. 15796 del 3/10/2017,  nella sua qualità di Autorità di Gestione del Programma; 



Considerato che il Progetto Rumore e Porti - REPORT (Asse prioritario 3, OT 7, OS 1, PI 7C, Lotto 
2) risulta fra i progetti ammessi a finanziamento; 

Ricordato che nel Programma di attività di ARPAT per il 2018 approvato con decreto DG n. 22 del 
05/03/2018 è richiamato lo svolgimento del progetto Interreg REPORT; 

Considerata la  Convenzione  Interpartenariale  per  la  realizzazione  del  Progetto  denominato: 
"Rumore e Porti  - REPORT” di  cui ARPAT è partner  (All.  A),  che regola la  gestione tecnico-
amministrativa del progetto e definisce diritti e obblighi  dell’Autorità di Sistema portuale del Mar 
Tirreno Settentrionale nella qualità di Capofila e i Partner di Progetto, e le rispettive responsabilità 
per la  attuazione del Progetto REPORT; 

Tenuto conto che il budget totale del Progetto REPORT è di €  734.847,76 per il quale è previsto un 
Contributo pubblico FESR di € 624.620,60, pari al 85%  dei costi diretti ritenuti ammissibili per lo 
svolgimento  delle  attività  progettuali  nell'arco  temporale  2018-2020  (salvo  eventuali  e  formali 
proroghe del Progetto),  e che tale contributo viene ripartito tra i Partner, in rapporto alle attività 
realizzate da ciascuno di essi, secondo quanto indicato nel Progetto;

Considerato  che  il  Progetto  individua  ARPAT  quale  assegnataria  di  un  budget  totale  di  € 
130.969,55, cofinanziato al  85% dallo strumento finanziario  FESR e per il restante  15%, pari a € 
19.645,43,  dalla contropartita nazionale,  assicurata con Fondo di Rotazione di cui alla Delibera 
CIPE N.  10 del  28 gennaio  2015,  finalizzato  allo  svolgimento  di  attività  di  monitoraggio  utili 
all'approfondimento della tematica dell'inquinamento acustico in area portuale, alla definizione di 
linee guida e buone pratiche, condivise e concretamente attuabili,con la prospettiva a lungo termine 
di una riduzione dell'impatto dell'infrastruttura, ed alla messa a punto di  metodologie condivise di 
monitoraggio  e  controllo  concretamente  verificate  sul  campo  e  concordate  con una  compagine 
rappresentativa di varie realtà e e competenze a livello nazionale e internazionale;

Considerato che tali  attività  verranno svolte  da personale  dell'Agenzia,  individuato in  base alle 
rispettive competenze, elencato nella tabella allegata (All. B), al quale potrà essere eventualmente 
affiancata,  nel rispetto della normativa vigente, una unità di personale a tempo determinato, per n. 
1 (uno) anno, da acquisire durante il progetto;

Dato atto che le attività sopramenzionate sono supportate dall'esecuzione di misure acustiche per 
verificare la messa a punto di un sitema di monitoraggio in continua del rumore portuale e per la 
definizione di linee guida di tale monitoraggio;

Tenuto  conto  che  le  attività  effettuate  da  ARPAT   nell'ambito  del  Progetto REPORT (All.  C) 
saranno rendicontate con le regole e nei tempi e nelle modalità ivi descritte;

Dato atto che l'Autorità di Gestione, su esplicita richiesta del CF, procederà al versamento di una 
quota  delle  risorse  necessarie  per  l’attuazione  del  progetto,  fino  a  un  massimo  del  25%  del 
contributo  FESR,  successivamente  alla  stipula  della  Convenzione  tra  Autorità  di  Gestione  e 
Caapofile e della presente Convenzione e che detto anticipo verrà corrisposto ai partner in ragione 
della partecipazione di ciascuno di essi al budget del Progetto; 

Visto il decreto del Direttore generale n.192 del 30.12.2015 avente ad oggetto "Modifica del decreto 
del  Direttore  generale  n.  138 del  26.09.2013  e  adozione del  "Disciplinare  interno in  materia  di 
gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori"

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 



Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore amministrativo e dal Direttore tecnico;

decreta

1. di  prendere  atto  della  Convenzione  Interpartenariale  per  la  realizzazione  del  Progetto 
denominato:  "Rumore e  Porti  - REPORT” di  cui  ARPAT è partner  (All.  A),  che regola  la 
gestione  tecnico-amministrativa  del  progetto  e  definisce  diritti  e  obblighi  dell’Autorità  di 
Sistema  portuale  del  Mar  Tirreno  Settentrionale  nella  qualità  di  Capofila  e  i  Partner  di 
Progetto, e le rispettive responsabilità  per l'attuazione del Progetto REPORT;

2. di  dare  atto  che  ARPAT è  assegnataria  di  un  budget  totale  di  €  totale  di  € 130.969,55, 
cofinanziato al 85% dallo strumento finanziario FESR e per il restante 15%, pari a € 19.645,43, 
dalla contropartita nazionale, assicurata con Fondo di Rotazione di cui alla Delibera CIPE N. 
10  del  28  gennaio  2015, finalizzato  allo  svolgimento  di  attività  di  monitoraggio  utili 
all'approfondimento della tematica dell'inquinamento acustico in area portuale, alla definizione 
di linee guida e buone pratiche, condivise e concretamente attuabili,con la prospettiva a lungo 
termine di una riduzione dell'impatto dell'infrastruttura,  ed alla messa a punto di metodologie 
condivise di monitoraggio e controllo concretamente verificate sul campo e concordate con una 
compagine rappresentativa di varie realtà e e competenze a livello nazionale e internazionale;

3. di dare atto che tali attività verranno svolte da personale dell'Agenzia, individuato in base alle 
rispettive  competenze,  elencato nella  tabella  allegata  (All.  B),   al  quale  potrà  essere 
eventualmente affiancata,  nel rispetto della normativa vigente, una unità di personale a tempo 
determinato, per n. 1 (uno) anno, da acquisire durante il progetto;

4. di imputare l'ammontare dei costi rendicontati sul bilancio consuntivo dell'anno di riferimento 
in base alle quota di competenza economica delle rispettive attività; 

5. di individuare quale responsabile del procedimento il  Dr. Gaetano Licitra, ai sensi dell’art. 4 
della L. n. 241 del 07.08.1990 e s.m.i;

6. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, al fine di consentire l'avvio delle 
attività previste nei tempi previsti dal Progetto;

Il Direttore generale
Ing. Marcello Mossa Verre*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  28/03/2018
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  28/03/2018
• Gaetano Licitra  ,  il proponente  in data  30/03/2018
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  30/03/2018
• Guido Spinelli  ,  Direttore tecnico  in data  30/03/2018
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore generale  in data  30/03/2018



  Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia Francia
Marittimo 2014 – 2020

SCHEMA di Convenzione INTERPARTENARIALE 

CONVENZIONE INTERPARTENARIALE

per la realizzazione del Progeto denominato: 

«Rumore e Port - REPORT»

PREMESSA

VISTI  i  Regolament UE  e  successive modifcche  cche  disciplinano  gli  intervent dei  Fondi  Struturali  e  di
Investmento Europei ddoora in avant Fondi SIE)

- Regolamento dUE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio  relatvo al
Fondo europeo di sviluppo regionale  e disposizioni specifcche concernent l'obietvo  “Investment a
favore della crescita e dell'occupazione”, e  cche abroga  il Regolamento dCE) 1080/2006 dd'ora in avant
Regolamento dUE) n. 1301/2013);

- Regolamento dUE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio  “recante
disposizioni comuni sul Fondo Europeo  di Sviluppo Regionale , sul Fondo sociale europeo,  sul Fondo
Europeo agricolo  per lo sviluppo rurale  e sul Fondo europeo  per gli afari maritmi e la pesca e
disposizioni  generali   sul  Fondo europeo  di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale europeo, e cche
abroga  Regolamento  dCE)  N.  1083/2006  del  Consiglio  dd'ora  in  avant  Regolamento  dUE)  n.
1303/2013);

- Regolamento dUE) n. 1302/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 cche
modifca il Regolamento dUE) n. 1082/2006  relatvo al GECT, e successive modifcche ed integrazioni;

- Regolamento dUE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio “recante
disposizioni specifcche  per il  sostegno  del Fondo Europeo  di sviluppo regionale  all'obietvo  di
cooperazione  territoriale europea” dd'ora in avant  Regolamento dUE) n. 1299/2013);

VISTO il Regolamento UE/EURATOM n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 otobre 2012
relatvo alle regole fnanziarie  applicabili  al bilancio  generale  dell'Unione e cche abroga il Regolamento dCE,
Euratom) n. 1605/2002, e successive modifcche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento dUE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relatvo all'applicazione
degli art. 107 e 108 del Tratato sul Funzionamento dell'Unione Europea agli aiut “de minimis”, e successive
modifcche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento dUE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, cche dicchiara alcune categorie
di  aiut compatbili  con  il  mercato  interno  in  applicazione  degli  art.  107  e  108  del   TFUE,  e  successive
modifcche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento delegato dUE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condota sul partenariato  nell'ambito dei fondi struturali e d'investmento europei dcodice del
partenariato), e successive modifcche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento delegato  dUE) n. 480/2014  della Commissione del 3 marzo 2014;

VISTO  il  Regolamento  delegato   dUE)  n.  481/2014  della  Commissione  del  4  marzo  2014  cche  integra   il
Regolamento  dUE)  1299/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio   per  quanto  concerne  le  norme
specifcche  in materia di ammissibilitl  delle spese  per i programmi di Cooperazione, e successive modifcche
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ed integrazioni;

VISTO il Regolamento delegato dUE) n. 1268/2012 del 29 otobre 2012 relatvo alle norme di applicazione del
Regolamento dUE/EURATOM) n. 966/2012,  relatvo alle regole  fnanziarie applicabili  al bilancio generale
dell'Unione, e successive modifcche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di esecuzione dUE) n. 821/2014  della Commissione  del 28 luglio 2014 recante modalitl
di  applicazione del   Regolamento dUE)  1303/2013 del  Parlamento Europeo  e del  Consiglio   per  quanto
riguarda le modalitl detagliate  per il trasferimento  e la gestone dei contribut  dei programmi, le relazioni
sugli strument fnanziari, le carateristcche tecnicche  delle misure  di informazione  e di comunicazione  per le
operazioni  e il sistema  di registrazione e memorizzazione  dei dat;

VISTO  il  Regolamento  di  esecuzione  dUE)  n.  1986/2015  della  Commissione  del  11  novembre  2015  cche
stabilisce modelli di formulari per la pubblicazione di bandi e avvisi nel setore degli appalt pubblici e cche
abroga il regolamento di esecuzione dUE) n. 842/2011;

VISTA la Diretva 2014/24/UE del 26 febbraio 2014 sugli appalt pubblici cche abroga  la Diretva  2004/18/CE,
e  successive  modifcche  e  la  normatva  di  recepimento  degli  obbligchi  derivant  dalle  nuove  disposizioni
normatve dei due Stat Membri;

VISTA ogni altra fonte normatva nazionale e regionale in materia di procedure di aggiudicazione degli appalt
pubblici di lavori, di forniture e di servizi, e di recepimento  delle regole della concorrenza;

VISTA la normatva nazionale e/o regionale vigente di recepimento della normatva UE in materia di tutela
delloambiente;

VISTI i principi orizzontali di promozione della paritl fra uomini e donne e non discriminazione dart. 7 del Reg.
UE n. 1303/2013) e sviluppo sostenibile dart. 8 del Reg. UE n. 1303/2013);

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione  del 16 giugno 2014 cche isttuisce l'elenco dei programmi
di  cooperazione  e  indica  il  sostegno  complessivo  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  per  ciascun
programma nell'ambito  dell'obietvo  “cooperazione territoriale europea” per il periodo 2014-2020 tra cui il
contributo allocato al programma Italia-Francia Maritmo;

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione  del 16 giugno 2014 cche stabilisce l'elenco delle regioni  e
delle  zone  ammissibili   a  fnanziamento   del  Fondo   europeo  di  sviluppo  regionale  nel  quadro  delle
component transfrontaliere  e  transnazionali   dell'obietvo   di  cooperazione   territoriale  europea  per  il
periodo  2014-2020  dove  si  individuano   tute  le  zone  NUTS  3  eleggibili  per  il  Programma Italia-Francia
Maritmo  e  la  successiva  modifca  del  17  novembre  2014,  relatva  al  contributo  FESR  di  programmi
transfrontalieri e concernent i bacini maritmi nell'ambito dello strumento europeo di vicinato dENI);

VISTA la Delibera CIPE del 28 gennaio 2015 cche defnisce per l'Italia i criteri di cofnanziamento pubblico dei
programmi europei per il periodo di programmazione  2014–2020 e relatvo monitoraggio;

VISTO  il  Programma  di  Cooperazione  Interreg  V-A  Italia  Francia  Maritmo  2014  2020  ddoora  in  avant
Programma) approvato con Decisione di esecuzione C d2015) n. 4102 del  11 Giugno 2015 della Commissione
europea e recepito con Delibera della Giunta regionale della Toscana n. 710 del 6 luglio 2015;

VISTA  la  Delibera  della  Giunta  Regionale  della  Toscana  n.  7  del  28  setembre  2015  cche  individua  quale
dirigente responsabile della Autoritl di Gestone del Programma la Dot.ssa Maria Dina Tozzi, Dirigente del
Setore Atvitl Internazionali della Regione Toscana;

VISTA  la  documentazione  relatva  alla  atuazione  del  Programma  e  in  partcolare:  i)  i  regolament di
funzionamento del Comitat di Sorveglianza ddoora in avant CdS) e del Comitato Diretvo ddoora in avant CD),
la manualistca , la strategia di comunicazione  e ogni altro documento relatvo alla approvazione e atuazione
dei proget approvato dai competent organismi;

VISTO il  II° Avviso per la presentazione di candidature  di proget semplici e strategici integrat tematci e
territoriali per gli Assi prioritari 1 – 2 – 3- 4  pubblicato sul BURT dBolletno Ufciale della Regione Toscana) del
7 dicembre 2016, parte III,  Suppl. n. 194, approvato dal CdS  del Programma e recepito  con decreto della
Regione Toscana dnella sua qualitl di Autoritl di Gestone) n. 12461  del 14/11/2016, prorogato rispeto al
termine di scadenza   con decreto  della Regione Toscana  n. 2311  del 3 marzo 2017  pubblicato sul BURT del 8
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marzo 2017   n. 10 ;

Vista la graduatoria dei proget approvata dal CD e del CdS come recepita con decreto della Regione Toscana
n. 15796 del 3/10/2017,  nella sua qualitl di Autoritl di Gestone del Programma;

CONSIDERATO cche il Progeto Rumore e Port - REPORT dAsse prioritario 3, OT 7, OS 1, PI 7C, Loto 2) risulta fra
i proget ammessi a fnanziamento;

Vista  la  Convenzione   fra   il  Partner  Capofla  di  Progeto   e  l'Autoritl  di  Gestone  del  Programma   di
Cooperazione Interreg  V -A Italia-Francia Maritmo 2014/2020;

TRA
Partner 1  Universitl degli studi di Genova nella sua qualitl di Capofla, indirizzo Via Balbi 5, Genova, referente
del progeto  REPORT, rappresentato  dal Prof. Paolo Comanducci in qualitl di  Retore, in seguito  denominato 
Capofla dCF);

E

Partner 2  Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana, rappresentato dal dot. Marcello 
Mossaverre, in qualitl di Diretore generale, in seguito denominato Partner  2 

E

Partner 3  Universitl di Pisa, rappresentato dal Prof Etore Vicari, in qualitl di Retore, in seguito denominato 
Partner 3 

E

Partner 4  Centre Scientfque et Tecchnique du Bâtment, rappresentato dal Dot. Herv  Ccharrue,  in qualitl di 
legale rappresentante, in seguito denominato Partner 4

E

Partner 5  Universit  de Corse Pasquale Paoli, rappresentato dal Prof. Paul-Marie Romani,  in qualitl di 
Presidente, in seguito denominato Partner 5

E

Partner 6 Universitl degli studi di Cagliari, rappresentato dal Prof. Alessandra Carucci,  in qualitl di legale 
rappresentante, in seguito denominato Partner 6

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Artcolo 1 - Oggeto della Convenzione
 
1. La presente Convenzione cha per oggeto la defnizione  dei dirit e degli obbligchi  delloUniversitl degli Studi
di Genova nella qualitl di Capofla e i Partner di Progeto  Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale
Toscana, Universitl di Pisa, Centre Scientfque et Tecchnique du Bâtment, Universit  de Corse Pasquale Paoli
ed Universitl degli studi di Cagliari, e le rispetve  responsabilitl   per la  atuazione del Progeto REPORT così
come descrito nel dossier di candidatura dcche comprende la totalitl dei document di cui al II° Avviso per la
presentazione di candidature di proget semplici e strategici tematci e territoriali  per gli Assi prioritari 1 – 2 –
3 - 4) e approvato - con tute le  modifcche  autorizzate - dai competent organismi del Programma.

Il Progeto REPORT e le sue eventuali modifcche ddoora in avant semplicemente Progeto) sono depositat agli
at doufcio e costtuiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.
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Artcolo 2 - Periodo di validità della Convenzione e durata del Progeto

1. La presente Convenzione interpartenariale, debitamente  sotoscrita  da tut i Partner del progeto,  entra
in vigore  a data della  sotoscrizione da parte delloAG della Convenzione  fra AG e CF, in quanto ne costtuisce
parte integrante. La sua validitl si  estende fno al giorno successivo al ricevimento del pagamento fnale da
parte dell'ultmo Partner, fate salve le obbligazioni  relatve alla legislazione UE e nazionale, ed in partcolare
quanto previsto dalloart.. 71 e 140 del Regolamento  dUE) n. 1303/2013. 
2. La  durata  del  Progeto  è  quella  stabilita  alloato  delloapprovazione.  Eventuali  prorogche  devono  essere
approvate dai competent organismi di Programma.

3. La data di avvio del Progeto è quella comunicata dal CF alloAG nella dicchiarazione di inizio atvitl.

4. Le atvitl del progeto devono prendere avvio al massimo entro 2 mesi dalla data di sotoscrizione della
Convenzione tra AG e CF. Nel caso in cui ciò non avvenga entro il termine indicato o il CF non provveda a
comunicare motvate necessitl di  rinviare  tale  avvio,  loAG,   viste  le  decisioni  dei  competent organismi  di
Programma, si riserva il dirito di revocare il fnanziamento.

Artcolo   - Obbbbligii del CF   

Il  CF:

a) sotoscrive la  Convenzione con l'Autoritl di  Gestone e si  assume la responsabilitl  di  garantre la
realizzazione  dell'intero  Progeto  coordinando  i  Partner  e  assumendosi  il  ruolo  di  referente  nei
rapport con le Autoritl del Programma dart. 13 Reg. UE n. 1299/2013);

b) stpula la presente convenzione interpartenariale con gli altri partner del progeto, in conformitl allo
scchema  approvato dai competent organismi di programma, e provvede ad allegarla alla  Convenzione
fra AG e CF a formarne parte integrante e sostanziale;

c) garantsce cche  le  spese dicchiarate da tut i  partner del  Progeto siano state sostenute per la sua
atuazione e corrispondano alle atvitl concordate e indicate nel Progeto. A tal fne, ove necessario,
retfca i rendicont dei Partner;

d) controlla cche le spese dicchiarate dai partner siano state oggeto di verifca  da parte dei controllori,
secondo il sistema di controllo previsto dal Programma per i due Stat Membri dItalia e Francia);

e) garantsce cche i partner ricevano il più rapidamente possibile l'importo complessivo del contributo dei
fondi. Nessun importo può essere  dedoto o tratenuto n  possono essere  addebitat oneri specifci o
di altro genere avent l'efeto di ridurre le somme dovute;

f) informa immediatamente loAG nel caso di minori spese o se una delle condizioni di pagamento cessa
di essere rispetata o se si avverano circostanze cche danno dirito alloAG di diminuire il pagamento o di
esigere un rimborso parziale del contributo noncch  dl seguito alle procedure di disimpegno dietro
ricchiesta dell'AG  operando le  necessarie rimodulazioni di Budget, in applicazione della Convenzione
tra AG e CF; 

g) in caso di irregolaritl si  assume la responsabilitl della dicchiarazione rilasciata in ordine alle spese
sostenute e  si  obbliga a  riversare  alloAutoritl  di  Certfcazione  ddoora  in  avant AC)  quanto
indebitamente ricevuto  con  le modalitl defnite al successivo art. 14 della  presente Convenzione ;

ch) risponde delle proprie inadempienze rispeto agli obbligchi cche derivano dalla Convenzione fra AG e CF
e dalla  presente convenzione interpartenariale ed è responsabile in via solidale delle inadempienze
imputabili ai partner del progeto. I singoli partner rispondono delle proprie inadempienze rispeto
agli obbligchi cche derivano  dalla presente convenzione interpartenariale;

i) è responsabile verso terzi, inclusa la responsabilitl per danni o ofese di qualsiasi tpo, limitatamente a
quelli  da lui causat durante il  periodo di realizzazione del  Progeto. Si obbliga pertanto  a tenere
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sollevata e  indenne la Regione Toscana, nella sua qualitl di AG da qualsiasi danno cagionato a terzi in
esecuzione della Convenzione fra AG e CF e della presente convenzione; 

j) vigila afncch  il partenariato rispet gli obietvi minimi di spesa  conformemente a quanto indicato
nel Progeto approvato ed eventualmente modifcato;

k) è responsabile della  verifca di conformitl e di congruitl delle spese efetvamente sostenute dal
partenariato rispeto agli obietvi previst dal Progeto con loobbligo di stornare le spese ritenute non
ammissibili.  È  responsabile  di  inserire  nella  DR  solo  le  spese   convalidate  secondo  il  sistema  di
controllo del Programma;

l) è  responsabile  di  isttuire  insieme  a  tuto  il  partenariato  una  strutura  decisionale  dcomitato  di
pilotaggio o altro organismo)  cche permeta di dirigere e monitorare lo stato di avanzamento del
Progeto.

Artcolo 4 – Obbbbligii  del CF e del Partenariato 

Il CF ed i Partner di progeto:

a)  garantscono  cche  le  spese  dicchiarate  siano  state  sostenute  per  l'atuazione  del  Progeto  e
corrispondono  alle atvitl concordate e indicate nel Progeto stesso;

b) garantscono   cche le atvitl realizzate e contabilizzate durante la messa in opera del Progeto non
costtuiscono duplicazione di lavori gil eseguit e  non abbiano  benefciato e non benefciano, e non
benefceranno di altri fnanziament pubblici;

c) adotano un sistema di contabilitl  separata o una codifcazione contabile  adeguata per tute le
transazioni cche riguardano il Progeto ;

d) assicurano  il rispeto della normatva applicabile rilevante in materia di ammissibilitl delle spese,
procedure di evidenza pubblica, appalt pubblici,  concorrenza, informazione e pubblicitl noncch   i
principi orizzontali  relatvi alla tutela  delloambiente, allo sviluppo sostenibile e alla promozione della
paritl fra uomini e donne e non discriminazione;

 e) assicurano  il rispeto di quanto previsto relatvamente alla stabilitl delle operazioni come meglio
specifcato al successivo art. 20 dart. 71 del Reg. UE n. 1303/2013).

f) conservano  e rendono   disponibile su ricchiesta della Commissione europea, delloAG e di qualsiasi
organismo  cche ne abbia dirito, tuta la  documentazione relatva alloatuazione del Progeto per due
anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione della DR nella quale a sono incluse le
spese fnali dell'operazione completata secondo quanto previsto  dall'art. 140 del Regolamento dUE)
1303/2013 e ss. mm. e fato  salvo quanto previsto dalla normatva  in materia di aiut di Stato;

g)  cooperano  durante  le  fasi  di verifca  e  controllo  esperite  dagli  organismi  di  controllo  noncch 
dalloAG, dalloAC, dalloAA, dai servizi della UE competent e da qualsiasi organismo cche ne abbia diritto;

ch) garantscono, nel rispeto di quanto previsto dal Reg. UE n. 1303/2013 e dal Reg. di esecuzione UE
n. 821/2014, un positvo contributo  del Progeto  alle atvitl di  comunicazione e capitalizzazione  del
Programma, in conformitl alla Strategia di Comunicazione e ai suoi allegat e alla documentazione di
Programma;

i)  assicurano, conformemente al  Reg.  UE n.  1303/2013 e al  Reg.  di  esecuzione UE n.  821/2014 il
rispeto delle  misure  di  informazione  e  pubblicitl  previste  nella  strategia  di  comunicazione e  nel
manuale di immagine coordinata ad essa allegato.

j) sono responsabili, nei confront delle amministrazioni cche assicurano il contributo pubblico per la
parte  di  loro  pertnenza,  dell'utlizzo  delle  risorse  loro  atribuite  e  della  regolaritl  delle  atvitl
realizzate;

k) garantscono cche non saranno poste in essere azioni cche possano comportare irregolaritl e/o frodi
a danno del bilancio della UE.
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Artcolo     - Obbbbligii  dei  Partner 

I  Partner:

a) danno mandato  al CF del coordinamento  tecnico ed  amministratvo del  del Progeto;

b) stpulano la  presente convenzione interpartenariale  e danno mandato  al CF di allegarla   alla  Convenzione
fra AG e CF,  a formarne parte integrante e sostanziale;
c)  si assumono  la responsabilitl di garantre la realizzazione per la quota di propria competenza  del  Progeto
indicato all'art. 1;

d)  trasmetono al CF la documentazione fnalizzata  all'elaborazione della  Domanda di rimborso dDR)  nei
tempi e nei modi  previst dalle procedure  di rendicontazione del  Programma e  assicurano  cche le spese
dicchiarate  siano state oggeto di verifca da parte dei controllori, secondo il sistema di controllo previsto dal
Programma per i due Stat Membri dItalia e Francia);

e)  informano immediatamente il CF  se si avverano circostanze cche non permetano  la piena realizzazione
della quota  di propria competenza del progeto, o  nel caso di minori spese per consentre al CF di  rimodulare
il budget  e/o atvare le  procedure conseguent;

f) si assumono la responsabilitl in caso di irregolaritl  riscontrate nelle spese da essi dicchiarate  e rimborsano
al CF  tut gli  import   indebitamente versat, in conformitl a quanto previsto  dalla documentazione di
Programma,  con le modalitl defnite al successivo artcolo 14;   

g)  rispondono  delle  proprie inadempienze rispeto agli  obbligchi cche derivano dalla  presente  Convenzione
interpartenariale e sono responsabili verso terzi, inclusa la responsabilitl per danni o ofese di qualsiasi tpo,
limitatamente  a  quelli   causat durante  il  periodo  di  realizzazione  della  propria  quota   del  Progeto.  Si
obbligano pertanto  a tenere sollevata e  indenne la Regione Toscana, nella sua qualitl di AG da qualsiasi
danno cagionato a terzi in esecuzione della presente Convenzione; 

ch) si impegnano a  rispetare gli obietvi minimi di spesa  conformemente a quanto indicato nel Progeto
approvato ed eventualmente modifcato.

Artcolo   - Cessione di diritti ed obbbbligii  successione legale 

1. Il CF ed i partner  non possono cedere  i dirit e gli obbligchi  derivant  dalla presente Convenzione
senza  l'autorizzazione   della  strutura  decisionale  del  progeto  dcomitato  di  pilotaggi  o  altro
organismo) e senza l'approvazione  dell'AG  e del Comitato  Diretvo del programma.

2. In caso di cessione  o di successione legale, il CF o il Partner interessato  sono tenut a trasmetere tut
gli obbligchi  e le responsabilitl, in virtù della presente Convenzione , al cessionario o al successore
legale. 

3. E' in ogni caso fata esclusione di delega  delle atvitl. 

Artcolo   - Modiicie  del Progeto e del partenariato 

Il CF può ricchiedere modifcche di Progeto e/o del partenariato a seguito di decisione formale della strutura
decisionale del progeto  e secondo le modalitl previste nei document di Programma.
Loapprovazione delle modifcche ricchieste resta a insindacabile giudizio della AG e dei prepost organismi di
Programma secondo le procedure previste dal Programma stesso.
Nel caso in cui  si verifcchi una modifca di Partenariato, il Partner benefciario “uscente”  si obbliga a rispetare
le condizioni della presente Convenzione  interpartenariale  relatvamente  alla conservazione  dei document.

Qualora,  in  conformitl  alle  disposizione  dei  document di   Programma,  si  verifcchi  la  sosttuzione   e/o
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l'inserimento di un  Benefciario nel partenariato di Progeto,  il  nuovo  Partner  si  obbliga ad accetare i
termini  dalla  presente  Convenzione Interpartenariale  e provvede a sotoscriverla entro i termini cche gli
verranno  comunicat.  La  nuova sotoscrizione   sarl parte integrante  della presente convenzione.

Artcolo   - Coinvolgimento di organismi terzi nell'atuazione del Progeto

1. Acquisizione sul mercato di lavori, forniture, servizi sulla base delle procedure di evidenza pubblica previste
dalla normatva UE e nazionale di riferimento e applicabili a ciascun Benefciario

Il CF e i partner pubblici e/o organismi di dirito pubblico del progeto sono sogget alla normatva delloUnione
Europea e  nazionale di recepimento dei due Stat Membri del Programma in materia di appalt. Sono altresì
obbligat a rispetare tute le norme e regolament sub nazionali/regionali/  locali  atuatvi  e conformi alla
normatva delloUnione Europea  e  nazionale dei due Stat Membri.

I Benefciari privat, per i quali non è prevista loapplicazione della normatva sugli appalt, sono in ogni caso
tenut a  garantre il  rispeto dei  principi  alla  base della  normatva in  materia:  paritl  di  tratamento,  non
discriminazione, trasparenza e proporzionalitl. 

2. Afdamento   in house  

Il CF e/o i partner - nel caso in cui gli stessi siano amministrazioni aggiudicatrici secondo quanto previsto dalla
normatva sugli appalt della UE e dei due SM partecipant al  programma -  possono afdare la realizzazione di
atvitl previste nel Progeto   ad una persona giuridica di dirito pubblico o di dirito privato in house rispeto
al partner stesso. 

3. Accordi tra amministrazioni aggiudicatrici

Il CF e/o i partner – nel caso in cui gli stessi siano amministrazioni aggiudicatrici secondo la normatva sugli
appalt della  UE  e  dei  due  SM  partecipant al   programma   -  possono  stpulare  accordi  con  altre
amministrazioni  aggiudicatrici  non  comprese  nel  partenariato  per  disciplinare  la  realizzazione  in
collaborazione di atvitl  previste dal Progeto  di interesse comune.  Tali accordi  dovranno essere  stpulat
secondo quanto previsto dalla  normatva di riferimento di ciascuno dei  due Stat Membri partecipant al
Programma e dovranno almeno indicare le  atvitl comuni da realizzare e i  reciproci  apport e contribut
fnanziari necessari per la realizzazione delle atvitl.

Artcolo   - Concessione del contribbuto  

1. Per loatuazione del Progeto “Rumore e Port” viene approvato un contributo, così ripartto:

Budget Totale 734847,76 €
Contributo pubblico FESR 624620,60 € 
Contropartte Nazionali pubblicche 110227,16 €
Contropartte Nazionali private________________

2. Tale contributo viene ripartto tra i Partner, in rapporto alle atvitl realizzate da ciascuno di essi, secondo
quanto indicato nel Progeto.

3. Le Contropartte Nazionali sono  garantte  come segue:

a) per i partner italiani dent pubblici e organismi di dirito pubblico) dal Fondo di Rotazione Nazionale di
cui alloart 5 della L. 183/1987 e come previsto nella Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015;

b) per i  partner francesi dpubblici  e privat) e per i  partner italiani privat, dai sogget frmatari delle
letere di cofnanziamento.
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Artcolo 10 - Antcipo

LoAG, su esplicita ricchiesta del CF, procederl, tramite l'AC, al versamento di una quota delle risorse necessarie
per loatuazione del progeto, fno a un massimo del 25% del contributo FESR, successivamente alla stpula
della Convenzione AG – CF e  della presente Convenzione. Il CF verserl loantcipo corrisposto dalloAG ai partner
in ragione della partecipazione di ciascuno di essi al budget del Progeto. 

In ogni caso la misura dell'antcipo ricevuta da ogni singolo benefciario non può superare il contributo FESR
del proprio budget, fermo restando il rispeto dell'art. 131 del Reg. dUE) n. 1303/2013

L'antcipo è subordinato, per i benefciari capofla privat ditaliani e francesi), alla presentazione di unoidonea
garanzia fdeiussoria a favore dell'AG. La polizza deve essere rilasciata utlizzando il  modello predisposto e
approvato dalla Regione Toscana e disponibile sul sito web del Programma.

Loantcipo  sarl  ridoto  al  10%  del  FESR  totale  approvato  per  il  Progeto  al  raggiungimento  del  30% del
contributo FESR nell'ambito delle spese complessive rendicontate.  Il residuo sarl detrato dal saldo fnale
da corrispondere al Progeto. 

Artcolo 11 - Ammissibbilità della spesa

1. Le spese ammissibili sono esclusivamente quelle identfcate nel Progeto.

Sono inoltre ammissibili spese forfetarie per la fase di preparazione e nella misura massima dello 0,5% del
budget totale del progeto approvato e  fno al limite massimo stabilito nella manualistca di Programma. 

2. Loammissibilitl della spesa è inoltre condizionata:

a) alla efetva quietanza delle  spese dicchiarate;

b) alla conformitl con gli obietvi del progeto e del programma, noncch   al dirito applicabile 

c) alle condizioni previste nelloAvviso, nella documentazione di Programma , nella Convenzione  AG – CF
e nella presente Convenzione

d) se efetvamente sostenute nel periodo fra la data di avvio delle atvitl dicchiarata dal CF del Progeto
dpurcch  successiva alla data di approvazione da parte del CdS) e la data di invio delloultma DR secondo
quanto previsto nella documentazione di Programma.

Artcolo 12 - Riciiesta di rimbborso delle spese efettivamente sostenute ed erogazione del contribbuto   

1. In merito alle risorse fnanziarie messe a disposizione del  Progeto sono previst versament a ttolo di
rimborso  delle  spese  efetvamente  sostenute  dal  partenariato,  verifcate  e  dicchiarate  ammissibili  al
fnanziamento ai sensi della normatva di riferimento. 

2.  Il  CF cchiede il  rimborso delle  spese sostenute  - da se stesso e dai partner del Progeto  - atraverso la
presentazione  di  una  DR  unitamente  al  rapporto  intermedio  e/o  fnale  del  Progeto  e  ad  altra
documentazione,  secondo  i  termini  previst nella  manualistca  di  Programma.  La  DR  riepiloga  le  spese
sostenute e convalidate dai controllori secondo il sistema di controllo di I livello del  Programma. Il rapporto
intermedio e/o fnale riepiloga le atvitl realizzate coerent con le spese cchieste a rimborso.

3. Il rimborso delle spese forfetarie di cui alloart. 11 può essere inserito nella prima DR presentata dal CF.

Artcolo 1  - Circuito inanziario 

1.  L'AG dispone il rimborso delle spese della DR presentata dal CF del Progeto dopo aver efetuato i propri
controlli sulle spese verifcate. Loerogazione del rimborso avviene secondo due diverse modalitl a seconda cche
il CF sia italiano o francese.
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a) se il CF è italiano loAG rimborsa allo stesso il totale del contributo FESR di tut i partner le cui spese
sono contenute nella  DR e la  Contropartta Nazionale ddoora in avant CN) dei  soli  partner italiani
pubblici e organismi di dirito pubblico;

b) se il CF è francese loAG rimborsa allo stesso il totale del contributo FESR di tut i partner le cui spese
sono contenute nella DR. Procede invece con il rimborso direto della CN ai partner italiani pubblici e
organismi di dirito pubblico. 

2. Il CF italiano si impegna a versare il più rapidamente possibile il rimborso ricevuto ai partner del Progeto
secondo le quote rimborsate dalla AG per ciascun partner.

3. Il CF francese si impegna a versare il più rapidamente possibile il rimborso ricevuto ai partner del Progeto
secondo le quote rimborsate dalla AG per ciascun partner.

4. LoAG versa i contribut relatvi al progeto sul conto corrente indicato dal CF de  dai partner italiani per la CN
italiana in caso di CF francese). Eventuali interessi atvi maturat sul conto bancario del CF e/o dei partner
saranno  portat in detrazione del contributo pubblico. 

5.  LoAG può interrompere Il rimborso  della spesa ammissibile secondo quanto previsto dalloart. 132 del Reg.
dUE) n. 1303/2013 in uno dei seguent casi:

- l'importo della domanda di pagamento non è dovuto o non sono stat prodot i document giustfcatvi
appropriat, tra cui  la documentazione necessaria per le verifcche di gestone secondo quanto previsto all'art.
125, paragrafo 4, primo comma, let. a)  e alloart. 23 del Reg. dUE) n. 1299/2013;

- è stata avviata una indagine in merito ad una eventuale irregolaritl cche incide sulla spesa in questone dart.
132 Reg. dUE) n. 1303/2013). 

Il benefciario interessato  è informato per iscrito dell'interruzione del rimborso della spesa.

Artcolo 14 – Recuperi

LoAG procede a recuperare  le somme indebitamente versate secondo  le modalitl di seguito indicate.

1. Nei confront dei capofla francesi loeventuale recupero è operato limitatamente alla quota FESR mentre nei
confront dei capofla italiani questo comprende  la quota di fnanziamento FESR e la contropartta nazionale
italiana pubblica. 

2. Per quanto atene specifcamente alle procedure di recupero, loAG per conto delloAC procederl al recupero
del  contributo  nei  confront del  Progeto  operando,  se  possibile,  le  opportune  decurtazioni  in  sede  di
liquidazione delle ulteriori quote di contributo pubblico eventualmente spetant al Progeto medesimo. 

3. Qualora tali compensazioni non siano possibili, loAC provvederl al recupero presso il benefciario capofla
cche  a  sua  volta  provvederl  a  recuperare  presso  i  singoli  partner  le  quote  di  contributo  di  rispetva
competenza, ancche atraverso compensazioni di somme eventualmente dovute al partner inadempiente o
atraverso loatvazione delle procedure di recupero coatvo consentte dalla propria legge nazionale. 

4. L'AG potrl considerare ancche di efetuare il recupero delle somme non riconosciute a compensazione su
somme dovute su altro progeto a cui partecipa il benefciario, deducendole dall'ammontare corrisposto al CF
del Progeto.

5. Se l'AG non otene il rimborso da parte del CF o del benefciario italiano per la contropartta nazionale
pubblica dse il capofla è francese), lo Stato membro nel cui territorio cha sede il benefciario, rimborsa all'AG
ogni importo indebitamente versato a tale benefciario.  Lo Stato membro  cha dirito di assicurarsi il rimborso
atraverso un'azione legale, ed a tal fne l'AG ed il CF cedono allo Stato partecipante tut i dirit cche derivano
dalla presente Convenzione  e dalla convenzione Interpartenariale. 

6.  In accordo con quanto previsto dall'art 122 comma 2 del Reg. UE 1303/2013, l'AG può non procedere al
recupero di un importo versato indebitamente se  lo stesso non supera, al neto degli interessi, euro 250 di
FESR. 
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Artcolo 1  - Monitoraggio dell'implementazione  dei progetti semplici  e disimpegno di spesa 

1.  Il  CF  provvede  a  monitorare  loavanzamento  del  progeto  semplice  sia  da  un  punto  di  vista  fsico  cche
fnanziario atraverso le ricchieste di rimborso, i rapport di monitoraggio e ogni altra documentazione utle cche
potrl essere ricchiesta al partenariato per il raggiungimento degli obietvi previst nella convenzione AG-CF.

Nel  caso in  cui  dalla  documentazione indicata  al  precedente capoverso emergano ritardi  di  avanzamento
fnanziario – secondo gli obietvi di spesa  indicat ai successivi  punt a) e b) -  loAG  darl luogo alloistruzione di
una procedura di disimpegno   secondo quanto previsto nei document di programma:

a) se il  progeto cha  una durata inferiore o uguale a 24 mesi ddue anni) il CF dovrl presentare DR di  una
capienza fnanziaria di almeno l'80% del budget allocato nei primi due semestri entro 60 giorni  decorrent dal
termine del secondo semestre; 
b) se il  progeto cha  una durata inferiore o uguale a  36 mesi dtre anni)  il CF dovrl presentare DR di  una
capienza fnanziaria di almeno l'80% del budget allocato nei primi tre semestri entro  60 giorni decorrent dal
termine del terzo semestre. 

Il mancato rispeto degli obietvi di spesa  sopra indicat darl luogo ad una diminuzione del fnanziamento
corrispondente  alla diferenza percentuale non spesa rispeto alloobietvo di spesa previsto.

Loammontare di  fnanziamento decurtato dovrl essere ripartto tra il  CF e il  partenariato secondo quanto
concordato e approvato dalla strutura decisionale del progeto. 

Artcolo 1   Bis - Monitoraggio dell'implementazione dei progetti  strategici  e disimpegno di spesa 

1.  Il  CF  provvede a monitorare  loavanzamento del  Progeto strategico sia  da  un punto di  vista  fsico cche
fnanziario atraverso le ricchieste di rimborso, i rapport di monitoraggio e ogni altra documentazione utle cche
potrl essere ricchiesta al partenariato per il raggiungimento degli obietvi previst nella convenzione AG-CF.

Nel  caso in  cui  dalla  documentazione indicata  al  precedente capoverso emergano ritardi  di  avanzamento
fnanziario – secondo gli obietvi di spesa  indicat al successivo punto a)   loAG  darl luogo alloistruzione di una
procedura di disimpegno   secondo quanto previsto nei document di programma:

a)  il  progeto strategico dovrl presentare DR di  una capienza fnanziaria di almeno l'80% del budget allocato
nei primi due semestri entro 60 giorni  decorrent dal termine del secondo semestre.

Il mancato rispeto degli obietvi di spesa  sopra indicat darl luogo ad una diminuzione del fnanziamento
corrispondente  alla diferenza percentuale non spesa rispeto alloobietvo di spesa previsto.

Loammontare di  fnanziamento decurtato dovrl essere ripartto tra il  CF e il  partenariato secondo quanto
concordato e approvato dalla strutura decisionale del progeto. 

Artcolo 1  - Progeto generatore di entrate nete

Le  spese  eleggibili  del  Progeto  sono  ridote  antcipatamente  tenuto  conto  della  capacitl  potenziale
dell'operazione di generare entrate nete durante il periodo di messa in opera del Progeto e fno a 3 anni
dopo loultmo rimborso dal benefciario capofla o partner),  secondo quanto previsto  agli art. 61 e 65 co. 8 del
Reg. dUE) n. 1303/2013 e agli art. da 15 a 19 del   Reg. Delegato dUE) 480/2014.

Artcolo 1  - Aiut di Stato

1.  Ai  sensi  dell'artcolo  107  del  Tratato  sul  Funzionamento  dell'Unione  europea  dTFUE),  salvo  derogche
contemplate dai tratat, sono incompatbili con il mercato interno, nella misura in cui incidano sugli scambi tra
Stat membri, gli aiut concessi dagli Stat, ovvero mediante risorse statali, soto qualsiasi forma cche, favorendo
talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza.
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2. I partner si impegnano a rispetare le norme in materia di aiut di Stato e, in partcolare, i regimi di aiuto di
cui al Regolamento Generale di Esenzione per Categoria dReg. UE n. 651/2014) e al Regolamento de minimis
dReg. UE n. 1407/2013).

Artcolo 1  - Diiritti di proprietà 

1. Gli output/realizzazioni prodot e/o acquisit nelloambito del progeto  dal CF e da ciascuno dei partner
dsiano essi beni di caratere mobile o immobile, materiale o immateriale) cche non rientrano tra quelli previst
alloart. 20 della presente Convenzione dstabilitl delle operazioni) restano di proprietl di coloro cche li channo
realizzat dsiano essi CF o partner).
La proprietl di tali beni sarl intera o congiunta in proporzione al contributo di ciascuno dei partner. Nel caso
di proprietl congiunta i benefciari coinvolt concluderanno un accordo per defnirne loefetva ripartzione e le
condizioni di esercizio.

2. Fato salvo quanto previsto al co 1 il CF garantsce per se e per tut i partner cche i beni di cui al co. 1 non
vengano distolt dalla funzione per la quale sono stat realizzat/acquisit per almeno 5 anni dal pagamento
fnale dal benefciario capofla o partner) o entro il termine stabilito dalla normatva sugli aiut di stato dse
applicabile).

3. Nel caso in cui i beni di cui al co. 1 vengano distolt dalla funzione per la quale sono stat realizzat/acquisit
gli import indebitamente versat saranno recuperat secondo le procedure indicate alloart. 14 della presente
Convenzione. Loimporto del recupero sarl calcolato in proporzione al periodo per il quale i beni di cui al co. 1
sono stat distolt dalla loro funzione.

4. Gli  output/realizzazioni relatvi a piani doazione congiunt, studi, ricercche, etc.,  sviluppat nell'ambito del
Progeto dovranno essere messi a disposizione del pubblico a ttolo gratuito.

Artcolo 1  - Proprietà intelletuale 

1.  La proprietl intelletuale di output/realizzazioni  del Progeto speta congiuntamente ai partner in misura
proporzionale al contributo inventvo.

2.  Fato salvo quanto previsto al comma 1, il CF garantsce per se e per tut i partner cche i beni di cui al co. 1
non  vengano  distolt dalla  funzione  per  la  quale  sono  stat realizzat o  acquisit per  almeno  5  anni  dal
pagamento fnale al benefciario dsia esso CF o partner) o entro il termine stabilito dalla normatva sugli aiut di
Stato dse applicabile).

Artcolo 20 - Stabbilità delle operazioni 

1.  Nel caso investment in infrastruture o investment produtvi, il CF rimborsa dper se e per i suoi partner) il
contributo fornito  dai  Fondi SIE  laddove, entro cinque anni dal  pagamento fnale al  pagamento fnale dal
benefciario capofla o partner) o entro il termine stabilito nella normatva sugli aiut di Stato, ove applicabile,
si verifcchino tute le condizioni previste alloart. 71 del Reg. dUE) n. 1303/2013.

Artcolo 21 - Riservatezza 

Pur  essendo la  realizzazione del  Progeto di  natura  pubblica,  alcune informazioni  scambiate  tra  il  CF  e  i
Partner, fra i Partner o fra i Partner e gli organismi di gestone del Programma, possono essere confdenziali. In
tal  caso  è  ricchiesto  cche  vengano  circostanziat i  destnatari  ed  i  mezzi  di  difusione  rispeto  ai  quali  la
riservatezza deve essere garantta. Si ricorda comunque loobbligo di conformarsi alla legislazione vigente in
materia di privacy.

L'AG è autorizzata a pubblicare  soto qualsiasi forma  e tramite  qualsiasi mezzo le seguent informazioni:
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- il nome del CF  di progeto  e dei suoi partner 
- il ttolo e l'oggeto del progeto
- l'importo di contributo pubblico  concesso e la percentuale  e la percentuale del  costo totale  del
progeto coperto dal fnanziamento
- la localizzazione geografca  del progeto
- il rapporto fnale del progeto

- qualsiasi informazione  inerente il progeto  cche non contenga  notzie di tenore riservato. 

Artcolo 22 - Diomicilio

1. I Partner eleggono  il proprio domicilio alloindirizzo indicato nel Progeto approvato di cui alloart. 1 della
presente Convenzione; tute le comunicazioni saranno trasmesse all'indirizzo indicato.   L'AG  trasmeterl  al
solo Capofla le comunicazioni di pertnenza,  in conformitl a quanto previsto dai document di Programma. 

2. Ogni cambiamento di domicilio  del CF  e dei Partner  sarl da quest comunicato  alloAG entro 15 giorni
dalloavvenuta modifca.

Artcolo 2  – Legge applicabbile e Foro competente

La presente Convenzione è conforme alle disposizioni della legge italiana. Il tribunale competente è quello di
Firenze.

Artcolo 24 - Diisposizioni conclusive

1. Le lingue ufciali di Programma sono loitaliano e il francese.

2. Tuta la corrispondenza formale tra loAG e il  CF e/o con i partner del Progeto dovrl contenere l'acronimo
ed  il numero identfcatvo del Progeto.

3.  Se una o più disposizioni  della  presente Convenzione sono dicchiarate  nulle  o inapplicabili  dall'autoritl
giudiziaria competente, le part si impegnano alla modifca.

4. I cambiament di indirizzo sono oggeto di semplice  comunicazione così come le modifcche relatve al conto
corrente bancario.

5. La presente Convenzione è redata in due esemplari e si compone di n. 30pagine,  di cui uno debitamente
sotoscrito sarl conservato  dal CF,  cche provvederl  ad inoltrare all'AG il  secondo  originale  come parte
integrante   della  Convenzione  fra   CF  ed AG.   Le  pagine  riservate  alla  sotoscrizione  del  partenariato
riportano  per ciascun organismo  partner i seguent dat :

• il nome dell'organismo

• la frma per esteso  del soggeto frmatario 

• la data ed il luogo di sotoscrizione 

La sotoscrizione dei Partner italiani  potrl essere  efetuata  con frma digitale secondo la normatva vigente,
in  format  del documento at a consentre  la verifca  della validitl della frma da parte  del CF, dell'AG, delle
altre Autoritl di Programma  e dei sogget cche efetueranno i controlli.

6. Per tuto quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione  i Partner si impegnano a
rispetare le prescrizioni contenute nei Document di Programma, la legislazione  europea e nazionale
vigente in materia, noncch  ogni altra disposizione  stabilita dalla Convenzione fra AG e CF  di cui la
presente Convenzione è parte integrante.
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 Programme de Coopératon Interreg V- A Italie-France
Maritme 2014-2020

SCHÉMA de Conventon INTERPARTENARIALE 

CONVENTION INTERPARTENARIALE 

pour la r alisaton du Projet inttul : 

«Rumore e Port - REPORT»

AVANT-PROPOS

VU les Règlements UE et modifcatons ult rieures qui r gissent les interventons des Fonds Structurels et
d'Investssement Europ ens dci-après d nomm s Fonds ESI)

– Règlement dUE) n. 1301 du 17 d cembre 2013 du Parlement europ en et du Conseil relatf au Fonds
europ en  de  d veloppement  r gional  et  aux  dispositons  partculières  relatves  l  l'objectf
«Investssement pour la croissance et l'emploi», et abrogeant le Règlement dCE) n. 1080/2006 dci-
après d nomm  Règlement dUE) n. 1301/2013);

– Règlement  dUE)  n.  1303  du  17  d cembre  2013  du  Parlement  europ en  et  du  Conseil  «  portant
dispositons  communes relatves au Fonds europ en de d veloppement  r gional,  au Fonds social
europ en, au Fonds europ en agricole pour le d veloppement rural et au Fonds europ en pour les
afaires  maritmes  et  la  pêmcche,  portant  dispositons  g n rales  applicables  au  Fonds  europ en de
d veloppement r gional, au Fonds social europ en et abrogeant le Règlement dCE) n. 1083/2006 du
Conseil dci-après d nomm  Règlement dUE) n. 1303/2013);

– Règlement dUE) n. 1302/2013 du Parlement europ en et du Conseil du 17 d cembre 2013 modifant
le Règlement dCE) n. 1082/2006 relatf au GECT, et modifcatons et int gratons ult rieures;

– Règlement  dUE)  n.  1299  du  17  d cembre  2013  du  Parlement  europ en  et  du  Conseil  «portant
dispositons partculières relatves l la contributon du Fonds europ en de d veloppement r gional l
l'objectf "Coop raton territoriale europ enne"» dci-après d nomm  Règlement dUE) n. 1299/2013); 

VU le Règlement UE/EURATOM n. 966/2012 du Parlement europ en et du Conseil du 29 octobre 2012 relatf
aux règles fnancières applicables au budget g n ral de l'Union et abrogeant le Règlement dCE, Euratom) n.
1605/2002, et modifcatons et int gratons ult rieures;

VU le Règlement dUE) n. 1407/2013 de la Commission du 18 d cembre 2013 relatf l loapplicaton des artcles
107 et 108 du Trait  sur le fonctonnement de loUnion europ enne aux aides de minimis, et modifcatons et
int gratons ult rieures;

VU le Règlement dUE) n. 651/2014 de la Commission du 17 juin 2014, d clarant certaines cat gories d'aides
compatbles avec le marcch  int rieur en applicaton des artcles 107 et 108 du trait , et modifcatons et
int gratons ult rieures;

VU le Règlement d l gu  dUE) n. 240/2014 de la Commission du 7 janvier 2014 relatf au code de conduite
europ en sur  le  partenariat  dans le  cadre des Fonds structurels  et  doinvestssement europ ens dcode du
partenariat), et modifcatons et int gratons ult rieures;

VU le Règlement d l gu  dUE) n. 480/2014 de la Commission du 3 mars 2014

VU le Règlement d l gu  dUE) n. 481/2014 de la Commission du 4 mars 2014 compl tant le Règlement dUE) n.
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1299/2013 du  Parlement  europ en et  du  Conseil  en  ce  qui  concerne les  règles  partculières  concernant
l' ligibilit  des d penses pour les programmes de coop raton, et modifcatons et int gratons ult rieures;

VU le Règlement d l gu  dUE) n. 1268/2012 du 29 octobre 2012 relatf aux règles doapplicaton du règlement
dUE,  Euratom)  n.  966/2012  relatf  aux  règles  fnancières  applicables  au  budget  g n ral  de  loUnion,  et
modifcatons et int gratons ult rieures;

VU le  Règlement  d'ex cuton  dUE)  n.  821/2014  de  la  Commission  du  28  juillet  2014  portant  modalit s
d'applicaton du Règlement dUE) n. 1303/2013 du Parlement europ en et du Conseil en ce qui concerne les
modalit s  du  transfert  et  de  la  geston  des  contributons  des  programmes,  la  communicaton  des
informatons sur les instruments fnanciers, les caract ristques tecchniques des mesures d'informaton et de
communicaton concernant les op ratons ainsi que le système d'enregistrement et de stockage des donn es;

VU le Règlement  d'ex cuton dUE)  n.  1986/2015 de la  Commission du 11 novembre 2015   tablissant les
formulaires standard pour la publicaton d'avis dans le cadre de la passaton de marcch s publics et abrogeant
le Règlement d'ex cuton dUE) n. 842/2011;

VU la Directve 2014/24/UE du 26 f vrier 2014 sur la passaton des marcch s publics et abrogeant la directve
2004/18/CE,  et  modifcatons  ult rieures  et  la  r glementaton  transposant  les  obligatons  r sultant  des
nouvelles dispositons r glementaires des deux États membres;

VU toute  autre  dispositon  natonale  et  r gionale  r glementant  les  proc dures  de  passaton de marcch s
publics de travaux, de fournitures et de services et transposant les règles de la concurrence; 

VU la r glementaton natonale et/ou r gionale en vigueur transposant la r glementaton UE en matère de
protecton de l'environnement; 

VU  les  principes  chorizontaux  de  promoton  de  l' galit  entre  les  chommes  et  les  femmes  et  de  non-
discriminaton  dart.  7  du  Règ.  UE  n.  1303/2013)  et  de  d veloppement  durable  dart.  8  du  Règ.  UE  n.
1303/2013);

VU  la  D cision  d'ex cuton  de  la  Commission  du  16  juin  2014   tablissant  la  liste  des  programmes  de
coop raton et  indiquant  le  montant  total  du souten apport  par  le  Fonds europ en de d veloppement
r gional l cchaque programme relevant de l'objectf «Coop raton territoriale europ enne» pour la p riode
2014-2020, y comprisla contributon allou e au programme Italie-France Maritme;

VU la D cision d'ex cuton de la Commission du 16 juin 2014  tablissant la liste des r gions et des zones
 ligibles l un fnancement du Fonds europ en de d veloppement r gional au ttre des volets transfrontaliers
et transnatonaux de l'objectf «Coop raton territoriale europ enne» pour la p riode 2014-2020 qui identfe
toutes les zones NUTS 3  ligibles au Programme Italie-France Maritme et la modifcaton ult rieure du 17
novembre 2014 relatve l la  contributon FEDER apport e aux programmes transfrontaliers  et  de bassins
maritmes relevant de l'instrument europ en de voisinage dIEV); 

VU  la  d lib raton  CIPE  du  28  janvier  2015  fxant  pour  l'Italie  les  critères  du  cofnancement  public  des
programmes europ ens pour la p riode de programmaton 2014–2020 et suivi relatf; 

VU  le  Programme  de  Coop raton  Interreg  V-A  Italie-France  Maritme  2014-2020  dci-après  d nomm 
Programme)  approuv  par  la  D cision  d'ex cuton  C  d2015)  n.  4102  du  11  juin  2015  de  la  Commission
europ enne,  et transpos  par la D lib raton de loEx cutf r gional de la R gion Toscane n. 710 du 6 juillet
2015;

VU la D lib raton de loEx cutf  de la R gion Toscane n. n. 7 du 28 septembre 2015 qui d signe l'Autorit  de
Geston du  Programme en la  personne de Maria  Dina Tozzi,  en  tant  que Directrice  du  Secteur  Actvit s
Internatonales de la R gion Toscane;

Vu la documentaton relatve l la mise en œuvre du Programme et plus partculièrement: i) les règlements sur
le fonctonnement du Comit  de Suivi dci-après d nomm  CdS)  et du Comit  Directeur dci-après d nomm 
CD), les manuels, la strat gie de communicaton et tout autre document relatf l l'approbaton et mise en
œuvre des projets approuv s par les organismes comp tents;

VU  le  II.ème   Appel  pour  la  pr sentaton  de  candidatures  de  projets  simples  et  strat giques  int gr s,
tch matques et territoriaux pour les Axes prioritaires 1 – 2 – 3 - 4, publi  sur le BURT dBulletn ofciel de la
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R gion Toscane) du 7 d cembre 2016, parte III, Suppl. n. 194  approuv  par le Comit  de Suivi du Programme
et transpos  dans le d cret n. 12461  du 14/11/2016 de la R gion Toscane et dont la date limite a  t  report e
par d cret de la R gion Toscane n. 2311 du 3 mars  2017, publi  sur le BURT du  8 mars n. 10;

VU la liste de classement des projets approuv e par le CD et le CdS telle que transpos e par d cret n. 15796
du 3/10/2017  de la R gion Toscane en sa qualit  d'Autorit  de Geston du Programme

EN CONSIDÉRATION que, le Projet Progeto Rumore e Port - REPORT dAxe Prioritaire 3, OT 7, OS 1, PI 7C, Lot
2) fgure parmi les projets admis au fnancement;

VU  la  Conventon entre  le  partenaire  Cchef  de  fle  du  Projet  et  l'Autorit  de  Geston du  Programme de
Coop raton Interreg V-A Italie-France Maritme 2014 2020;

ENTRE

Partenaire 1  Universitl  degli  studi  di  Genova en sa  qualit  de Cchef  de fle,  adresse  Via  Balbi  5,  Genova,
r f rent du Projet REPORT, repr sent  par Prof. Paolo Comanducci en qualit  de recteur, ci-après d nomm 
Cchef de fle dCF);

ET

Partenaire 2 Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana, repr sent e par M. Marcello 
Mossaverre, en qualit  de Directeur General, ci-après d nomm e Partenaire 2

ET

Partenaire 3 Universitl di Pisa, repr sent e par Prof. Etore Vicari, en qualit  de  recteur, ci-après d nomm e 
Partenaire 3

ET

Partenaire 4  Centre Scientfque et Tecchnique du Bâtment, repr sent e par M. Herv  Ccharrue, en qualit  de  
repr sentant l gal, ci-après d nomm e Partenaire 4

ET

Partenaire 5 Universit  de Corse Pasquale Paoli, repr sent e par Prof. Paul-Marie Romani, en qualit  de  
pr sident, ci-après d nomm e Partenaire 5

ET

Partenaire 6  Universitl degli studi di Cagliari, repr sent e par Prof. Paul-Marie Romani, en qualit  de
repr sentant l gal, ci-après d nomm e Partenaire 6

IL EST ARRÊTÉ ET CONVENU CE QUI SUIT:

Artcle 1 - Obbeet de la Conventon
 
1.  La  pr sente  conventon  a  pour  objet  la  d fniton  des  droits  et  des  obligatons  et  responsabilit s
correspondantes de Universitl degli Studi di Genova, en sa qualit  de Cchef de fle, et les partenaires Agenzia
Regionale  per  la  Protezione  Ambientale  Toscana,  Universitl  di  Pisa,  Centre  Scientfque  et  Tecchnique  du
Bâtment,  Universit  de Corse Pasquale Paoli  ed Universitl degli studi di Cagliari  pour la mise en œuvre du
Projet REPORT tel que d crit dans son dossier de candidature dcomprenant la totalit  des documents vis s au
II.ème  Appel pour la pr sentaton de candidatures de projets simples et strat giques int gr s tch matque et
territoriaux pour les axes prioritaires  1-2-3-4) et approuv  - avec toutes  modifcatons  ventuelle -   par les
organismes comp tents du Programme.

Le Projet REPORT dacronyme du projet) et toutes ses  ventuelles modifcatons dci-après simplement Projet)
sont d pos s aux arcchives ofcielles et font parte int grante et substantelle de la pr sente conventon.
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Artcle 2- Période de validité de la Conventon et durée du Proeet 

1.  La  pr sente Conventon interpartenariale,  dûment  sign e  par  tous  les  partenaires  du  Projet,  entre  en
vigueur l compter de la date de signature de la Conventon AG-CF par l'AG, dont est parte int grante. Sa
validit  so tend jusqu'au jour suivant la date de r cepton du paiement fnal par le dernier partenaire, sans
pr judice des obligatons r sultant de la l gislaton UE et natonale et notamment des dispositons de l'art. 71
et 140 du Règlement dUE) n. 1303/2013.

2. La dur e du projet est celle  tablie au moment de son approbaton. Des prorogatons  ventuelles doivent
êmtre approuv es par les organismes comp tents du Programme.

3. La date de lancement du Projet est communiqu e par le CF l loAG dans la d claraton de d marrage des
actvit s.

4. Les actvit s du projet doivent êmtre lanc es au plus tard dans les 2 mois qui suivent la date de signature de
la Conventon AG-CF. Si les actvit s ne d marrent pas dans ce d lai ou si le CF ne communique pas les raisons
d'un tel renvoi, l'AG, en consid raton des d cisions des organismes comp tents du Programme, se r serve le
droit de r voquer le fnancement. 

Artcle   - Obbligatons du CF

Le CF:

a) souscrit la pr sente Conventon avec l'AG et endosse la responsabilit  de garantr la r alisaton de
l'ensemble du Projet, en coordonnant les Partenaires ainsi qu'en exerçant la foncton de r f rent dans
les relatons avec les Autorit s du Programme dart. 13 Reg. UE n. 1299/2013);

b) stpule la Conventon interpartenariale avec les autres partenaires du projet, en suivant le scch ma
approuv  par les organismes comp tents du Programme, et joint  la Conventon interpartenariale   l
la Conventon  entre l'AG et le CF dont il fait parte int grante et substantelle;

c) veille l ce que les d penses d clar es par tous les partenaires du Projet aient  t  support es pour la
mise en œuvre de ce dernier et correspondent aux actvit s convenues et indiqu es dans le Projet . A
cete fn, si n cessaire, rectfe les justfcatons des d penses des Partenaires;

d) veille l ce que les d penses d clar es par les partenaires aient  t  v rif es par les contrôleurs, selon
le système de contrôle pr vu par le Programme pour les deux États membres dItalie et France);

e) s'assure que les partenaires reçoivent le plus rapidement possible la totalit  de la contributon des
fonds. Aucun montant ne peut êmtre d duit ni retenu; de mêmme, aucune ccharge partculière ou de tout
autre genre de nature l r duire les sommes dues ne peut êmtre imput e;

f) informe imm diatement loAG en cas de d penses inf rieures ou si l'une des conditons de paiement
cesse d'êmtre remplie ou encore si des circonstances survenues donnent le droit l l'AG de diminuer le
paiement ou d'exiger un remboursement partel de la contributon et donnent lieu aux proc dures de
d gagement pour lesquelles l'AG demandera d'efectuer les remodulatons budg taires n cessaires
en applicaton de la  Conventon entre l'AG et le CF ;

g) en cas d'irr gularit , il est responsable de la d claraton  mise sur les d penses support es et s'oblige
l reverser l l'Autorit  de Certfcaton dci-après d nomm e AC) les sommes indûment perçues, selon
les modalit s d fnies l l'art. 14 de la pr sente Conventon ;

ch) est responsable de ses manquements aux obligatons qui r sultent de la Conventon entre l'AG et le
CF et de cete conventon. Il est  galement solidairement responsable des manquements imputables
aux partenaires du projet.  Cchaque partenaire est  responsable des  ses propres manquements  aux
obligatons qui r sultent de cete conventon interpartenariale;

i) est responsable envers les ters, y compris  en cas de dommages ou d'ateintes de n'importe quel
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genre. Cete responsabilit  se limite uniquement aux dommages ou ateintes caus s par sa faute lors
de la p riode de r alisaton du projet. Il s'oblige donc l exon rer et relever indemne la R gion Toscane
de toute  responsabilit ,  en sa qualit  d'AG,  en cas  de dommage caus  l des  ters,  en raison de
l'executon de la conventon entre l'AG et le CF et de la pr sente Conventon;

j) veille  l  ce  que  le  partenariat  respecte  les  objectfs  minimum  de  d pense,  conform ment  aux
indicatons du Projet approuv  et  ventuellement modif ;

k) est responsable de v rifer la conformit  et la coch rence des d penses efectvement encourues par le
partenariat avec les objectfs pr vus par le Projet, et s'oblige l annuler les d penses consid r es non
 ligibles. C'est l lui qu'appartent la tâcche d'ins rer dans la DR uniquement les d penses approuv es
selon le système de contrôle du Programme;

l) est responsable d'insttuer, avec tout le partenariat, une structure d cisionnelle dcomit  de pilotage
ou autre organisme) permetant de diriger et de suivre l'avancement du Projet.

Artcle 4 – Obbligaton du CF et des partenaires 

Le CF et les partenaires : 

a) garantssent l ce que les d penses d clar es  aient  t  support es pour la mise en œuvre de ce
dernier et correspondent aux actvit s convenues et indiqu es dans le Projet. 

b) garantssent  que les  actvit s  r alis es et  comptabilis es lors  de la  mise  en œuvre du Projet  ne
consttuent pas une duplicaton de travaux d jl efectu s et n'aient pas b n fci  ,  ne b n fcient ou
ne b n fcieront pas d'autres fnancements publics;

c) adoptent un système de comptabilit  s par e ou une codifcaton comptable appropri e pour toutes
les transactons concernant le projet;

d) assurent le respect des règles applicables en matère d'admissibilit  des d penses, de proc dures
d'appels d'ofres publics, de marcch s publics, de concurrence, d'informaton et de publicit , mais aussi
en  ce  qui  concerne  les  principes  chorizontaux  relatfs  l  la  protecton  de  l'environnement,  au
d veloppement  durable  et  l  la  promoton de  l' galit  des  cchances  chommes-femmes et  de  non-
discriminaton;

e) assurent le respect des dispositons pr vues en ce qui concerne la stabilit  des op ratons, tel que
d crit de manière plus d taill e l l'art. 20  qui suit dart. 71 du Règ. UE n. 1303/2013);

f) conservent et, l la demande de la Commission europ enne, de l'AG et de tout organisme qui en
aurait le droit, metent l dispositon toute la documentaton relatve l la mise en œuvre du Projet
pendant deux ans l compter du 31 d cembre suivant la pr sentaton de la DR contenant les d penses
fnales, selon les modalit s fx es l l'art. 140 du Règlement dUE) 1303/2013 et de ses modifcatons
ult rieures, sans pr judice de la r glementaton en matère d'aides d'État;

g) apportent leur concours lors des pchases de v rifcaton et de contrôle efectu es par les organismes
de contrôle mais aussi par l'AG, l'AC, l'AA, les services communautaires comp tents et par n'importe
quel organisme qui en aurait le droit;

ch) garantssent, dans le respect des prescriptons du Règ. UE n. 1303/2013 et du Règ. d'ex cuton UE n.
821/2014, la contributon positve du projet aux actvit s de communicaton et de capitalisaton du
Programme,  conform ment  l  la  Strat gie  de  communicaton,  l  ses  annexes  ainsi  qu'l  la
documentaton du Programme;

i) assurent, conform ment au Règ. UE n. 1303/2013 et au Règ. d'ex cuton UE n. 821/2014, le respect
des mesures d'informaton et de publicit  pr vues l la strat gie de communicaton ainsi qu'au manuel
de l'image coordonn e joint l cete dernière; 

j) sont responsables,  l  l' gard des  administratons qui  garantssent  la  contributon publique de leur
ressort, de l'utlisaton des ressources leur  tant atribu es et de la r gularit  des actvit s r alis es; 
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k) assurent  que ne seront pas mis en place des actons qui pourraient entraîner des irr gularit s et/ou
des fraudes au d triment du budget de l'UE.

Artcle   -  Obbligatons des partenaires 

Les partenaires : 

a)  donnent  mandat au CF de la coordinaton tecchnique et administratve du projet;

b) concluent  la  pr sente  conventon  interpartenariale  en  donnant  mandat  au  CF  de  la  joindre  l  la
Conventon entre l'AG et le CF dont elle est parte int grante et substantelle;

c) sont responsables de garantr la r alisaton du projet mentonn  l l'art. 1, pour ce qui concerne la
quote-part de leur comp tence;

d) transmetent  au  CF  la  documentaton  certf e  inch rente  l  la  comptabilit  des  d penses,  pour
lo laboraton des DUR, selon les modalit s et d lais pr vus par les proc dures de comptabilit  du
Programme et  assurent que les d penses d clar es aient   t  v rif es  par les contrôleurs, selon le
système de contrôle pr vu par le Programme pour les deux États membres dItalie et France);

e) informent dans les d lais les plus brefs le CF si des contraintes empêmcchent la bonne r alisaton de la
parte du projet de leur comp tence selon les modalit s et les d lais pr vus, ou en cas de d penses
inf rieures  pour  permetre  au  CF  de  r adapter  le  budget  et/ou  de  donner  lieu  aux  proc dures
n cessaires ;

f) assument leur responsabilit  en cas doirr gularit s  ventuelles v rif es dans les d penses quoils ont
d clar es et remboursent au CF tous les montants indûment vers s l la suite doune irr gularit  par
rapport l ce qui est pr vu par la documentaton du Programme, selon les modalit s d fnies l l'artcle
14 de la pr sente Conventon; ;

g) sont  responsables  de  leurs  manquements  aux  obligatons  qui  r sultent  de  cete  conventon
interpartenainariale  e  sont   responsables  envers  les  ters,  y  compris  en  cas  de  dommages  ou
d'ateintes de n'importe quel  genre. Cete responsabilit  se limite uniquement aux dommages ou
ateintes caus s par  leur faute lors de la p riode de r alisaton de leur parte de projet.  Ils s'obligent
donc l exon rer et relever indemne la R gion Toscane de toute responsabilit , en sa qualit  d'AG, en
cas de dommage caus  l des ters,  en raison de l'executon de la pr sente Conventon;

ch) s'engagent l respecter les objectfs minimums de d pense, conform ment aux indicatons du projet
approuv  et  ventuellement modif .

Artcle   - Cession de droits et obbligatons  succession légale  

1. Le CF et les partenaires ne peuvent pas c der les droits et les obligatons qui  d rivent de la  pr sente
Conventon sans loautorisaton  de la  structure  d cisionnelle  du projet  dCdP  ou autre  organisme) et  sans
loapprobaton de loAG et du Comit  Directeur dCD) du Programme.

2. En cas de cession ou de succession l gale, le CF ou le partenaire concern  sont tenus l transmetre toutes
les obligatons et responsabilit s au cessionnaire ou au successeur l gal en vertu de la pr sente Conventon.

3. En tout cas la d l gaton des actvit s est exclue.

Artcle   - Modiicatons du Proeet et du Partenariat 

Le CF peut demander d'apporter des modifcatons au Projet  et/ou partenariat,  l la  suite d'une d cision
ofcielle de la structure d cisionnelle du Projet et dans les modalit s pr vues aux documents du Programme. 
Loapprobaton  des  modifcatons  demand es  reste  l  la  seule  discr ton  de  l'AG  et  des  organismes  de
Programme pr pos s selon les proc dures pr vues par le Programme. 
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Au cas d'une modifcaton du partenariat le B n fciaire sortant sera de toute manière oblig  l respecter les
conditons pr vues dans cete Conventon interpartenariale relatvement l la conservaton des documents.

S'il  s'avère la  substtuton et/ou l'inserton d'un partenaire de projet,  conform ment aux dispositons des
documents  de  Programme,  le  nouveau  partenaire  s'engage  l  accepter  les  termes  de  cete  Conventon
Interpartenariale et la souscrit dans les d lais qui seront communiqu s. La nouvelle souscripton sera parte
int grante de cete Conventon.

Artcle   - Implicaton de organismes ters dans la mise en œuvre du Proeet

1.  Acquisiton sur le  marcch  de travaux,  fournitures,  services sur la  base des proc dures d'appels d'ofre
publics pr vues par la r glementaton UE et natonale de r f rence, applicables l cchaque B n fciaire 

Le CF et les partenaires publics et/ou organismes de droit public du projet sont soumis l la r glementaton de
l'Union  europ enne  ainsi  qu'l  la  r glementaton natonale  de  transpositon  des  deux  États  membres  du
Programme en  matère  de  marcch s publics.  Ils  sont   galement  tenus  de  respecter  toutes  les  normes  et
règlements  subnatonaux/r gionaux/locaux  d'applicaton  et  conformes  l  la  r glementaton  de  l'Union
europ enne et natonale des deux États membres.

Les b n fciaires priv s qui ne sont pas soumis l la r glementaton sur les marcch s sont dans tous les cas
tenus de veiller au respect des principes de base de la r glementaton en matère d' galit  des cchances, de
non-discriminaton, de transparence et de proportonnalit . 

2. Atributon   en quasi-r gie   dou «   in house   »)  

Le  CF  et/ou  les  partenaires  -  dans  le  cas  où  ces  derniers  seraient  des  pouvoirs  adjudicateurs  selon  les
dispositons de la r glementaton sur les marcch s publics de l'UE et des deux EM partcipant au Programme -
peuvent confer la r alisaton d'actvit s pr vues au Projet l une personne morale de droit public ou priv ,
entretenant une relaton de quasi-r gie avec le partenaire. 

3. Accords entre pouvoirs adjudicateurs

Le  CF  et/ou  les  partenaires  -  dans  le  cas  où  ces  derniers  seraient  des  pouvoirs  adjudicateurs  selon  la
r glementaton sur les marcch s de l'UE et des deux EM partcipant au Programme - peuvent stpuler des
accords avec  d'autres  pouvoirs  adjudicateurs  ne faisant  pas parte du partenariat,  afn de r glementer  la
r alisaton  collaboratve  d'actvit s  pr vues  par  le  projet  et  pr sentant  un  int rêmt  commun.  Ces  accords
devront  êmtre stpul s  en vertu de la  r glementaton de r f rence de cchaque État  membre partcipant  au
Programme et devront au moins indiquer les actvit s communes l r aliser, les apports r ciproques et les
contributons fnancières n cessaires l la r alisaton des actvit s. 

Artcle   - Octroi de la contribbuton  

1. Pour la mise en œuvre du Projet «Rumore e Port», la contributon approuv e est r parte comme suit: 

Budget total 734847,76 €
Contributon publique FEDER 624620,60 €
Contrepartes natonales publiques 110227,16 €
Contrepartes natonales priv es________________

2. Cete contributon est r parte entre les Partenaires, en foncton des actvit s r alis es par cchacun d'entre
eux, conform ment aux indicatons pr vues au Projet. 

3. Les contrepartes natonales sont garantes de la manière suivante:

a) pour  les  partenaires  italiens  dorganismes  publics  et  organismes  de  droits  public):  contrepartes
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natonales garantes par le Fondo di Rotazione Nazionale vis  l loart. 5 de la Loi 183/1987 et tel que
pr vu l la D lib raton CIPE n. 10 du 28 janvier 2015;

b) pour les partenaires français  dpartenaires publics et priv s) et pour les partenaires italiens priv s:
contrepartes natonales garantes par les sujets signataires des letres de cofnancement.

Artcle 10 - Avance

LoAG, sur demande explicite du CF, proc dera au versement doune parte des ressources n cessaires pour la
mise en œuvre du Projet pouvant s' lever jusqu'l 25% de la contributon FEDER, suite l la stpulaton de la
Conventon entre l'AG et le CF et de la  pr sente Conventon. Le CF versera l'acompte liquid  par l'AG aux
partenaires selon la partcipaton de cchacun au budget du Projet .
De toute manière, le montant de loavance reçue par cchaque b n fciaire ne peut pas d passer la contributon
FEDER de son propre budget, sous r serve du respect de loart. 131 du R g. dUE) n. 1303/2013. L'avance est
subordonn e, pour les b n fciaires cchefs de fle priv s ditaliens et français), l la pr sentaton doune garante
bancaire appropri e en faveur de loAG. L'atestaton de garante doit êmtre d livr e en utlisant le modèle r dig 
et approuv  par la R gion Toscane et disponible sur le site web du Programme.
Au moment où le total des d penses justf es aura ateint le 30% de la contributon FEDER, l'acompte sera
r duit l 10% du FEDER total approuv  pour le Projet. La dif rence sera d duite du solde  fnal  l payer au
Projet.

Artcle 11 - Admissibbilité de la dépense

1. Les d penses ne sont admissibles que si elles ont  t  identf es par le Projet.

Parmi les d penses admissibles, fgurent aussi les d penses forfaitaires de pr paraton du projet repr sentant
au maximum 0,5% du budget total du projet approuv  et ne pouvant d passer le plafond fx  par les manuels
du Programme.

2. L'admissibilit  de la d pense est  galement subordonn e aux conditons suivantes:

a) au paiement efectf des d penses d clar es,

b) l la conformit  avec les objectfs du Projet et du Programme, ainsi qu'au droit applicable,

c) aux conditons pr vues l l'Appel, l la documentaton du Programme ainsi qu'l la Conventon AG – CF
et l la pr sente Conventon,

d) si  efectvement  encourues  lors  de  la  p riode  courant  entre  la  date  de  lancement  des  actvit s
d clar es par le  CF du projet  dl  conditon qu'elle  soit  post rieure l la  date  d'approbaton de ce
dernier de la part du CdS) et la date d'envoi de la dernière DR comme le pr voit la documentaton du
Programme.

Artcle 12 - Diemande de rembboursement des dépenses efectvement encourues et octroi de la contribbuton

1.  Parmi  les  ressources  fnancières  mises  l  la  dispositon du  Projet,  fgurent  des  versements  au ttre  de
remboursement des d penses efectvement encourues par le partenariat, v rif es et d clar es  ligibles au
fnancement en vertu de la r glementaton de r f rence. 

2. Le CF demande le remboursement des d penses encourues par lui-mêmme et par les partenaires du projet,
en pr sentant une DR ainsi que le rapport interm diaire et/ou fnal du Projet et toute autre documentaton,
selon les d lais pr vus aux manuels du Programme. pr vue aux manuels du Programme. La DR r capitule les
d penses encourues et valid es par les contrôleurs selon le système de contrôle de Ier niveau du Programme.
Le rapport interm diaire et/ou fnal reprend les actvit s r alis es qui sont coch rentes avec les d penses objet
de la demande de remboursement. 
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3.  Le  remboursement  des  d penses  forfaitaires  vis es  l  l'art.  11  peut  êmtre  ins r  dans  la  première  DR
pr sent e par le CF.

Artcle 1  - Circuit inancier

1.  L'AG procède au remboursement des d penses de la DR pr sent e par le CF du projet, après avoir efectu 
ses contrôles sur les d penses ayant fait l'objet de v rifcaton. 

Le remboursement peut êmtre octroy  de deux manières dif rentes, selon que le CF est italien ou français:

a) si  le  CF est  italien, loAG rembourse l ce dernier  l'int gralit  de la  contributon FEDER de tous les
partenaires  dont  les  d penses  sont  contenues  l  la  DR  et  la  Contreparte  natonale dci-après
d nomm e CN) uniquement des partenaires italiens publics et organismes de droit public;

b) si le CF est français, loAG  rembourse l ce dernier l'int gralit  de la contributon FEDER de tous les
partenaires  dont  les  d penses  sont contenues  l  la  DR.  Ici,  elle  procède  directement  au
remboursement de la CN aux partenaires italiens publics et organismes de droit public. 

2.  Le CF italien s'engage l verser le plus rapidement possible le remboursement reçu aux partenaires du
Projet, selon les quotes-parts rembours es par l'AG pour cchaque partenaire. 

3. Le CF français s'engage l verser le plus rapidement possible le remboursement reçu aux partenaires du
Projet, selon les quotes-parts rembours es par l'AG pour cchaque partenaire.

4. LoAG verse les contributons relatves au Projet sur le compte courant du CF det des  partenaires italiens pour
la  CN italienne en cas  de  CF  français).  Tout  int rêmt  actf  couru  sur  le  compte bancaire  du CF  et/ou des
partenaires sera d duit de la contributon publique. 

5.  LoAG est en droit d'interrompre le remboursement de la d pense admissible, tel que pr vu l l'art.  132 du
Règ. dUE) n. 1303/2013 dans l'un des cas suivants:

- si le montant de la demande de paiement n'est pas dû ou si les pièces justfcatves appropri es n'ont pas  t 
fournies,  parmi lesquelles la documentaton n cessaire pour efectuer les v rifcatons de geston, tel que
pr vu l l'art. 125, paragrapche 4, premier alin a, let. a) ainsi qu'l loart. 23 du Règ. dUE) n. 1299/2013;

- si une enquêmte a  t  lanc e en rapport avec une  ventuelle irr gularit  concernant la d pense en queston
dart. 132 du Règ. dUE) n. 1303/2013). 

Le b n fciaire concern  reçoit une communicaton  crite de l'interrupton du remboursement. 

Artcle 14 – Recouvrements

L'AG pourra envisager de proc der au recouvrement des sommes non reconnues  selon les modalit s d crites
ci-dessous.

1. Pour les cchefs de fle français, l' ventuel recouvrement se limite l la quote-part FEDER alors que pour les
cchefs de fle italiens, ce remboursement comprend la quote-part de fnancement FEDER et la contreparte
natonale italienne publique. 

2. En ce qui concerne de manière plus sp cifque les proc dures de recouvrement, l'AG proc dera, pour le
compte  de  l'AC,  au  recouvrement  de  la  contributon  auprès  du  Projet  en  proc dant,  si  possible,  aux
d ductons  n cessaires  lors  du  versement  des  autres  quotes-parts  de  la  contributon  publique  qui
incomberaient au Projet. 

3. Dans le cas où il serait impossible de proc der l de telles compensatons, l'AC les r cup rera auprès du
b n fciaire  cchef  de  fle  qui,  l  son  tour,  r cup rera  auprès  de  cchaque  partenaire  les  quotes-parts  de  la
contributon qui lui revient, y compris l travers des compensatons sur des sommes  ventuellement dues au
partenaire d faillant ou l travers la mise en place des proc dures de recouvrement coactf autoris es par la
l gislaton natonale. 

4. L'AG pourra envisager de proc der au recouvrement des sommes non reconnues comme compensaton sur
des sommes dues sur un autre projet auquel partcipe le partenaire en les d duisant du montant vers  au CF
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du Projet.

5. Si l'AG ne parvient pas l se faire rembourser par le CF ou le b n fciaire italien pour la CN publique den cas
de cchef de fle français), l'État membre sur le territoire duquel le b n fciaire a son siège rembourse l l'AG
toute somme indûment vers e audit b n fciaire. L'État membre a le droit de s'assurer le remboursement l
travers une acton l gale; l cete fn, l'AG et le CF cèdent l l'État partcipant tous les droits qui r sultent de la
pr sente Conventon et de la conventon Interpartenariale. 

6. Conform ment aux dispositons de l'art. 122, alin a 2 du Règ. UE n. 1303/2013, l'AG a le droit de ne pas
proc der au recouvrement d'un montant indûment vers  si ce dernier ne d passe pas, chors int rêmts, les 250
euros de la contributon du FEDER.

Artcle 1  - Suivi de la mise en place  des proeets simples  et dégagement de la dépense 

Le CF suit l'avancement du projet simple  aussi bien sur le plan pchysique que fnancier, par le biais des DR, des
rapports  de  suivi  et  de  toute  autre  documentaton utle  qui  pourra  êmtre  demand e  au  Partenariat  pour
ateindre les objectfs pr vus dans la Conventon AG – CF.

Dans le cas où la documentaton indiqu e au point pr c dant ferait ressortr des retards dans l'avancement
fnancier, selon les objectfs de d pense signal s aux points suivants a) et b), l'AG lacera  une proc dure de
d gagement selon les proc dures  pr vues par les  documents du Programme:

a) si le projet a une dur e  inf rieure ou  gale  l 24 mois, le CF devra pr senter une DR dont le montant
devra correspondre au moins l 80% du budget allou  au cours des deux premiers semestres, au plus
tard dans les 60 jours qui suivent  la fn du  deuxième semestre;

b) si le projet a une dur e  inf rieure ou  gale inf rieure ou  gale l 36 mois, le CF devra pr senter une
DR dont le montant devra correspondre au moins l 80% du budget allou  au cours des trois premiers
semestres, au plus tard dans les 60 jours qui suivent la fn du troisième semestre. 

Le  non-respect  des  objectfs  de  d pense  indiqu s  donnera  lieu  l   une  r ducton   du  fnancement
correspondant  l la dif rence en pourcentage du montant non  d pens  par rapport l l'objectf de  d pense
pr vu. 

Le montant  de fnancement r duit devra  êmtre r part  entre le CF et les Partenaires  selon  ce qu'on a
convenu et approuv  par le Comit  de pilotage du projet.

Artcle 1  Bis  - Suivi de la mise en place des proeets stratégiuues  et  dégagement de la dépense 

Le CF suit l'avancement du projet  strat gique  aussi bien sur le plan pchysique que fnancier, par le biais des
DR, des rapports de suivi et de toute autre documentaton utle qui pourra êmtre demand e au Partenariat pour
ateindre les objectfs pr vus dans la Conventon AG – CF.

Dans le cas où la documentaton indiqu e au point pr c dant ferait ressortr des retards dans l'avancement
fnancier,  selon  les  objectfs  de  d pense  signal s  au  point  suivant  a), l'AG  lancera   une  proc dure  de
d gagement selon les proc dures  pr vues par les  documents du Programme:

a) le projet  strat gique  devra pr senter une DR dont le montant devra correspondre au moins l 80% du
budget allou  au cours des deux premiers semestres, au plus tard dans les 60 jours qui suivent  la fn
du  deuxième semestre.

Le  non-respect  des  objectfs  de  d pense  indiqu s  donnera  lieu  l   une  r ducton   du  fnancement
correspondant  l la dif rence en pourcentage du montant non  d pens  par rapport l l'objectf de  d pense
pr vu. 
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Le montant  de fnancement r duit devra  êmtre r part  entre le CF et les Partenaires  selon  ce qu'on a
convenu et approuv  par le Comit  de pilotage du projet.

Artcle 1  - Proeet générateur de recetes netes

Les  d penses   ligibles du Projets sont r duites au pr alable compte tenu du potentel  de l'op raton en
termes de g n raton de recetes netes pendant la p riode de mise en œuvre du Projet et jusquol 3 ans après
le dernier remboursement dau b n fciaire cchef de fle ou partenaire), conform ment  aux  artcles 61 et 65
co. 8 du  Règ. dUE) n. 1303/2013 et aux  artcles 15 l 19 du  Règ.  dUE) D l gu   n. 480/2014.

Artcle 1  - Aides d’État 

1.  Conform ment  l  l'artcle  107  du  Trait  sur  le  Fonctonnement  de  l'Union  europ enne  dTFUE),  sauf
d rogatons pr vues par les trait s, sont incompatbles avec le marcch  int rieur,  dans la  mesure où elles
afectent les  cchanges entre États membres, les aides accord es par les États ou au moyen de ressources
d'État sous quelque forme que ce soit qui faussent ou qui menacent de fausser la concurrence en favorisant
certaines entreprises ou certaines productons.
2. Les partnaires  soengagent l respecter la r glementaton relatve aux aides doÉtat et notamment les r gimes
doaide vis s par le Règlement G n ral d'Exempton par Cat gorie  dRèg. UE n. 651/2014) et par le Règlement
de minimis dRèg. UE n. 1407/2013).

Artcle 1  - Diroits de propriété 

1. Les output/r alisatons accomplis et/ou acquis dans le cadre du Projet atribuables et au CF et l cchaque
partenaire dqu'il s'agisse de biens meubles ou immeubles, corporels ou incorporels) et qui ne relèvent pas de
l'art. 20 de la pr sente Conventon dp rennit  des op ratons) restent la propri t  de ceux qui les ont r alis s
dCF ou partenaire).
La propri t  de ces biens sera exclusive ou conjointe proportonnellement l la contributon apport e par
cchaque partenaire. En cas de propri t  conjointe les b n fciaires concern s stpuleront un accord en vue d'en
d fnir la r partton efectve et les conditons d'exercice. 

2. Sans pr judice des dispositons pr vues l l'alin a 1, le CF garantt pour lui et pour tous les partenaires que
les biens objet de l'alin a 1 ne seront pas d tourn s de la foncton pour laquelle ils ont  t  r alis s/acchet s
pendant au moins 5 ans l compter du paiement fnal vers  au b n fciaire dqu'il soit le CF ou un partenaire)
ou dans le d lai fx  par la r glementaton sur les aides doÉtat dle cas  cch ant).

3. Dans le cas où les biens objet  de l'alin a 1 seraient d tourn s de la foncton pour laquelle ils  ont  t 
r alis s/acchet s les montants indûment vers s seront recouvr s selon les proc dures d crites l l'art. 14 de la
pr sente  Conventon.  Le  montant  du  recouvrement  sera  calcul  proportonnellement  l  la  p riode  pour
laquelle les biens vis s l l'alin a 1 ont  t  d tourn s de leur foncton.

4.  Les output/r alisatons concernant plans d'actons conjoints,  tudes, recchercches, etc., d velopp s dans le
cadre du Projet devront êmtre mis l dispositon du grand public l ttre gratuit.

Artcle 1  - Propriété intellectuelle 

1.  La  propri t  intellectuelle  des  output/r alisatons  du  Projet  appartent  conjointement  aux  partenaires
proportonnellement l leur contributon l l'inventon. 

2. Sans pr judice des dispositons pr vues l l'alin a 1, le CF garantt pour lui et pour tous les partenaires que
les biens objet de l'alin a 1 ne seront pas d tourn s de la foncton pour laquelle ils ont  t  r alis s/acchet s
pendant au moins 5 ans l compter du paiement fnal vers  au b n fciaire dqu'il soit le CF ou un partenaire)
ou dans le d lai fx  par la r glementaton sur les aides doÉtat dle cas  cch ant).
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Artcle 20 - Pérennité des opératons 

1.   Dans  le  cas  d'investssements  en  infrastructures  ou  des  investssements  productfs,  le  CF  du  Projet
rembourse, la contributon des Fonds ESI dpour lui-mêmme et pour ses partenaires) lors de la survenance, dans
les cinq ans l compter du paiement fnal dau b n fciaire cchef de fle ou partenaire) ou - s'il y a lieu - dans la
p riode fx e dans la r glementaton applicable aux aides d'État, des  v nements pr vus l l'art. 71 du Règ.
dUE)  n. 1303/2013.

Artcle 21 -  Conidentalité 

Bien que la r alisaton du Projet soit de nature publique, certaines informatons  cchang es entre le CF et les
Partenaires ou entre le partenariat et les organismes de geston du Programme peuvent êmtre confdentelles.
Dans  ce  cas,  il  est  demand  d'expliciter  les  destnataires  et  les  moyens  de  difusion  pour  lesquels  la
confdentalit  doit êmtre garante. Il est quoi qu'il en soit obligatoire de se conformer l la l gislaton applicable
en matère de protecton des donn es personnelles. 

LoAG est autoris e l publier sous noimporte quelle forme et par noimporte quel moyen, y compris Internet, les
informatons suivantes:

• le nom du CF et de ses partenaires,
• le ttre et loobjet du Projet,
• le montant de la contributon publique accord e et le pourcentage du coût total du Projet couvert par

le fnancement,
• la localisaton g ograpchique du Projet,
• le rapport fnal du Projet,
• toutes les informatons inch rentes au Projet qui ne contennent pas de donn es confdentelles.

Artcle 22 - Diomicile

1. Les  Partenaires prennent leur domicile l l'adresse indiqu e dans le Projet, tel qu'approuv  l l'art. 1 de la
pr sente Conventon; toutes les communicatons seront transmises l l'adresse indiqu e.
L'AG transmetra les communicatons seulement au Cchef de fle, selon les cas pr vus par les documents du
Programme.  

2. En cas de cchangement de domicile du Cchef de fle et des Partenaires, ils devront le communiquer l l'AG
dans les 15 jours qui suivent la modifcaton.

Artcle 2  - Loi applicabble et Tribbunal compétent

La pr sente Conventon est conforme aux dispositons de la l gislaton italienne. Le tribunal comp tent est le 
Tribunal de Florence.

Artcle 24 - Diispositons inales

1. Les langues ofcielles du Programme sont l'italien et le français.

2. Toute la correspondance ofcielle entre loAG et le CF et/ou avec les partenaires du Projet devra reporter
l'acronyme et  le num ro d'identfcaton du Projet. 

3.  Dans le  cas où une ou plusieurs  des dispositons de la  pr sente Conventon seraient jug es nulles ou
inapplicables par l'autorit  judiciaire comp tente, les partes s'engageront l proc der aux modifcatons.

4. Tout cchangement d'adresse et toute modifcaton relatve au compte courant bancaire doit faire l'objet
d'une simple communicaton. 
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5. La pr sente Conventon consiste en n.30pages et est r dig e en deux exemplaires, dont un souscrit et gard 
par le Cchef de fle, qui s'engagera l transmetre l l'AG le deuxième exemplaire original, en tant que parte
int grante de la Conventon entre l'AG et le CF. Les pages r serv es l la souscripton du partenariat indiquent
pour cchaque organisme partenaire les donn es suivantes:

 le nom de loorganisme
 la signature in extenso du signataire
 la date et le lieu de souscripton. 

Les partenaires italiens pourront souscrire la Conventon par signature num rique, selon les lois en vigueur, en
utlisant les formats susceptbles de permetre la v rifcaton de la validit  de la signature par le CF, l'AG, les
autres Autorit s de Programme et les organismes responsables des contrôles. 

 .  Pour  tout  ce  qui  n'aurait  pas   t  express ment  pr vu  par  la  pr sente  Conventon,  les  Partenaires
s'engagent   l  respecter  les  prescriptons  contenues  aux  documents  du  Programme,  l  la  l gislaton
europ enne et natonale applicable en la matère,  et a toute autre dispositon relatve  l la Conventon  entre
AG et CF, dont la pr sente Conventon est  parte int grante.  

Per il Capofla/ Pour le Cchef de File:

Universitl degli Studi di Genova

Aferente il progeto/ Inch rente le Projet

REPORT

Leto, confermato ed approvato a/ Lu, confrm  et approuv :

…........................................................................................................

da/par:  dnome  e  funzione/nom in extenso du signataire et foncton)

Paolo Comanducci, Retore

Firma eletronica / Signature  lectronique
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Per  il Partner N 2/ Pour le Partenaire N 2:

Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Toscana

Aferente il progeto/ Inch rente le Projet

REPORT

Leto, confermato ed approvato a/ Lu, confrm  et approuv :

da/par:  dnome per esteso  e funzione/nom in extenso du signataire et foncton)

Marcello Mossaverre, Diretore generale

Firma eletronica /Signature  lectronique
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Per  il Partner N 3/ Pour le Partenaire N 3:

Universitl di Pisa

Aferente il progeto/ Inch rente le Projet

REPORT

Leto, confermato ed approvato a/ Lu, confrm  et approuv :

da/par:  dnome per esteso  e funzione/nom in extenso du signataire et foncton)

Prof Etore Vicari, Retore

Firma eletronica /Signature  lectronique
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Per  il Partner N 4/ Pour le Partenaire N 4:

Centre Scientfque et Tecchnique du Bâtment

Aferente il progeto/ Inch rente le Projet

REPORT

Leto, confermato ed approvato a/ Lu, confrm  et approuv :

da/par:  dnome per esteso  e funzione/nom in extenso du signataire et foncton)

Herv  Ccharrue, legale rappresentante

Firma eletronica /Signature  lectronique
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Per  il Partner N 5/ Pour le Partenaire N 5:

Universit  de Corse Pasquale Paoli

Aferente il progeto/ Inch rente le Projet

REPORT

Leto, confermato ed approvato a/ Lu, confrm  et approuv :

da/par:  dnome per esteso  e funzione/nom in extenso du signataire et foncton)

Paul-Marie Romani, Presidente

Firma eletronica /Signature  lectronique
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Per  il Partner N 6/ Pour le Partenaire N 6:

Universitl degli studi di Cagliari

Aferente il progeto/ Inch rente le Projet

REPORT

Leto, confermato ed approvato a/ Lu, confrm  et approuv :

da/par:  dnome per esteso  e funzione/nom in extenso du signataire et foncton)

Alessandra Carucci, legale rappresentante

Firma eletronica /Signature  lectronique
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Elenco

Pagina 1

Allegato B

Elenco nominativi personale ARPAT

Nominativo Ruolo
Gaetano Licitra Coordinatore Area Vasta Costa e Responsabile della Commissione Agenti  Fisici.
Barbara Bracci Responsabile SAF Area Vasta Costa
Mauro Cerchiai Personale di supporto -  CTP SAF AV Costa
Claudia Chiari Personale di supporto -  CTP SAF AV Costa
Duccio Simonetti Personale di supporto -  CTP SAF AV Costa
Paolo Gallo Personale di supporto -  CTP SAF AV Costa

Progetto Interreg "Rumore e Porti – REPORT”” 
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@PARTE A  Presentazione del progetto
@A.1 Identificazione del progetto

@Asse prioritario del Programma

3-Miglioramento della connessione dei
territori e della sostenibilità delle attività
portuali/Ressources naturelles et
culturelles

@Obiettivo specifico della Priorità di Investimento

7C1-Migliorare la sostenibilità dei porti
commerciali e delle piattaforme logistiche
collegate contribuendo alla riduzione
dell'inquinamento acustico. / Améliorer la
durabilité des ports commerciaux et des
plateformes logistiques connectées en
contribuant à la réduction de la pollution
sonore.

@Acronimo Progetto REPORT

@Titolo Progetto Rumore e Porti

@Numero Progetto 180

@Nome dell'Organismo Capofila Università degli studi di Genova

@Durata del progetto 36 @mesi 0 @giorni

@Data di inizio 01.03.2018

@Data fine 28.02.2021

@A.2 Sintesi del progetto

@Fornire una breve sintesi del progetto (utilizzando lo stile di un comunicato stampa) descrivendo: - la sfida comune affrontata
in maniera congiunta da progetto - lobiettivo generale del progetto ed i cambiamenti attesi rispetto alla situazione attuale - gli
output / realizzazioni principali e chi ne beneficerà - l'approccio che si intende adottare e i motivi che giustificano un approccio
transfrontaliero - gli aspetti innovativi

I porti affacciati sul Mediterraneo spesso sono circondati da aree urbane densamente popolate su cui impatta il rumore
generato da sorgenti sonore portuali. L’obiettivo generale a lungo termine di REPORT è la mitigazione delle emissioni sonore dei
porti nell’area di cooperazione transfrontaliera per rendere più sostenibili le infrastrutture portuali dello Spazio Marittimo. Ciò è
ottenibile attraverso la creazione di un approccio specifico per la corretta gestione del rumore. Tale metodologia,
multidisciplinare grazie alle diverse competenze degli Enti Scientifici che compongono la partnership, mira a essere recepita ed
integrata all’interno della Dir. 2002/49/CE la quale non richiede specificamente una valutazione del rumore portuale ma lo
assimila a rumore industriale senza tenere conto delle caratteristiche e peculiarità di tali realtà, quali sorgenti sonore complesse
di diversa natura e caratteristiche, distribuzione delle sorgenti stesse, caratteristiche peculiari di propagazione. Affrontando tale
vuoto normativo, comune a tutto lo Spazio Marittimo in modo multidisciplinare (contemporaneamente dal punto di vista
tecnico, gestionale e socio?economico), e suggerendo metodi comuni per la gestione specifica del rumore portuale, l’approccio
innovativo di REPORT risulta necessario al fine di raggiungere la dimensione comune e transnazionale caratteristica degli
standard e delle direttive europee. La definizione dei nuovi algoritmi e metodologie nei diversi settori delineeranno e
definiranno le migliori strategie transfrontaliere comuni e replicabili per l’abbattimento dell’inquinamento acustico, permettendo
di affrontare l’aspetto della gestione del rumore in ambito portuale in maniera completa e pertanto sostenibile. Enti scientifici ed
enti pubblici locali beneficeranno degli output di progetto in termini di maggiore consapevolezza nei confronti del problema e
correttezza e rigore delle metodologie atte a descriverlo ed affrontarlo con successo.

@Veuillez donner un bref aperçu du projet (en adoptant le style dun communiqué de presse) et décrire: - le défi commun qui
sera relevé par votre projet - lobjectif global du projet et les changements attendus grâce à votre projet par rapport à la situation
actuelle - les principales réalisations et ceux qui en bénéficieront - l'approche que vous comptez adopter et les raisons justifiant
une approche transnationale - ce qui est nouveau/original

Les ports méditerranéens sont entourés de zones urbaines densément peuplées où le bruit généré par les sources sonores de
leur activité a un impact très important. L’objectif à long terme du projet REPORT est la réduction des émissions sonores des
ports de l’espace de coopération transfrontalier dans le but de rendre plus durables les installations portuaires de l'Espace
Maritime. Ceci est effectué par le développement d'une approche dédiée de la gestion du bruit. Cette méthodologie, dont le
caractère multidisciplinaire est assuré par les compétences des organismes scientifiques du partenariat, a pour finalité d’être
implémentée et intégrée dans la Dir. 2002/49/CE qui n’exige pas spécifiquement une évaluation du bruit portuaire mais
l'assimile à un bruit industriel sans prendre en compte les spécificités telles que la complexité des sources des ports, la
répartition des sources acoustiques sur l’eau et les conditions particulières  de propagation du son. En abordant cette lacune
réglementaire, commune à tout l'espace maritime, ceci de façon multidisciplinaire (simultanément d’un point de vue technique,
gestionnaire et socio-économique), et en proposant des méthodes communes pour la gestion du bruit dans les ports, l'approche
novatrice de REPORT est nécessaire pour atteindre la dimension transnationale des normes et directives européennes. Le
développement de nouveaux algorithmes et méthodologies dans différents secteurs décrira et définira les meilleures stratégies
transfrontalières conjointes et reproductibles pour la réduction du bruit, permettant d'aborder la question de la gestion de
l’environnement sonore dans les zones portuaires, d'une manière holistique et durable. Les organismes scientifiques et les
autorités locales bénéficieront des résultats du projet en termes d'une plus grande prise de conscience de cette
problématique ainsi que de l'équité et de la rigueur des méthodes pour la décrire et la traiter avec succès.
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@Sintesi Budget Progetto (Tab. A.4)

@FESR

@Partner @Cofinanziamento del Programma @Contributo
@Totale
Budget

Ammissibil
e

@Partner @Acronimo
del Partner @Paese @FESR

@FESR
Tasso di

Cofinanzia
mento(%)

@% del
Totale FESR

@Contributo pubblico
@Contribut

o privato
@Totale

contributo
@Contribut
o pubblico

automatico

@Altro
Contributo

Pubblico

@Totalee
Contributo

Pubblico
Università
degli studi di
Genova

UNIGE ITALIA 144.779,65 85,00 % 23,20 % 25.549,35 0,00 25.549,35 0,00 25.549,35 170.329,00

Agenzia
Regionale per
la Protezione
Ambientale
della Toscana

ARPAT ITALIA 94.480,97 85,00 % 15,14 % 16.673,11 0,00 16.673,11 0,00 16.673,11 111.154,09

Università di
Pisa UNIPI ITALIA 88.706,64 85,00 % 14,22 % 15.654,11 0,00 15.654,11 0,00 15.654,11 104.360,75

Centre
Scientifique
et Technique
du Bâtiment

CSTB FRANCE 137.011,51 85,00 % 21,96 % 0,00 24.178,50 24.178,50 0,00 24.178,50 161.190,01

Université de
Corse
Pasquale
Paoli

UCPP FRANCE 72.287,44 85,00 % 11,59 % 0,00 12.756,61 12.756,61 0,00 12.756,61 85.044,05

Università
degli studi di
Cagliari

UNICA ITALIA 86.706,30 85,00 % 13,90 % 15.301,11 0,00 15.301,11 0,00 15.301,11 102.007,41

@Sub-totale dei Partner dell'Area di
Programma 623.972,52 --- 100,00 % 73.177,68 36.935,11 110.112,79 0,00 110.112,79 734.085,31

@Sub-totale dei Partner Fuori dell'Area di
Programma 0,00 --- 0,00 % 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

@Totale 623.972,52 --- 100,00 % 73.177,68 36.935,11 110.112,79 0,00 110.112,79 734.085,31
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@Costo budget totale

@Costo budget totale
@Totale budget 734.085,31 @Totale budget FESR 623.972,52
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@PARTE B - Partenariato del progetto

@B.1 Project Partner

@Partner del progetto 1

@Ruolo del Partner nel progetto CF

@Nome del partner Università degli studi di Genova

@Acronimo UNIGE

@Dipartimento / Unità / Servizio responsabile dell'attuazione del progetto Dipartimento di Ingegneria meccanica, energetica, gestionale e dei trasporti (DIME)

@Nuts Id0 IT, ITALIA

@Nuts Id1 ITC, Nord-Ovest

@Nuts Id2 ITC3, Liguria

@Nuts Id3 ITC33, Genova

@CAP 16145 Genova

@N. civico Via all’Opera Pia 15A

@Sito Web http://www.dime.unige.it/

@Partner Progetto Assimilati @No

@Codice Fiscale/Numero Partiva IVA IT00754150100

@Recupero IVA @No

@Numero Partiva IVA IT00754150100

@Altro

@Tipo di codice

@Tipo Partner Organismo di Diritto Pubblico

@Piccola o media impresa @Si

@Fonti di Cofinanziamento 'FESR'

@% Cofinanziamento 85.00

@Nome rappresentante legale Paolo

@Cognome rappresentante legale Comanducci

@E-mail rappresentante legale ricerca@unige.it

@Telefono rappresentante legale +390102099436

@Nome persona di contatto Corrado

@Cognome persona di contatto Schenone

@E-mail persona di contatto corrado.schenone@unige.it

@Telefono persona di contatto +390103532577
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@Status Giuridico pubblico

@Competenze ed esperienze

L'Università degli Studi di Genova (UNIGE), formata da 22 Dipartimenti, 5 Scuole, 10 Centri
di ricerca e 2 Centri d’eccellenza nella ricerca, è al quinto posto tra i grandi Atenei statali
italiani con picchi di eccellenza nella ricerca tecnologica in diversi settori cruciali (CENSIS).
Nello specifico, il Dipartimento di Ingegneria meccanica, energetica, gestionale e dei
trasporti (DIME) comprende 5 sotto-sezioni su specifici settori ed ha l’obiettivo di
sviluppare e diffondere attività didattiche e di ricerca anche nei campi della Fisica Tecnica
Industriale (ING-IND/10) e Ambientale (ING-IND/11). Nell’ambito del settore dell’acustica
ambientale, è forte l’esperienza all’interno della sezione di Termoenergetica e
Condizionamento ambientale (TEC) dello studio e della ricerca nell’ambito dell’impatto
acustico dei sistemi di trasporto, attraverso attività di analisi e modellizzazione numerica
di traffico ferroviario, stradale e aeroportuale. In più, da anni uno specifico filone di
ricerca sul rumore marittimo (portuale e navale) è stato condotto e sviluppato attraverso
esperienze e attività quali: - caratterizzazione e modellazione delle sorgenti sonore in
ambito portuale tramite campagne di misura in situ e software basati su algoritmi di
raytracing, - mappature acustiche delle aree portuali e analisi di ipotetici scenari futuri, -
attività di monitoraggio ambientale e analisi dei dati acquisiti, - simulazioni numeriche
dell’impatto acustico degli impianti navali (riscaldamento, condizionamento, ventilazione,
scarico e impianti motore) attraverso software basati sul metodo degli elementi finiti, -
caratterizzazione acustica di materiali innovativi utilizzabili in ambito navale e nautico -
sviluppo di buone pratiche e governance finalizzati alla gestione della sostenibilità
ambientale a livello portuale dal punto di vista dell’inquinamento acustico. UNIGE si
avvarrà inoltre delle specifiche competenze in ambito marittimo portuale del
Dipartimento DITEN.

@Vantaggi della partecipazione del partner al progetto

La partecipazione al progetto REPORT costituirà per UNIGE un approfondimento ed un
progresso delle proprie competenze acquisite per quanto riguarda la tematica del rumore
ambientale e, nello specifico, in ambito portuale. Attraverso REPORT sarà possibile per
UNIGE continuare e accrescere le esperienze condotte durante i progetti FP7 SILENV e
ENPI CBC MED MESP nel contesto dell’inquinamento acustico proveniente dai porti,
conducendo nuovi studi congiunti orientati all’individuazione di modelli di simulazione e
regolazione dei traffici relativi alle aree portuali, in collaborazione con Enti di ricerca
provenienti dall’area di cooperazione competenti in settori simili e paralleli che
arricchiranno le conoscenze di UNIGE. In qualità di ente pubblico UNIGE non svolgerà
attività economica nel progetto o come conseguenza della sua realizzazione.
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@Altri progetti UE e internazionali

UNIGE riveste un ruolo di primo piano nel campo della ricerca, dell’innovazione e del
trasferimento tecnologico. In un contesto di accresciuta competitività nazionale e
internazionale, l’Ateneo genovese è costantemente attivo nell’individuare finanziamenti,
monitorando e selezionando tutte le opportunità e le fonti, che tanta importanza
rivestono per migliorare il posizionamento a livello internazionale. Nell’ambito dei
Programma quadro di ricerca, UNIGE ha partecipato e partecipa tuttora attivamente con
27 progetti attivi su H2020 e, precedentemente, con 115 su FP7, 90 su FP6 e più di 130 nei
settenni precedenti. Anche nel settore ricerca e cooperazione internazionale UNIGE è
molto attiva con più di 250 progetti, conclusi e in corso: 63 solo nell’ambito del
programma INTERREG, di cui 34 riguardano la cooperazione territoriale Italia-Francia.
Nello specifico, il team di ricerca, con un’esperienza consolidata nell’ambito del controllo
del rumore, è stato capofila nel Programma ENPI CBC MED del progetto MESP (Managing
the Environmental Sustainability of Ports for a durable development, Reference n.
I-B/2.1/134) riguardante la gestione sostenibile in ambito portuale dell’inquinamento
acustico, atmosferico e dell’acqua e partner del progetto FP7 SILENV (Ship Innovative
soLutions to rEduce Noise and Vibrations, Grant Agreement SCP8-GA-2009-234182) sulla
riduzione del ruomre e delle vibrazioni a bordo delle navi. Nell’ambito dell’energia
sostenibile nella call FP7 Smart Cities è stato partner di CELSIUS (Combined Efficient Large
Scale Integrated Urban Systems, Grant Agreement No. 314441) sulla pianificazione,
realizzazione e l’ottimizzazione di sistemi innovativi di riscaldamento e/o raffrescamento e
sotto contraente per il Comune di Genova di TRANSFORM Transformation agenda for low
carbon cities).

@B.2 Project Partner

@Partner del progetto 2

@Ruolo del Partner nel progetto PP

@Nome del partner Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana

@Acronimo ARPAT

@Dipartimento / Unità / Servizio responsabile dell'attuazione del progetto Area Vasta Costa ARPAT - Livorno

@Nuts Id0 IT, ITALIA

@Nuts Id1 ITI, Centro (It)

@Nuts Id2 ITI1, Toscana

@Nuts Id3 ITI16, Livorno

@CAP 57126 Livorno

@N. civico Via G. Marradi 114

@Sito Web www.arpat.toscana.it

@Assimilated Partner @No

@Codice Fiscale/Numero Partiva IVA 04686190481

@Recupero IVA @No

@Numero Partiva IVA 04686190481
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@Altro

@Tipo di codice

@Tipo Partner Organismo Pubblico

@Piccola o media impresa @No

@Fonti di Cofinanziamento 'FESR'

@% Cofinanziamento 85.00

@Nome rappresentante legale Marcello

@Cognome rappresentante legale Mossaverre

@E-mail rappresentante legale dirgen@arpat.toscana.it

@Telefono rappresentante legale 0553206301

@Nome persona di contatto Gaetano

@Cognome persona di contatto Licitra

@E-mail persona di contatto g.licitra@arpat.toscana.it

@Telefono persona di contatto 0555305493

@Status Giuridico pubblico

@Competenze ed esperienze

ARPAT svolge nel suo ruolo istituzionale campagne di monitoraggio degli inquinanti anche
relativamente alle aree portuali. In passato ha avuto modo di partecipare allo sviluppo del
progetto LIFE Nomeports (2005-2008) proprio in qualità di ente di controllo e
monitoraggio, contribuendo allo sviluppo di linee guida sul controllo del rumore nei porti.
Infatti il progetto che aveva come obiettivo principale quello di rappresentare una
esperienza pilota per le città portuali in riferimento all’obbligo della produzione di mappe
di rumore prevista dalla Direttiva 2002/49/CE, ha visto anche una forte collaborazione del
Dipartimento ARPAT di Livorno come consulente scientifico. Successivamente ARPAT ha
anche svolto il ruolo di project leader del progetto INTERREG MARITM IT-FR Governance
and Integrated Observation of Marine Natural HAbitat (GIONHA) 2007-2013, volto alla
tutela alla valorizzazione della risorsa marina e degli habitat di particolare pregio
naturalistico che popolano l’area marina dell’Alto Tirreno, conosciuta anche come il
“Santuario Pelagos”. Nello specifico ha teso a realizzare azioni pilota per la diminuzione
degli impatti delle attività antropiche sugli ecosistemi marini. ARPAT non solo ha le
competenze necessarie al monitoraggio, ma ha anche svolto attività volte a istituire buone
pratiche per la riduzione delle pressioni inquinanti (si vedano anche le numerose linee
guida scritte in collaborazione con ISPRA). Infine ARPAT ha esperienza e capacità
realizzativa nella redazione di mappe acustiche, avendo supportato la realizzazione della
mappatura acustica strategica del comune di Prato oltre che predisporre quella relativa
alle strade regionali.
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@Vantaggi della partecipazione del partner al progetto

ARPAT in qualità di ente pubblico non svolgerà attività economica nel progetto o come
conseguenza della sua realizzazione. Si ricorda che ai sensi della legge regionale toscana
n. 30/2009 ARPAT non svolte attività per privati. ARPAT è interessata alla realizzazione del
progetto in quanto esso consentirebbe di portare avanti la sua missione di monitoraggio
e tutela dell’ambiente, contribuendo alla definizione di linee guida e buone pratiche con la
prospettiva a lungo termine di ridurre l'impatto dell'infrastruttura. Il progetto darebbe la
possibilità ad ARPAT di approfondire la tematica dell'inquinamento acustico in area
portuale e su tale tema di confrontarsi con altri soggetti esperti nel settore e con le
amministrazioni preposte in uno spirito collaborativo per la definizione di buone pratiche
condivise e concretamente attuabili. Ulteriore vantaggio sarà la messa a punto di
metodologie di monitoraggio e controllo nell'ambito del progetto concretamente
verificate sul campo e concordate con una compagine rappresentativa di varie realtà e di
vari interessi, oltre che frutto di esperienze e competenze a livello nazionale e
internazionale. Tali vantaggi rappresentano per l'Agenzia che ha tra i suoi compiti il
controllo e il monitoraggio degli impatti sull'ambiente di numerose aree portuali in
Toscana, elementi molto importanti.

@Altri progetti UE e internazionali

ARPAT has been involved in several EU-funded projects in the past and it is actually
partner of a LIFE ongoing project. The role of ARPAT in these project is in line with its
mission of monitoring (pollution assessment) and preserving environment (reduction
solutions), supporting with scientific knowledges (methods, guidelines) the policies of local
administrators. Here is the list: INTERREG MARITM IT-FR Governance and Integrated
Observation of Marine Natural HAbitat (GIONHA) 2007-2013 Partners: ARPAT(IT), OEC(FR),
EPIC della Collectivité terroriale de Corse(FR), Regione Liguria(IT), Regione Autonoma della
Sardegna (IT), Provincia di Livorno(IT). BUDGET 2.465.000 € LIFE04 ENV/IT/000503
Serial-wellfir - Serchio River alimented well-fields integrated rehabilitation Coordinating
beneficiary: Comune di Lucca(IT) Associated beneficiary: MATT (IT),ARPAT(IT), Scuola
Superiore Di Studi Universitari E Di Perfezionamento Sant’Anna(IT), GEAL S.p.A.(IT), Lucca
Agricola SRL (IT) 2004 -2007 BUDGET 2,419,427.00 € LIFE98 ENV/IT/000079 BO.FO.PO.LI -
BO.FO.PO.LI Port of Leghorn's seabed reclamation Coordinating beneficiary: Autorità
Portuale di Livorno(IT) Associated beneficiary: Labromare s.r.l (IT), SEAL s.r.l. (IT), ARPAT
(IT) 1998 - 2000 BUDGET 1,168,066.88 € LIFE08 ENV/IT/000386 H.U.S.H. (Harmonization of
Urban noise reduction Strategies for Homogeneous action plans) Coordinating
beneficiary: Comune di Firenze(IT) Associated beneficiary: ISPRA (IT), Università di Firenze -
Dipartimento di Meccanica e Tecnologie Industriali(IT), Vie En.Ro.Se. Ingegneria S.r.l.(IT),
ARPAT (IT) 2010 - 2012 BUDGET 1.827.154€ LIFE15 ENV/IT000268 NEREiDE (Noise
Efficiently REduced by recycleD pavEments) Coordinating Beneficiary: Università di Pisa –
Dipartimento ingegneria civile e industriale(IT) Associated Beneficiaries: ARPAT(IT),
BRRC(BE), ECOPNEUS(IT), CNR-IDASC(IT), Regione Toscana(IT) 01/09/2016 – 31/03/2020
BUDGET 2,764,673 €

@Partner del progetto 3

@Ruolo del Partner nel progetto PP

@Nome del partner Università di Pisa

@Acronimo UNIPI

@Dipartimento / Unità / Servizio responsabile dell'attuazione del progetto Dipartimento di Ingegneria dell’Energia, dei Sistemi, del Territorio e delle Costruzioni
(DESTEC)
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@Nuts Id0 IT, ITALIA

@Nuts Id1 ITI, Centro (It)
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@Altro
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@Cognome rappresentante legale Desideri

@E-mail rappresentante legale umberto.desideri@unipi.it

@Telefono rappresentante legale 0502217375

@Nome persona di contatto Romano

@Cognome persona di contatto Giglioli

@E-mail persona di contatto romano.giglioli@unipi.it

@Telefono persona di contatto 0502217338

@Status Giuridico pubblico
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@Competenze ed esperienze

Il DESTEC promuove, coordina e gestisce attività? di didattica e ricerca nell’ambito
dell’utilizzo delle risorse energetiche, dei processi di trasformazione, della generazione di
potenza sia con combustibili fossili che con fonti rinnovabili, delle tecniche per controllare
l’impatto ambientale dei sistemi energetici e per effettuare un uso razionale dell’energia
ed implementare sistemi e tecnologie sostenibili. Promuove inoltre attività di ricerca e
didattica nei settori della logistica e delle ricadute economiche dell’innovazione
tecnologica, con particolare attenzione alla progettazione dei processi aziendali, dei
sistemi di gestione aziendali (produzione, logistica, marketing, qualità?), del management
dell’innovazione. In particolare 3 sono i macro ambiti di interesse rispetto alle tematiche
progettuali su cui si concentra l’attività del DESTEC: ingegneria energetica, elettrica e dei
sistemi economico-gestionali. Il DESTEC è in grado inoltre di suggerire le tecnologie più
adatte con la maggiore integrazione delle fonti energetiche rinnovabili, anche in
correlazione con l’uso sistemico di diversi vettori energetici al fine di promuovere la
riduzione dell’inquinamento acustico nelle aree portuali e peri-portuali. Il DESTEC potrà
attivare competenze specifiche esistenti nell’Ateneo pisano per l’analisi e la sintesi
progettuali su tematiche specifiche che non risultino di effettiva pertinenza alle aree
disciplinari presenti nella struttura. Il DESTEC, grazie alla propria esperienza di ricerca e di
sperimentazione, consolidata a livello nazionale e internazionale, contribuirà in maniera
decisiva all’implementazione del progetto, coinvolgendo docenti, ricercatori e personale
tecnico. Infine attraverso pubblicazioni accademiche nazionali e internazionali, il DESTEC
darà piena visibilità ai risultati del progetto, che potranno essere trasferiti alle autorità
territoriali per indirizzare e integrare le programmazioni strategiche relative alle tematiche
del progetto.

@Vantaggi della partecipazione del partner al progetto

Il DESTEC, grazie alla propria esperienza di ricerca e di sperimentazione, consolidata a
livello nazionale e internazionale, da un lato potrà contribuire in maniera decisiva
all’implementazione delle attività relative: -analisi delle emissioni sonore originate
nell’ambito portuale e peri-portuale e individuazione di possibili interventi per la riduzione
dell’inquinamento acustico sia agendo sulle singole sorgenti che su possibili modifiche
nell’uso logistico del porto e/o predisposizione di opportune schermature; - valutazione
degli effetti degli interventi correttivi mediante simulazione numerica delle proposte di
intervento per la riduzione dell’inquinamento acustico nelle aree portuali e peri-portuali; -
supporto allo sviluppo della simulazione con strumenti già a disposizione del
Dipartimento e del progetto di alcuni casi studio su alcuni porti dell’area transfrontaliera.
Dall’altro lato il DESTEC potrebbe cogliere numerosi vantaggi e opportunità dal progetto,
sia in termini di approfondimento e ampliamento dei suoi settori di ricerca e
sperimentazione, grazie alla collaborazione con gli altri Atenei coinvolti, le autorità
territoriali e portuali, sia in termini di ricadute occupazionali, attraverso il coinvolgimento
di giovani laureati e Phd attraverso borse di studio, assegni e borse per dottorati di
ricerca.
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@Altri progetti UE e internazionali

Il DESTEC vanta una proficua partecipazione e/o gestione di progetti europei e
internazionali. In particolare si segnala la partecipazione ai seguenti progetti che
testimoniano l’esperienza del DESTEC nella preparazione, gestione, implementazione e
rendicontazione di progetti europei e internazionali: - HCV Hybrid Commercial Vehicle, VII
PQ, 1/01/2010-31/12/2013, costo progetto: 17690000, ruolo: partner. Il progetto mira a
sviluppare autobus e veicoli urbani con propulsori ibridi elettrici di seconda generazione
ad alta efficienza energetica. - NURISP VII PQ, Nuclear reactor integrated simulation
project, 1/01/2009-31/12/2010; costo progetto: 10300000; ruolo: partner. Il progetto parte
dalla piattaforma già collaudata di NURESIM, attraverso il supporto di esperti
internazionali punta a creare un polo europeo di eccellenza nel reattore di calcolo
sicurezza. - NURESAFE, VII PQ, 1/01/2013-31/12/2015; costo progetto: 9.421.439, 00, ruolo:
partner. Il progetto affronta la sfida della sicurezza dei reattori ad acqua leggera, che
rappresenteranno la maggior parte delle flotte nel mondo nel XXI sec. - GLASUNTES,
Marie Sklodowska-Curie actions H2020, in corso di negoziazione, costo progetto:
259.559,00, ruolo: capofila. Progetto sul concetto di storage innovativo ad alte
temperature nell’ambito della produzione di energia termica per impianti CSP superiori al
50%. - SMARTGRID NAVICELLI, POR_CREO, 2007-2013, anno: 2010-2012, costo progetto:
299.347,20 ruolo: partner): Sviluppo di metodi di pianificazione di un distretto energetico
a forte concentrazione industriale-terziario con l’impiego di sistemi innovativi di gestione
delle reti termiche ed elettriche basati anche sullo sviluppo di tecnologie di accumulo
energetico. Applicazione delle metodologie e dei sistemi ad una significativa area di
studio. - P.R.I.M.E. (Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio del Mare, costo
progetto: 3.000.000 euro, ruolo: partner; Progetto di Ricarica intelligente per la Mobilità e
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@Tipo di codice

@Tipo Partner Organismo di Diritto Pubblico

@Piccola o media impresa @No

@Fonti di Cofinanziamento 'FESR'

@% Cofinanziamento 85.00

@Nome rappresentante legale Hervé

@Cognome rappresentante legale Charrue

@E-mail rappresentante legale herve.charrue@cstb.fr

@Telefono rappresentante legale +33(0)164688557

@Nome persona di contatto Alain

@Cognome persona di contatto Zarli

@E-mail persona di contatto Alain.zarli@cstb.fr

@Telefono persona di contatto +33(0)493956736

@Status Giuridico pubblico

@Competenze ed esperienze

Da circa 50 anni, la Divisione Acustica del CSTB si occupa di gestione del rumore
ambientale, nello specifico su quattro grandi temi: - Previsione della propagazione sonora
in campo aperto complesso (trasporti, industria, attività antropiche, ...) sviluppando di
codici di previsione di basati su metodi diversi (fasci di raggi, particelle elementi di
contorno - BEM, equazione parabolica) per valutare il fenomeno di assorbimento,
diffrazione, diffusione, rifrazione atmosferica e effetti atmosferici. Inoltre, CSTB ha
partecipato per 25 anni nel consorzio americano-europeo " Long Range Sound
Propagation." - Soluzioni innovative per il controllo del rumore: implementando i suoi
codici digitali avanzati, CSTB ha condotto, negli ultimi 20 anni, un’intensa attività di ricerca
sulle tipologie di soluzioni anti-rumore quali protezioni naturale (foreste, terrapieni,
barriere), schermi urbani ad altezza limitata, schermi non planari, ecc... - Mappature
acustiche: la Divisione Acustica del CSTB ha partecipato allo sviluppo del metodo francese
di previsione del rumore da traffico veicolare NMPB (e NMPB-2008) e dei metodi europei
Harmonoise-Imagine e Cnossos-EU ed ha partecipato alla fase di studio di progettazione
alla base dello sviluppo del software di mappatura acustica MithraSIG. - Creazione di
paesaggi sonori urbani attraverso auralizzazione: la Divisione Acustica del CSTB, in
parallelo, ha sviluppato tecniche di restituzione sonora negli ambienti urbani attraverso
auralizzazione, con l’utilizzo di tecniche innovative basate sul metodo di sintesi granulare
che permettono di ricreare l'intera dinamica delle fonti di traffico (strade, linee tranviarie,
ecc.). Queste tecnologie, insieme ai codici di diffusione in ambito urbano, sono
implementati all'interno del software MithraSON.

@Vantaggi della partecipazione del partner al progetto

Partecipando al progetto REPORT, il CSTB avrà la possibilità di adattare al problema del
rumore nelle zone portuali un insieme di modelli e software di previsione sviluppate
(software di ingegneria e software digitali), comprensiva inserimento di sorgenti sonore
adeguatamente configurate. La fase di "valutazione" del progetto sarà un plus per il CSTB,
perché garantirà la qualità delle metodologie sviluppate. Per quanto riguarda le attività
economiche nel progetto o come risultato della sua attuazione, l’adeguamento di metodi
(ad esempio Cnossos-EU) alle problematiche portuali saranno realizzati attraverso il
software MithraSIG, in particolare l’aspetto "sorgenti di rumore portuali".
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@Altri progetti UE e internazionali

La Divisione Acustica del CSTB ha partecipato a numerosi progetti europei riguardanti la
tematica della gestione del rumore ambientale: FP7 HOSANNA - HOlistic and Sustainable
Abatement of Noise by optimized combinations of Natural and Artificial means.
2009-2013 (WP leader) http://www.greener-cities.eu FP7 QUIESST - QUIetening the
Environment for a Sustainable Surface Transport. 2009-2013 (WP leader)
http://www.quiesst.eu Interreg IIIB Alpine Space ALPNAP - Monitoring and Minimisation of
Traffic-Induced Noise and Air Pollution Along Major Alpine Transport Routes. 2004-2007
(WP leader) http://www.alpnap.org FP6 IMAGINE - Improved Methods for the Assessment
of the Generic Impact of Noise in the Environment (IMAGINE project aimed to extend the
existing HARMONOISE project source databases for road and rail and to use the
HARMONOISE methodology to develop prediction methods for aircraft and industrial
noise sources) 2004-2007 Interreg IIIB Medocc TERIA - Territorial Insert of Airports –
Intégration environnementale des aéroports de l’Espace Méditerranée Occidentale.
2004-2006 (WP leader) http://www.teria.itc.cnr.it FP5 HARMONOISE - Harmonised,
accurate and reliable prediction methods for the eu directive on the assessment and
management of environmental noise. 2001-2004.
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@Nome rappresentante legale Paul-Marie

@Cognome rappresentante legale Romani

@E-mail rappresentante legale presidence@univ-corse.fr

@Telefono rappresentante legale 04 95 45 00 00

@Nome persona di contatto Dominique

@Cognome persona di contatto Prunetti

@E-mail persona di contatto prunetti@univ-corse.fr

@Telefono persona di contatto 04 95 45 00 61

@Status Giuridico pubblico

@Competenze ed esperienze

Uno degli obiettivi del centro di ricerca Dynamiques des Territoires et Développement
Durable (DTDD) dell’UMR CNRS 6240 LISA riguarda la valutazione economica degli impatti
delle politiche pubbliche. focalizzandosi sulla valorizzazione in termini monetari degli
effetti negativi (esternalità negative ambientali o impatti sociali) delle attività economiche
da un punto di vista sociale o globale. Il team ha lavorato principalmente su: - Gestione
rifiuti solidi non pericolosi. Un’indagine basata sulla tecnica del Choice Experiment è stata
condotta su un campione della popolazione della Corsica per misurare la disponibilità a
pagare degli intervistati per beneficiare di una diminuzione dell’impatto ambientale
associato a differenti modalità alternative di trattamento dei rifiuti e il corrispettivo
monetario del tempo dedicato all’attività di riciclo per ciascun intervistato, generando
linee guida per l’elaborazione di politiche pubbliche in materia di gestione dei rifiuti. -
Valutazione degli effetti distorsivi dell’attività criminale sulla crescita economica di breve e
lungo periodo, mediante l’applicazione di modelli macroeconomici per fornire una base
oggettiva per la definizione di politiche di lotta contro la criminalità. Al fine di pianificare
delle politiche pubbliche efficienti ed efficaci, è necessario elaborare stime precise e
oggettive dei benefici e dei costi della loro implementazione. - Analisi attraverso la
piattaforma LOCUS dell’interazione uomo-ambiente e i fattori e l’impatto della crescita
economica e dell’urbanizzazione nello spazio circoscritto e vulnerabile della Corsica.
L’oggetto di ricerca più sviluppato riguarda le dinamiche dell’utilizzazione dello spazio
(suburbanizzazione, litoralizzazione, sviluppo seconde case), legate all’elevata pressione
turistica, allo sviluppo del settore delle costruzioni e all’impatto economico delle attività
produttive e residenziali utilizzando modelli di econometria spaziale, multi-agent systems
e GIS.
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@Vantaggi della partecipazione del partner al progetto

Il centro di ricerca avrà come obiettivo la misurazione di costi sociali sostenuti dai
residenti e turisti a causa dell’elevato inquinamento acustico in prossimità dei porti. Tali
costi verranno stimati mediante l’applicazione di una particolare metodologia: il Choice
expetiment. A tal scopo, il centro predisporranno un questionario destinato a un
campione di residenti e turisti al fine di misurare la disponibilità a pagare per una
determinata riduzione del livello di rumore. Tale disponibilità a pagare è l’equivalente
monetario del costo sociale sostenuto dagli intervistati, associato a quel determinato
livello di rumore. Lo studio permetterà di individuare l’impatto dell’appartenenza a
determinati gruppi sociali (turisti-residenti), dei fattori individuali (età, genere, attività
lavorativa) e dei fattori ambientali (distanza dal porto, tempo di esposizione) sui costi
sociali. In questo modo sarà possibile rappresentare una mappa dei costi sociali e
individuare le categorie o i gruppi sociali maggiormente colpiti. L’indagine verrà condotta
in realtà portuali, al fine di comparare tipologie di porto differenti per dimensione e
attività. Lo studio consentirà inoltre di fornire una base oggettiva all’analisi comparativa di
“costo-beneficio” delle differenti alternative proposte o realizzate per mitigare
l’inquinamento acustico. L’esperienza acquisita dai ricercatori del gruppo di ricerca DTDD
dell’UMR sarà messa a disposizione nell’ambito del progetto e in tutte le sue fasi.

@Altri progetti UE e internazionali

L’UMR CNRS 6240 LISA vanta un’importante esperienza nell’ambito della predisposizione
e la partecipazione di progetti di ricerca. Al momento il centro partecipa a diversi progetti
europei, nazionali e locali sia come partner che come capofila. Progetti europei e
internazionali: - Projet Compétitivité et Innovation des Entreprises des Villes Portuaires
(CIEVP) del Programme Italie-France Maritime 2014-2020 : l’obiettivo è di accrescere la
competività e l’innovazione delle imprese presenti nelle città portuali ell0interno della
zona di cooperazione - Contrat de Projets Etat Région 2013-2017 - progetto LOCUS :
l’obiettivo è lo studio interdisciplinare della dinamica dell’utilizzazione dello spazio in
Corsica ; progetto TOSIC : ’obiettivo è lo studio dell’impatto del turismo sul territorio
insulare. - ANR MED-INN-LOCAL (sept. 2013 – sept. 2017) : il progetto riguarda
l’innovazione riguardo la valorizzazione delle specificità locali nell’ambito dei paesi del Mar
Mediterraneo. Inoltre, i membri dell’equipe partecipano a numerosi progetti nazionali: -
L’Observatoire Hommes-Milieux « Littoral méditerranéen » : progetto NOTRIFLUZ
(gestione dei rifiuti) ; progetto Dynamiques « ludosportives » del litorale della Balagna. -
progetto Fondation de France - progetto SLIDE : l’oggetto è lo studio dei sentieri litoranei e
sulle pratiche sportive lungo la costa.
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@Codice Fiscale/Numero Partiva IVA 00443370929

@Recupero IVA @No

@Numero Partiva IVA 00443370929

@Altro

@Tipo di codice

@Tipo Partner Organismo Pubblico

@Piccola o media impresa @No

@Fonti di Cofinanziamento 'FESR'

@% Cofinanziamento 85.00

@Nome rappresentante legale Alessandra

@Cognome rappresentante legale Carucci

@E-mail rappresentante legale carucci@unica.it

@Telefono rappresentante legale 070 6759670

@Nome persona di contatto Paolo

@Cognome persona di contatto Fadda

@E-mail persona di contatto fadda@unica.it

@Telefono persona di contatto 070 6755250

@Status Giuridico pubblico
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@Competenze ed esperienze

Il DICAAR –Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale ed Architettura– ha al proprio
interno le sezioni di Ingegneria dei Trasporti e di Fisica Tecnica. Questa condizione che ha
consentito in passato di sviluppare attività anche congiunte di ricerca grazie all’utilizzo di
laboratori qualificati per le caratteristiche di alcune attrezzature (camera anecoica e
camere riverberanti per le analisi del suono e della trasmissione termica) è utile per lo
sviluppo di un’attività di ricerca quale quella prevista in REPORT, di predisposizione di
metodologie relative all’attenuazione del rumore prodotto dal traffico attraverso, da un
lato, interventi di regolazione dello stesso e, dall’altro, l’impiego di pannelli e materiali
fonoassorbenti e/o riflettenti. In particolare, la sezione di Fisica tecnica si è occupata di: •
Studi di Fattibilità ante e post intervento per la realizzazione di impianti eolici; • Studi di
impatto acustico per la realizzazione di aeroporti ed eliporti; • Caratterizzazione di
murature nel campo dell’edilizia attraverso l’impiego di camere riverberanti e camere
anecoiche di cui si dispone. Tali esperienze sono realizzate attraverso l’utilizzo di sofisticati
strumenti di misura, tra i quali una catena di misura certificata in Classe 1 basata su un
sistema di acquisizione dati della National Instrument su Piattaforma LAB View. I
ricercatori della Sezione Trasporti del DICAAR che parteciperanno a REPORT hanno
esperienza ultradecennale nell’ambito della pianificazione dei trasporti e della regolazione
del traffico, finalizzata anche alla riduzione degli impatti sull’ambiente generati dalla
mobilità meccanizzato. Si sono occupati oltre che della progettazione di infrastrutture di
trasporto nel rispetto dei requisiti di legge in ambito acustico (aeroporti e eliporti) anche
dell’impatto del traffico sulle aree urbane e i siti di maggiore sensibilità, elemento sempre
presente nelle attività assai numerose di pianificazione urbana dei trasporti della Sezione.

@Vantaggi della partecipazione del partner al progetto

Il DICAAR ha il primario interesse di partecipare a progetti di ricerca che possano
costituire, come nel caso di REPORT, l’occasione di potersi confrontare con altri partner
per mettere a sistema conoscenze acquisite nel progetto ed in progetti collegati
finalizzato a definire procedure, linee guida, regolamenti quali sintesi di processi
conoscitivi diffusi a livello internazionale. Nel caso specifico la messa a punto di linee
guida riguardanti l’impatto acustico che differenti regimi di traffico producono sui fronti
urbani, e come possano essere conseguite le migliori condizioni attraverso la regolazione
della mobilità portuale è un elemento di grande importanza per l’Università dato che
consente di finalizzare una rete di estese conoscenze acquisite anche in passato in un
manuale d’uso a favore delle Comunità urbane e portuali. Tale finalità è fra gli obiettivi
istituzionali che l’Università si prefigge di conseguire molto più di quanto non fosse in
passato e cioè quello di canalizzare i propri risultati di ricerca verso esiti pratici a favore
della Società. Si sottolinea inoltre come non si sia a conoscenza di prodotti simili
disponibili ad uso delle Comunità.
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@Altri progetti UE e internazionali

Il DICAAR ha partecipato e sviluppato sia nel ruolo di capofila che di partner i seguenti
progetti europei: • Fostering Solar Technology in the MEDiterranean area -FOSTEr in MED,
Programma ENPI CBC MED. Ruolo: Capofila- Periodo 2012-2016. • MAnagement of Port
areas in the MEDiterranean Sea Basin – MAPMED, Programma ENPI CBC MED. Ruolo:
Partner; Periodo: 2011-2014 • COAST-BEST - CO-ordinated Approach for Sediment
Treatment and BEneficial reuse in Small harbours neTworks; Programma LIFE -
Environment Policy and Governance; Ruolo: associated beneficiary. Periodo2010-2013 •
Climate Induced Changes on the Hydrology of Mediterranean Basins: Reducing
Uncertainty and Quantifying Risk through an Integrated Monitoring and Modeling System
(CLIMB)”, “Climate Induced Changes on the Hydrology of Mediterranean Basins: Reducing
Uncertainty and Quantifying Risk through an Integrated Monitoring and Modeling System
(CLIMB), Programma europeo “7th Framework Programme”. Ruolo: third party • Lessons
from Vernacular Heatage in Sustainable Architecture – VerSus, Culture 2007-2013
(European Commission) Ruolo: Partner. Periodo: 2012-2014 Inoltre, la sezione di Fisica
Tecnica del DICAAR vanta tra le proprie attività internazionali: • Collaborazione scientifica
svolta tra il 2014 e il 2015 nell’ambito della ricerca nella termo acustica in con il College
Park University del Maryland. L’attività di ricediretta dal prof. Amr Baz, docente in
Ingegneria Meccanica Mechanical Engineering, e direttore del Smart Materials and
Structures Research Center.

@C.1.1 Quali sono le sfide territoriali comuni che saranno affrontate dal progetto? Descrivere la pertinenza del progetto e del partenariato per larea del Programma in termini di
sfide comuni e/o opportunità condivise affrontate

I porti affacciati sul Mediterraneo spesso sono circondati da aree urbane densamente popolate su cui impatta il rumore generato da sorgenti sonore portuali. Tale problematica sta
guadagnando sempre maggiore attenzione a livello normativo e tecnico a causa della crescente sensibilità degli abitanti esposti all’inquinamento acustico, creando una forte
opposizione allo sviluppo dei porti stessi. Le norme nazionali e comunitarie non forniscono adeguate direttive nel caso della valutazione del rumore proveniente da porti: la Dir.
2002/49/CE non richiede specificamente di valutare il rumore portuale ma lo “semplifica”, assimilandolo a rumore industriale senza tenere conto delle peculiarità di tali realtà. I porti,
infatti, sono caratterizzati da elevato grado di complessità e varietà di attività che li rende una fonte importante e articolata di inquinamento acustico. 
Il rumore portuale è un punto chiave critico che può contribuire alla limitazione dello sviluppo di porti commerciali e la sua analisi risulta complicata a causa delle diverse tipologie di
sorgenti presenti.  Nonostante diversi studi su questo argomento e la grande disponibilità di tecnologie per il contenimento acustico, ad oggi, la limitata esperienza sul campo rende
difficile la valutazione dell'efficacia del controllo del rumore e l'effettivo impatto degli interventi di miglioramento. REPORT mira alla realizzazione di uno studio multidisciplinare
congiunto -facendo da trait d’union tra i progetti gemelli (LIST Port, DECIBEL, RUMBLE e MON ACUMEN)- finalizzato alla realizzazione di modelli per la gestione della riduzione del
rumore portuale da diversi punti di vista (tecnico, gestionale, socio-economico) e a diversi livelli (sorgenti portuali, propagazione). L’impatto del traffico leggero e merci sull’ambiente
portuale ed urbano viene analizzato dal punto di vista fisico e trasportistico, e soluzioni di tipo gestionale e/o infrastrutturale vengono esaminate e suggerite a seconda
dell’applicabilità e della possibile efficacia in relazione ai diversi contesti studiati. Questo sarà possibile tramite simulazioni numeriche e definizione di nuovi algoritmi e metodologie
per delineare e definire le migliori strategie comuni per l’abbattimento dell’inquinamento acustico. Il risultato sarà un insieme di “strumenti” replicabili in ogni realtà portuale che
permettano di affrontare l’aspetto della gestione del rumore portuale in maniera olistica e pertanto sostenibile, al fine di garantire un corretto approccio scientifico e gestionale in
fase di valutazione dell’impatto acustico dei porti. La partnership è formata da Enti pubblici finalizzati alla ricerca distribuiti su tutti i territori dell’area di cooperazione. Essa,
attraverso le proprie eterogenee e specifiche competenze scientifiche, trasversali e integrate, e forte di collaborazioni pregresse sul tema, garantisce di poter affrontare ogni aspetto
della gestione e riduzione dell’inquinamento acustico acustico in maniera completa.

@C.1.2 Come il progetto affronta queste sfide territoriali e/o opportunità comuni e qual è la novità nell'approccio adottato dal progetto? Descrivere le nuove soluzioni che saranno
sviluppate nel corso del progetto e/o le soluzioni esistenti che saranno adottate e realizzate durante il progetto ed in quale misura lapproccio seguito va oltre le pratiche già utilizzate
nella tematica/area del Programma
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REPORT affronta il tema transfrontaliero della gestione del rumore portuale e della riduzione dell’impatto sulla popolazione limitrofa realizzando modelli congiunti multidisciplinari di
studio e metodologie verificate e replicabili per la valutazione e il controllo dell’inquinamento acustico, andando a colmare l’attuale vuoto normativo nazionale ed europeo che non
fornisce specifici metodi per la determinazione e la gestione del rumore in ambito portuale. 
Dopo una fase iniziale finalizzata all’individuazione e all’analisi delle carenze nello stato dell’arte nell’area di cooperazione ed europea, REPORT creerà modelli simulativi congiunti in
diversi ambiti e livelli, i quali attraverso simulazioni numeriche e definizione di nuovi algoritmi e metodologie create ad hoc, contribuiranno a delineare e definire le migliori strategie
transfrontaliere per l’abbattimento dell’inquinamento acustico. 
L’aspetto innovativo di REPORT consiste nell’approccio multidisciplinare ad una problematica transfrontaliera, che permette di affrontare la sfida comune del rumore portuale nello
Spazio Marittimo da molteplici e diversi punti di vista: 
- tecnico, attraverso un modello di simulazione per lo sviluppo di criteri, sistemi e azioni ottimali omogenei finalizzati al monitoraggio e all’abbattimento del rumore, sia all’interno
dell’area portuale sia nelle aree urbane circostanti 
- gestionale, con analisi della variazione delle emissioni sonore provenienti da traffico terrestre attraverso uno scenario previsionale di soluzioni ottimizzate comuni di interventi
correttivi con studi sulla gestione e regolarizzazione del traffico 
- socio-economico, tramite metodologie e specifici studi innovativi non ancora applicati in questo ambito per valutare il costo sociale sostenuto dai residenti e turisti a causa
dell’inquinamento acustico in prossimità dei porti. 
Inoltre si andrà ad operare anche con analisi sperimentali sul campo, sia puntuali sulle sorgenti sonore (con valutazioni ottenute attraverso scenari previsionali congiunti agendo ad
esempio sui sistemi propulsivi dei mezzi), focalizzate sullo studio della propagazione del rumore in un ambito così peculiare quale quello portuale. 
In particolare si svilupperanno modelli e metodologie destinati a descrivere la propagazione del suono nell’ambiente portuale (con caratteristiche peculiari ed uniche quali ad
esempio la presenza di specchi d’acqua), modelli di simulazione e gestione del traffico veicolare finalizzato alla riduzione del rumore, e modelli aventi come oggetto l’impatto acustico
dovuto a differenti tipologie di propulsione adottate per i mezzi transitanti ed operanti nell’area. Tutti i modelli verranno validati e sarà inoltre svolta un’indagine socio-economica
tramite la somministrazione di questionari alla popolazione nel periodo estivo, in modo da poter valutare i costi sociali sostenuti da residenti e turisti a causa dell’inquinamento
acustico in prossimità dei porti.

@C.1.3 Perché è necessaria la cooperazione transfrontaliera per raggiungere gli obiettivi e risultati del progetto? Spiegare perché gli obiettivi del progetto non possono essere
raggiunti in modo efficace solo agendo a livello locale/regionale/nazionale e descrivere i vantaggi di cui i partner/gruppi target/area del Programma potranno beneficiare adottando
un approccio transfrontaliero

Affrontando un vuoto normativo comune a tutto lo Spazio Marittimo e suggerendo metodi comuni per la gestione specifica del rumore da infrastrutture portuale, l’approccio
transfrontaliero di REPORT risulta necessario al fine di raggiungere la dimensione comune e transnazionale (europea) caratteristica degli standard e delle direttive europee. 
Al contrario, se si agisse su questo aspetto a livello locale, regionale o nazionale si verificherebbe una dispersione -e quindi un aumento- degli sforzi e delle risorse, che
risulterebbero incomplete e inadatte per affrontare quella che è una problematica di interesse comune e condiviso nei territori francesi e italiani. In più, iniziative eterogenee,
dissimili su tutti i territori non consentirebbero di ottenere risultati simili e confrontabili. La risposta singola e approcci diversi provenienti da ciascun territorio non risulterebbe
essere, pertanto, né efficace né completa come quella fornita da un approccio transfrontaliero e da una partnership esperta su diversi settori e impedirebbero la formulazione di
criteri comuni. 
Le caratteristiche di cooperazione transfrontaliera della partnership, in più permettono di raccogliere e unificare competenze diverse per lo sviluppo di modelli congiunti sul tema
transfrontaliero del rumore portuale cosa che difficilmente sarebbe ottenibile con partnership locali. In più, consentono di affrontare in un'unica occasione la stessa problematica da
molteplici punti di vista, arricchendo per questo i risultati finali e consentendo di raggiungere, di conseguenza, i macro-obiettivi comunitari quali il contenimento delle pressioni
ambientali sul territorio e sulla popolazione. 
La ricerca dell’omogeneità di approccio e di metodi di determinazione comuni fra gli stati membri e la promozione di criteri trasferibili e applicabili su ogni realtà tipiche della politica
UE sono evidenti: metodi pregressi differenziati nei territori europei sono stati negli anni -e non senza notevoli sforzi- uniformati, come successo nel caso dei metodi di
determinazione e gestione del rumore ambientale con la Direttiva 2002/49/CE, dapprima presenti a livello nazionale e poi unificati sotto il metodo CNOSSOS. 
La creazione di metodologie comuni specifiche per il trattamento del rumore portuale consentiranno agli enti locali preposti alla gestione del rumore portuale (quali Autorità Portuali
o Pubbliche amministrazioni come Comuni, Città Metropolitane o Provincie) tecniche sistematiche verificate e comuni, evitando l’utilizzo di metodi impropri che potrebbero condurre
a risultati non adatti.   
Un approccio transfrontaliero al problema, consentendo di avere un’ottica più ampia e non limitata su un problema comune contribuisce ad approfondire le esperienze e le
competenze di ogni partner di REPORT.
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@PARTE C  Descrizione del progetto @C.1 Rilevanza del progetto

@C.1.4 Quali sono i criteri di cooperazione applicabili al progetto? Selezionare almeno tre su quattro criteri di cooperazione che si applicano al progetto e descrivere come verranno
realizzati

@Criteri di cooperazione @Descrizione

@Sviluppo congiunto X
Fino dalla fase di elaborazione della proposta, il contributo e il metodo di lavoro risulta
integrato tra tutti i partner, grazie alle loro diverse competenze e esperienze nella
costruzione dell’approccio multidisciplinare al tema comune del rumore nei porti.

@Attuazione congiunta X
I partner di REPORT, con il coordinamento di UNIGE, affronteranno il problema comune
della gestione del rumore dei porti presente su tutta l’area di cooperazione operando in
maniera integrata e partecipativa attraverso attività trasversali e organiche.

@Personale congiunto X

La gestione del progetto è garantita dalla presenza nello staff di UNIGE sia di un Project
sia di un Financial Manager. Ciascun partner si doterà di un responsabile tecnico e
amministrativo per garantire una corretta ed efficiente gestione e comunicazione
interna al progetto.

@Finanziamento congiunto X
Il budget del progetto è strutturato in base alle attività, competenze e responsabilità di
ogni partner. UNIGE assicura la gestione dei rapporti formali con l’AG e l’AC del PO e le
corrette procedure di trasferimento dei fondi alla partnership.
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@C.2 Focus del progetto

@C.2.1 Obiettivi, risultati attesi e output / realizzazioni del progetto

@Obiettivo specifico della Priorità di Investimento

@Obiettivo generale del progetto

@Qual è l'obiettivo generale del progetto e come si collega all'obiettivo specifico del Programma? Specificare lobiettivo generale del progetto e descrivere il suo contributo
allobiettivo specifico della Priorità di Investimento scelta

L’obiettivo generale a lungo termine di REPORT è la mitigazione delle emissioni sonore e l’impatto acustico dei porti nell’area di cooperazione transfrontaliera per rendere più
sostenibile le infrastrutture portuali dello Spazio Marittimo. Tutto ciò è ottenibile attraverso la creazione di un approccio specifico per la corretta gestione del rumore portuale ad
oggi mancante nel sistema normativo, destinato a tutti quei soggetti che intendono mitigare l’impatto acustico proveniente dai porti. Tale metodologia, sviluppata in maniera
multidisciplinare grazie alle diverse competenze degli Enti Scientifici che compongono la partnership, mira ad essere recepita ed integrata all’interno della Direttiva 2002/49/CE la
quale non richiede specificamente una valutazione del rumore emesso dai porti ma lo assimila a rumore industriale senza tenere conto delle caratteristiche e peculiarità di tali realtà,
quali sorgenti sonore complesse di diversa natura e caratteristiche, distribuzione delle sorgenti stesse, caratteristiche peculiari di propagazione (ad es. specchio d’acqua antistante
alle infrastrutture). In aggiunta, un’integrazione della normativa dal punto di vista dell’impatto acustico andrebbe a completare il quadro dell’analisi dell’inquinamento da agenti fisici
(già inclusivo degli approcci relativi all’inquinamento atmosferico). Le simulazioni numeriche e i nuovi algoritmi e metodologie atti a delineare e definire le migliori strategie comuni
per l’abbattimento dell’inquinamento acustico sviluppati nell’ambito REPORT sono per propria natura a carattere generale e quindi pensati per essere applicabili e replicabili in ogni
realtà portuale. Ciò permette, pertanto, di garantire lo sviluppo sostenibile dei porti commerciali e delle piattaforme logistiche collegate assicurandone crescita e espansione,
andandone nel contempo a limitare l’impatto sulla popolazione urbana circostante la cui sensibilità nell’ambito dell’inquinamento acustico risulta sempre crescente.

@Risultato del Programma

@Selezionare lindicatore/i di risultato del Programma (solo il titolo) corrispondente/i allobiettivo specifico al quale il progetto contribuisce

R7C1-Numero di porti commerciali coperti da piani congiunti per la riduzione dell’inquinamento acustico /Nombre de ports commerciaux couvert par des plans pour la réduction de
la pollution sonore

@Contributo dei Risultati del Progetto all'Indicatore di Risultato del Programma scelto

La stesura di metodiche congiunte per il controllo del rumore portuale è necessaria per la realizzazione di piani congiunti per la riduzione dell’inquinamento acustico dei porti.
REPORT, ricevendo input e avendo ricadute sui porti del cluster dei progetti Asse 3 Lotto 2 (LIST Port, DECIBEL, RUMBLE e MON ACUMEN), raggiungerà 14 porti.

@Risultati del progetto

@Quali sono i risultati del progetto e come si collegano all'indicatore di risultato del Programma scelto? Specificare uno o più risultati del progetto e descrivere il loro contributo al
risultato atteso e all'indicatore di risultato del Programma scelto

@Titolo del Risultato del progetto @Fornire una breve Descrizione dei Risultati del Progetto
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@Obiettivi specifici del progetto

@Quali sono gli obiettivi specifici del progetto? Indicare max. 3 obiettivi specifici del progetto

@Titolo dellobiettivo specifico @Fornire una breve descrizione degli obiettivi specifici ed il loro
collegamento con lobiettivo generale e gli output / realizzazioni del progetto

Creazione di modelli di simulazioni multidisciplinari per la valutazione del rumore in
ambito portuale

Essendo i porti infrastrutture articolate, caratterizzati da elevata complessità e varietà di
attività che generano inquinamento acustico, REPORT mire ad affrontare tale
problematica attraverso un approccio multidisciplinare che consenta di affrontare in
maniera completa e sostenibile la mitigazione delle emissioni sonore e l’impatto acustico
dei porti nell’area di cooperazione transfrontaliera.

Realizzazione di metodiche specifiche ad oggi mancanti per la gestione e il controllo del
rumore portuale

Poiché le norme nazionali e comunitarie non forniscono adeguate direttive nel caso della
valutazione del rumore proveniente da porti, uno degli obiettivi di REPORT è la
realizzazione di metodiche specifiche realizzate ad hoc per l’analisi del rumore portuale,
che tengano conto delle peculiarità caratteristiche delle infrastrutture portuali.

Disseminazione delle metodiche per la gestione e il controllo del rumore portuale agli enti
preposti e alla comunità scientifica

Una volta definito il corretto approccio per la gestione del rumore portuale, REPORT ha
come obiettivo il trasferimento di tali conoscenze agli enti locali preposti alla gestione del
rumore portuale (ad es. Autorità Portuali, Comuni, Città Metropolitane, provincie), in
modo che nell’area dello Spazio Marittimo si abbiano criteri e metodi comuni per il
controllo del rumore proveniente dai porti.
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@ Output / realizzazioni del progetto 
Overview table on project outputs as defined in the work plan

@Indicatori di output
/realizzazione del

Programma

@Quantificazione
indicatori di output

/realizzazione
@Unità di misura

@ Output / realizzazioni
del progetto

quantification (target)

@ Output / realizzazioni
del progetto number

@Titolo Output /
realizzazioni del
progetto(title)

OC2-Numero di studi
congiunti realizzati 10,00 Studi congiunti

1,00 T1.1.1
Revisione multidisciplinare
transfrontaliera dello stato
dell’arte sul rumore portuale

4,00 T2.1.1

Modelli transfrontalieri di
simulazione e scenari
previsionali per il valutazione
del rumore portuale

4,00 T3.1.1
Studi congiunti di verifica dei
modelli di simulazione e
scenari previsionali

1,00 T4.1.1
Metodologia transfrontaliera
per la riduzione e controllo
del rumore portuale

@C.2.2 Gruppi Target

@Gruppi Target @Indicare i gruppi target (ad es. funzionari
pubblici, studenti, esperti ambientali, ecc.)

@Indicare la dimensione del gruppo target che si
intende raggiunger 

Please indicate the size of the target group you
will reach.

Organismo di Diritto Pubblico

Enti scientifici, quali Università, Centri di Ricerca e Agenzie
Regionali Ambientale potranno usufruire delle informazioni
raccolte nella revisione multidisciplinare transfrontaliera
dello stato dell’arte sul rumore portuale come base per lo
sviluppo di proprie attività tecnico/scientifiche e per
l’individuazione di eventuali lacune o aspetti non sviluppati
su cui condurre studi o attività di ricerca.

30,00

Organismo Pubblico

Enti territoriali (Regioni, Dipartimenti, Provincie, Città
Metropolitane e Municipalità) sono individuati come gruppi
target per la Componente T1. Grazie
all’Output/realizzazione di Componente, tali soggetti
saranno agevolati nelle decisioni a livello locale dal punto di
vista normativo e dal punto di vista giurisprudenziale e per
l’implementazione di azioni pianificazione volte alla
salvaguardia dell’ambiente.

40,00



Page 25 of 118

Other

I Progetti appartenenti al Network “Rumore e Porti”, Asse 3
Lotto 2, lavorando e approfondendo particolari tematiche
sull’aspetto della gestione e del controllo dell’impatto
acustico portuale attraverso la revisione multidisciplinare
transfrontaliera dello stato dell’arte realizzata nell’ambito
del progetto REPORT potranno avere una conoscenza
trasversale e completa su tutti gli aspetti della tematica.

4,00

Organismo Pubblico

Enti pubblici locali (Provincie, Città Metropolitane e
Municipalità), che avranno la possibilità di effettuare studi
mirati sul tessuto urbano limitrofo alle aree portuali e alla
popolazione residente per poter valutare in maniera diretta
l’impatto e le ricadute che l’inquinamento acustico
proveniente dalle attività inserite nel contesto del porto ha
su di essi e individuare le soluzioni (logistica o tecnica) più
efficaci per fronteggiare le problematiche emerse.

30,00

Other

I Progetti appartenenti al Network “Rumore e Porti”, Asse 3
Lotto 2, utilizzeranno l’output/realizzazione della
Componente T2 per valutare l’efficacia del ventaglio di
soluzioni prese in considerazione nella loro fase iniziale e
preparatoria con funzione di progettazione preliminare. I
risultati delle modellizzazioni daranno la possibilità di
individuare le corrette implementazioni, consentendo di
ridurre gli sforzi e le risorse.

4,00

Organismo di Diritto Pubblico

Le Autorità Portuali beneficeranno direttamente dell’output
che fornirà loro, attraverso Modelli multidisciplinari di
simulazione e scenari previsionali, strumenti adeguati per
la corretta e completa gestione delle problematiche dovute
all’inquinamento acustico causato dalle attività portuali.

20,00

Other

Lo studio darà la possibilità agli enti scientifici, quali
Università e Agenzie pubbliche che si occupano della
qualità e tutela ambientale di creare mappature acustiche
strategiche ai sensi della Dir. UE 996/2015 che modifica la
Environmental Noise Directive 49/2002/CE con modelli
adeguati che tengano conto delle peculiarità specifiche
degli ambienti portuali.

30,00

Organismo di Diritto Pubblico

Le Autorità Portuali beneficeranno direttamente dell’output
che fornirà loro, attraverso la raccolta di modelli
multidisciplinari di simulazione e scenari previsionali, i
mezzi adeguati e scientificamente validati, realizzati
appositamente per le peculiarità delle realtà portuali che
consentano di rispettare gli obiettivi e le richieste della
normativa europea vigente in materia di mappature
acustiche strategiche.

20,00
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Other

La metodologia transfrontaliera per la riduzione e controllo
del rumore portuale verrà utilizzata da esperti scientifici
internazionali nel settore del rumore marittimo come
documento di riferimento che raccoglie e contiene
strumenti e modelli appositamente creati per valutare e
controllare il rumore portuale da molteplici punti di vista
quali modellazione della propagazione sonora, gestione
logistica variazione dei sistemi propulsivi del traffico
veicolare, valutazione del costo sociale dell’inquinamento
acustico, campagne di monitoraggio , realizzazione di
infrastrutture di contenimento del rumore e mappature
acustiche.

150,00

@C.3 Contesto del progetto

@C.3.1 In che modo il progetto contribuisce alle politiche e alle strategie di coesione e sviluppo? Descrivere il contributo del progetto alla strategia europea per una crescita
intelligente, sostenibile e inclusiva e alle politiche settoriali a livello europeo e nazionale nonché alle politiche settoriali e di mainstream dei territori dellarea di Programma

REPORT si inserisce nei target di Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva, che mira all’innovazione e la sostenibilità ambientale del settore trasporti. In
Liguria lo sviluppo portuale rappresenta uno degli obiettivi strategici del Growth act: gli approfondimenti svolti in merito all’applicazione della LR 12/98 sull’inquinamento acustico
hanno individuato nel traffico veicolare la fonte principale di rumorosità ambientale, con situazioni critiche nelle città di Genova, Savona e La Spezia, caratterizzate dalla presenza di
grandi stabilimenti industriali, di reti ferroviarie ed autostradali ed di grandi porti commerciali. Per ciò che concerne ferrovie, strade e autostrade esistono appositi piani di
risanamento acustico, mentre sui porti si è lavorato in passato solo attraverso piccoli approfondimenti. È evidente come occorra aumentare le conoscenze in quest’ambito nell’ottica
di sviluppare opportune politiche di risposta a livello locale e regionale. La Regione Toscana nell’ambito del POR FESR incoraggia la riduzione delle emissioni e la transizione verso
sistemi di trasporto a minore consumo energetico e meno impattanti sotto il profilo del rumore. 
In regione PACA i progetti innovativi per la riduzione del rumore sono in fase di sviluppo nell’ambito dell’Operazione di Interesse Nazionale del Plaine du Var. In Corsica è presente il
Piano di Gestione e Sviluppo Sostenibile PADDUC, documento strategico nell’ambito dello sviluppo sostenibile dei trasporti che stabilisce la creazione di una compagnia marittima
regionale pubblica che consideri maggiormente la dimensione ambientale delle attività e delle infrastrutture portuali. Il Piano dei trasporti della Sardegna prevede
un’infrastrutturazione che potenzi il sistema dei trasporti marittimi anche per aumentare i traffici con il continente in modo sostenibile

@C.3.1 Comment le projet contribue-t-il à des politiques et stratégies de cohésion et de développement? Décrire dans quelle mesure il sera possible de transférer les output /
réalisations et les résultats à d'autres organisations/régions/pays en dehors du partenariat de projet.

REPORT s’insère dans les objectifs d'Europe 2020 pour une croissance intelligente, durable et inclusive, visant à l'innovation et la durabilité environnementale du secteur des
transports. En Ligurie, le développement portuaire est l'un des objectifs stratégiques du Grow act: un examen plus approfondi effectué sur l'application de la LR 12/98 sur le bruit a
permis d’identifier le trafic comme source de nuisance sonore principale, avec des situations critiques dans les villes de Gênes, Savona et La Spezia, caractérisées par la présence de
grandes installations industrielles, ferroviaires et routières liées aux grands réseaux des ports commerciaux. En ce qui concerne les chemins de fer, les routes et les autoroutes, il
existe des plans d’action spécifiques concernant le bruit, alors que dans les ports concernés par le projet REPORT seules des actions de faible envergure ont été entreprises. Il est
donc nécessaire d'accroître les connaissances dans ce domaine afin d'élaborer des réponses politiques appropriées au niveau local et régional. La Région Toscane dans le cadre du
POR FESR encourage la réduction des émissions et la transition vers des systèmes de transport à consommation d'énergie réduite et moins impactant en termes de nuisances
sonores. Dans la région PACA, des projets innovants pour réduire le bruit sont en cours d'élaboration dans le cadre de l'Opération d'Intérêt National de la Plaine du Var. En Corse, le
Plan d'Aménagement et de Développement DUrable de la Corse (PADDUC) est un document stratégique concernant le développement d’un transport durable. Il établit la création
d'une société maritime régionale publique qui prend en considération la dimension environnementale des activités et des ports. Le plan des transports de la Sardaigne prévoit des
plans d'infrastructure qui améliorent le système de transport maritime afin d’accroître les échanges commerciaux avec le continent d'une manière durable.
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@C.3.2 Sinergie 
@Quali sono le sinergie del progetto con altri progetti o iniziative nazionali o europee? Descrivere quali sinergie il progetto intende realizzare con altri progetti o iniziative nazionali o
europee (passate, presenti o in elaborazione), specificando anche i programmi interessati

La tematica del rumore in ambito portuale è stata in passato oggetto della progettazione europea. REPORT capitalizzerà nella fase iniziale i risultati già ottenuti in modo tale da poter
sviluppare e ottimizzare l’esperienza pregressa. 
Nell’ambito del Programma INTERREG i progetti CENTRAL BALTIC INTERREG PENTA, in particolare con il documento finale “Research report: Noise as an environmental challenge for
ports” e PHARE CBC/INTERREG IIIA ECO.PORT, che definisce un sistema di gestione del rumore ambientale nei porti, saranno approfonditi nella fase iniziale del progetto. 
Il progetto LIFE NoMEPorts, che applica le metodologie delle Dir. 2002/49/CE relative al rumore industriali ai porti, sarà la base per lo sviluppo dei metodi specifici per l’ambito
portuale. Le esperienze condotte nell’ambito dei progetti FP7 SILENV e ENPI CBC MED MESP saranno utilizzate per quanto riguarda la definizione delle sorgenti sonore e dei criteri di
approccio alla gestione e al controllo del rumore proveniente dai porti. 
Per quanto riguarda le sinergie con progetti in fase di elaborazione REPORT intende portare avanti il cluster con i progetti in fase di candidatura LIST Port, DECIBEL, RUMBLE e MON
ACUMEN sulla tematica Rumore e Porti. La volontà è quella di creare progetti paralleli che affrontino la tematica comune transfrontaliera da aspetti differenti, con REPORT facente la
funzione sia di distributore di input verso gli altri progetti, sia di collettore di output dagli altri progetti, andando ad occuparsi di tematiche di natura teorica (sia infrastrutturali, sia di
monitoraggio, sia trasportistiche) comuni a tutti i progetti. 
Per coordinare l’integrazione dei progetti, favorendo anche l’ottimizzazione dei costi e la massima valorizzazione dei risultati nell’ambito della componente comunicazione, è stata
prevista una attività di network tra i Capofila dei progetti stessi.

@C.3.2 Synergies 
@Quelles sont les synergies entre le projet et dautres projets ou initiatives nationales ou européennes?

La thématique des nuisances sonores en ports a été l’objet par le passé de la programmation européenne. REPORT mettra à profit dès son lancement les résultats antérieurs afin
d'être en mesure de développer et d'optimiser l'expérience précédente. Dans le cadre du Programme INTERREG, les projets CENTRAL BALTIC PENTA INTERREG, en particulier à
travers le document final "Rapport de recherche: le bruit comme défi environnemental pour les ports", et PHARE CBC/INTERREG IIIA ECO.PORT, qui définit un système de gestion de
l'environnement sonore dans les ports, seront ainsi analysés dans la phase initiale du projet. NoMEPorts LIFE, qui applique la méthodologie de la Dir. 2002/49/CE relative au bruit
industriel dans les servira de base pour le développement de méthodes spécifiques en zone portuaire. Les expériences menées dans le cadre du projet FP7 SILENV et ENPI CBC MED
MESP seront utilisés concernant la définition des sources sonores et l'approche relative à la gestion et au contrôle du bruit provenant des ports. En ce qui concerne les synergies
avec des projets en cours d'élaboration, REPORT entend soutenir le cluster constitué avec les autres projets déposés LIST Port, DECIBEL, RUMBLE et MON ACUMEN portant sur la
thématique des nuisances sonores et des ports. L'intention est de créer des projets portant sur une thématique commune transfrontalière abordée sous différents aspects, REPORT
faisant fonction à la fois de station d'entrée pour les autres projets, de collecteur de sortie provenant d'autres projets et permettant de travailler sur les aspects théoriques (qu’il
concerne l'infrastructure, la surveillance ou le transport centralisé) commun à tous les projets. Pour coordonner l'intégration des projets et promouvoir l'optimisation des coûts et
l'exploitation maximale des résultats, une composante de communication commune a été prévue concernant les activités de réseaux entre les chefs de file des projets.

@C.3.3 Conoscenze disponibili 
@In che modo il progetto capitalizza le conoscenze disponibili? Descrivere le esperienze/lezioni del passato a cui il progetto attinge e altre conoscenze che il progetto capitalizza

Le componenti di attuazione del progetto e le relative azioni tecniche inizieranno con una dettagliata analisi dello stato dell’arte relativo al problema dell’inquinamento acustico in
aree portuali. L’approfondita analisi conoscitiva mirerà ad ottenere informazioni dal punto di vista tecnico, scientifico, e normativo, sia in ambito nazionale che internazionale. La
multidisciplinarietà dell’approccio sarà un valore aggiunto che consentirà di definire al meglio tutto ciò che già esiste ed è stato fatto e prodotto. Il fatto che le ultime norme emesse a
livello internazionale, quali la direttiva 996/2015/UE che stabilisce metodi comuni per la determinazione del rumore (a norma della direttiva 2002/49/CE,) non trattino esplicitamente
del rumore dei porti è cosa nota: esistono tuttavia progetti che in un recente passato hanno affrontato il tema ottenendo risultati significativi. Dall’analisi di tali progetti, alcuni dei
quali (ad es. NoMEPORTS, SILENV, MESP) hanno oltre tutto visto la partecipazione la loro interno di membri della partnership di REPORT, sia capitalizzeranno le esperienze acquisite e
si apprenderanno le metodologie con le quali le problematiche inerenti il rumore portuale sono state affrontate in passato. Si faranno proprie le linee guida, le metodologie e le
buone pratiche già esaminate in quegli ambiti, ritarandole ed adattandole quando possibile al contesto transfrontaliero. Particolare attenzione verrà inoltre data allo studio di
progetti quali HARMONOISE ed IMAGINE, che hanno creato metodi e database per affrontare il rumore dovuto a sorgenti industriali, stradali, ferroviarie ed aeroportuali.
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@C.4 Principi orizzontali del Programma

@ Indicare come il progetto contribuisce ai principi orizzontali del Programma e giustificare la scelta

@Principi orizzontali @Descrizione dell'impatto @Tipo di contributo

Sviluppo Sostenibile (ambiente)

REPORT impatta in maniera positiva e diretta sullo sviluppo
sostenibile, in particolare relativamente ai porti. Creando
modelli multidisciplinari di simulazione (scientifico/tecnici e
socio economici) e la stesura di metodiche di valutazione e
controllo del rumore portuale REPORT contribuisce alla
riduzione dell’impatto acustico ambientale che tali
infrastrutture hanno sul territorio ne favoriscono
l’espansione economica andando nel contempo a mitigare
la pressione sociale sulla popolazione.

effetti positivi

Pari opportunità e non discriminazione

Nell’ambito delle proprie attività, REPORT promuove la pari
opportunità e non discriminazione attraverso le proprie
azioni di comunicazione e disseminazione, volte all’apertura
trasversale divulgativa a tutti i livelli delle tematiche
ambientali e di riduzione dell’inquinamento acustico. In
particolare, il Kit Comunicazione “Rumore e Porti” è
specificamente studiato per divulgare la tematica del
rumore ad un pubblico non esperto.

effetti positivi

Parità di genere

REPORT garantisce il rispetto dei principi della parità di
genere. La partecipazione delle donne a tutte le attività
tecniche e gestionali di progetto sia all’interno che
all’esterno della partnership sarà garantita, anche in fase di
selezione pubblica.

neutro
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@C.5 C.5 Piano di lavoro per Componente

@Tipologia: Preparazione

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della
componente @Data fine della componente @Budget della componente

P Preparazione 01.2018 01.2018 3.500,00

@Coinvolgimento dei Partner
@Partner coinvolti

@Breve descrizione delle attività e contributo di ciascun Partner

@Tipologia: Gestione

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della
componente @Data fine della componente @Budget della componente

M Gestione 03.2018 02.2021 187.530,18
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@Partner responsabile della componente Università degli studi di Genova

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti

@Nome: Università degli studi di Genova 
@Ruolo: CF

@Nome: Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana 
@Ruolo: PP

@Nome: Università di Pisa 
@Ruolo: PP

@Nome: Centre Scientifique et Technique du Bâtiment 
@Ruolo: PP

@Nome: Université de Corse Pasquale Paoli 
@Ruolo: PP

@Nome: Università degli studi di Cagliari 
@Ruolo: PP

@Descrivere come verrà eseguita la gestione a livello strategico e operativo nel progetto e in particolar modo:

@strutture, @responsabilità, @procedure @per la gestione e il coordinamento quotidiani
@- comunicazione allinterno del partenariato
@- rendicontazione e procedure di monitoraggio e valutazione
@- gestione della qualità e del rischio
@Indicare se si prevede di affidare la gestione allesterno

UNIGE predisporrà una struttura organizzativa coordinata per gestire correttamente la partnership, pianificare le attività, la divisione delle responsabilità, il coinvolgimento dei
partner, il monitoraggio e per fornire assistenza. Le attività tecniche, amministrative e finanziarie e i prodotti finali saranno continuamente monitorate per valutarne il progresso e la
corretta implementazione, coerentemente a quanto previsto nel formulario, per garantire il rispetto delle tempistiche e il raggiungimento degli obiettivi. Per garantire una corretta
comunicazione interna e una visione completa sulle attività, ogni partner individuerà un responsabile tecnico e un responsabile finanziario che si coordineranno con il Project e il
Financial Manager. Nella prima fase, verranno definiti strumenti di monitoraggio per valutare la performance del progetto, garantire la qualità delle azioni ed evitare situazioni di
rischio, quali formulari appositamente realizzati, contenenti set di indicatori di controllo del raggiungimento dei risultati e dei target, da inviare ai partner lungo l’arco delle attività. Un
controllo complessivo verrà poi effettuato attraverso incontri interni semestrali ai quali tutti i partner parteciperanno insieme allo staff tecnico e finanziario e durante i quali UNIGE
verificherà lo stato di avanzamento, eventuali problematiche e relative risoluzioni delle criticità. (CdL: Liguria; Incontro Intermedio (II) 1: Sardegna; II2: Toscana; II3: Corsica; II4: PACA;
Incontro Finale: Liguria). Nelle stesse occasioni, limitando costi e impatto, si incontreranno i membri del Comitato di Pilotaggio e del Comitato Tecnico (costituiti durante il Convegno
di lancio e composti da un rappresentante per ogni partner) il primo con ruolo di monitoraggio, convalida e decisione relativo alla gestione interna e il secondo responsabile del
coordinamento degli aspetti tecnici. Se necessari incontri intermedi, il CdP e il CT verranno convocati via videoconferenza. UNIGE, all’inizio del progetto predisporrà gli atti necessari
per procedere alla firma della convenzione interpartenariale e principale, gestirà i rapporti formali con l’AG e l’AC del PO, rispondendo alle richieste che perverranno, e predisporrà i
moduli per i report interni tecnici e di gestione. UNIGE coordinerà le procedure di monitoraggio finanziario del progetto, fissando scadenze per l’aggiornamento della spesa e la
raccolta di materiale per le rendicontazioni (cadenza semestrale) e delle certificazioni delle spese di I livello predisposte dall’Auditor contabile di ciascun partner. Ogni partner sarà
tenuto a dare il proprio contributo, fornendo i dati richiesti nel rispetto delle tempistiche fissate. Le comunicazioni avverranno principalmente tramite mail e meeting periodici tra la
partnership ma anche via videoconferenza nel caso di meeting intermedi, al fine di limitare gli impatti ambientali.

@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget
@Attività M.1 Avvio del progetto 01.01.2018 01.03.2018 0,00

UNIGE predisporrà gli atti necessari per avviare il progetto, tra cui la firma di tutti partner della convenzione interpartenariale. Nel periodo iniziale saranno definite le strutture di
gestione, saranno definite le modalità di rendicontazione delle spese e di trasferimento dei fondi del progetto alla partnership, in linea con le regole del PO Marittimo. Il secondo
mese dall’inizio del progetto sarà organizzato il Convegno di Lancio a Genova, a cui parteciperà tutta la partnership.
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@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto M.1.1
Firma della Convenzione Principale
e della Convenzione
interpartenariale

UNIGE firmerà la convenzione
principale con l’AG e tutta la
partnership firmerà la convenzione
interpartenariale con lo scopo di
disciplinare relazioni e impegni
reciproci tra i partner coinvolti nel
progetto.

1,00 01.2018

@Prodotto M.1.2 Convegno di Lancio (CdL)

UNIGE organizzerà l’evento di avvio
del progetto, a cui sarà presente
tutta la partnership, con almeno
un rappresentante tecnico e uno
finanziario.

1,00 02.2018

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget
@Attività M.2 Gestione e Coordinamento 01.01.2018 31.12.2020 0,00

Per una corretta gestione del progetto, UNIGE gestirà la partnership e le attività attraverso: - incontri presso le sedi di ciascun partner, ogni 6 mesi - il Comitato di Pilotaggio (CdP),
istituito durante il CdL e composto da un rappresentante per ogni partner - strumenti di monitoraggio per valutare la performance del progetto che verranno applicati lungo l’arco
delle attività al fine di valutare l’andamento del progetto, garantire la qualità delle azioni ed evitare situazioni di rischio.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto M.2.1 Verbali delle Riunioni del Comitato
di Pilotaggio

All’inizio del progetto, UNIGE
convocherà semestralmente la
riunione del CdP la fornendo i
relativi ordini del giorno. UNIGE
predisporrà i fogli firma dei
presenti e ne stilerà i verbali che
verranno successivamente
condivisi con la partnership.

6,00 02.2018

@Prodotto M.2.2 Report sulla metodologia di
monitoraggio di performance

Nella prima fase del progetto verrà
redatto un report contenente gli
strumenti di monitoraggio del
progetto selezionati durante
l’attività A.1.2 e le metodologie e le
tempistiche di applicazione e di
valutazione.

1,00 02.2018

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget
@Attività M.3 Monitoraggio tecnico 01.01.2018 31.12.2020 0,00

UNIGE, con il contributo della partnership, provvederà a pilotare dal punto di vista tecnico lo sviluppo del progetto assicurando la corretta implementazione delle attività, la
responsabilità di ciascun partner e il rispetto del cronoprogramma. Durante il CdL sarà istituito un Comitato Tecnico composto da un rappresentante per ogni partner, responsabile
degli aspetti tecnici del progetto. Report semestrali garantiranno la qualità di implementazione del progetto e ne dimostreranno l’avanzamento.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto
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@Prodotto M.3.1 Verbali delle Riunioni del Comitato
Tecnico (CT)

In occasione degli incontri di
progetto, sarà convocato anche il
Comitato Tecnico. UNIGE
predisporrà i fogli firma dei
presenti e ne stilerà i verbali che
verranno successivamente
condivisi con la partnership.

6,00 02.2018

@Prodotto M.3.2 Report tecnici

I report tecnici saranno coordinati
da UNIGE e redatti ogni 6 mesi dai
membri del CT. Conterranno il
monitoraggio delle singole attività
tecniche previste dal progetto.

6,00 06.2018

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget
@Attività M.4 Monitoraggio finanziario 01.01.2018 31.12.2020 0,00

Per la gestione finanziaria, UNIGE organizzerà monitoraggi finanziari semestrali, richiedendo ai partner l’aggiornamento delle spese e delle rendicontazioni. UNIGE provvederà alla
predisposizione di formulari da compilare da parte dei partner (per evitare situazioni di rischio) a scadenza programmata, alla raccolta delle certificazioni dagli Auditor delle spese
effettuate da ogni partner e alla gestione del cash flow e disporrà gli atti necessari per il trasferimento dei fondi.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto M.4.1 Report finanziari

Ogni partner semestralmente
elaborerà report di avanzamento
delle spese per la certificazione e
inserimento nella DUR gestita da
UNIGE. UNIGE, ottenuto il
rimborso dall’AG, trasferirà i fondi
ai partner.

6,00 06.2018

@Prodotto M.4.2 Certificazione I livello

Documentazione relativa alle
certificazioni di I livello effettuate
per ogni partner durante la durata
del progetto.

24,00 06.2018

@Tipologia: Attuazione

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della
componente @Data fine della componente @Budget della componente

T1 Analisi sullo stato dell’arte
nell’ambito del rumore portuale 03.2018 10.2018 57.671,37
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@Partner responsabile della componente Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti

@Nome: Università degli studi di Genova 
@Ruolo: CF

@Nome: Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana 
@Ruolo: PP

@Nome: Centre Scientifique et Technique du Bâtiment 
@Ruolo: PP

@Nome: Université de Corse Pasquale Paoli 
@Ruolo: PP

@Descrivere brevemente la Componente ed i suoi obiettivi oltre a come verranno coinvolti i Partner (chi fa cosa).

La necessità di una dettagliata analisi sullo stato dell’arte relativo al problema dell’inquinamento acustico in aree portuali è giustificata dalle peculiarità che queste stesse aree
posseggono. L’esiguità di informazioni dal punto di vista tecnico, scientifico, e normativo, sia in ambito nazionale che internazionale, fanno sì che questo argomento meriti
un’approfondita indagine conoscitiva di tutto ciò che già esiste ed è stato fatto e prodotto. La disanima avrà un carattere multidisciplinare grazie alla varietà delle competenze dei
vari partner. In particolare, UNIGE e CSTB si occuperanno di recuperare e recensire le informazioni, i progetti di ricerca e gli studi esistenti per quel che concerne l’ambito scientifico,
mettendo in particolare risalto ciò che di innovativo è stato fatto dal punto di vista del controllo del rumore portuale dovuto a sistemi di trasporto. Saranno inoltre analizzate le
soluzioni esistenti per quanto riguarda il monitoraggio e le infrastrutture atte a contenere e ridurre il rumore. ARPAT andrà a verificare e riassumere lo stato dell’arte dal punto di
vista normativo (leggi, standard, prescrizioni, disciplinari) al livello nazionale e sovranazionale, mentre UCPP vaglierà gli aspetti inerenti gli impatti sociali ed economici che il rumore
proveniente da attività portuali causa nelle aree ad esso soggette. L’analisi dello stato dell’arte giurisprudenziale (ad es. il censimento delle azioni di protesta contro il rumore da
parte di comunità locali, le cause di tali proteste, la nascita di eventuali comitati, gli eventuali provvedimenti presi dalle competenti autorità) sarà svolto da tutti i partner partecipanti
alla componente a seconda della provenienza geografica, quindi da UNIGE ed ARPAT per l’Italia e da CSTB ed UCPP per la Francia. 
La mole di dati raccolta sarà quindi analizzata criticamente dai partner che l’hanno eseguita, in modo da poter evidenziare eventuali possibili carenze nello stato dell’arte. Tali
possibili mancanze verranno diligentemente descritte e documentate, e laddove possibile si cercherà di proporre delle modalità e delle soluzioni che con mezzi tecnico-scientifici
vadano a sopperire alle carenze individuate stesse. 
I risultati dell’analisi sullo stato dell’arte relativo al problema dell’inquinamento acustico in aree portuali saranno quindi raccolti, insieme alle carenze rilevate ed alle soluzioni
proposte, e trasmesse ai progetti collegati (DECIBEL, REPORT, LIST PORT e MON ACUMEN) in modo da poter rafforzare le collaborazioni ed ottimizzare le risorse.
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@Descrivere gli output / realizzazioni delle attività realizzate in questa Componente.

@ Output / realizzazioni del progetto

@Descrivere gli
output / realizzazioni
delle attività
realizzate in questa
Componente

@Scegliere
lindicatore di
output/realizzazione
del Programma al
quale contribuisce
loutput /
realizzazione del
progetto

@Unità di misura @Quantificazione @Data di
realizzazione

T1.1

Revisione
multidisciplinare
transfrontaliera dello
stato dell’arte sul
rumore portuale

Una revisione
multidisciplinare
transfrontaliera dello
stato dell’arte si rivela
necessaria per la
creazione di modelli
multidisciplinari per la
valutazione del rumore
portuale e realizzazione
di metodiche specifiche
per la gestione e il
controllo del rumore
portuale a causa
dell’attuale esiguità di
informazioni sul tema.
L’analisi, svolta in ambito
scientifico, normativo,
giurisprudenziale e
socio-economico
evidenzia le carenze e
propone soluzioni per
sopperire alle
incompletezze
individuate.

OC2-Numero di studi
congiunti realizzati Studi congiunti 1,00 10.2018

@Coinvolgimento dei gruppi target

@Chi utilizzerà gli output / realizzazioni della Componente?
Organismo Pubblico
Organismo di Diritto Pubblico
Other
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@Come saranno coinvolti i gruppi target (e altri stakeholder) nello sviluppo degli output /
realizzazioni del progetto?

Poiché l’output della Componente T1 prevede una revisione multidisciplinare
transfrontaliera completa dello stato dell’arte svolta in ambito scientifico, normativo,
giurisprudenziale e socio-economico una collaborazione allo sviluppo di tale attività da
parte di soggetti di varia natura esterni alla partnership di REPORT si rivela necessaria. Il
contributo di centri di ricerca e università al di fuori dell’area di cooperazione
transfrontaliera che abbiano esperienza pregressa nell’ambito della tematica del rumore
portuale sarà fondamentale per raccogliere informazioni e contenuti già sviluppati. Allo
stesso modo, le partnership dei progetti europei conclusi e in itinere sull’argomento
saranno fondamentali per il trasferimento e quindi la capitalizzazione di esperienze già
condotte. Gli Enti territoriali locali come anche le Autorità Portuali dello spazio dell’Alto
Tirreno saranno necessari nella raccolta dello stato dell’arte dal punto di vista
giurisprudenziale fornendo informazioni sulle rimostranze da parte della popolazione e
dei comitati dei cittadini su cui impatta l’inquinamento acustico proveniente dalle aree
portuali. Le Autorità Portuali forniranno ulteriori rilevanti informazioni per quanto
riguarda le sorgenti sonore, le attività condotte all’interno del confine dei porti e le loro
caratteristiche. Fondamentale sarà il contributo da parte dei progetti del Network
“Rumore e Porti” che forniranno informazioni sullo stato dell’arte del tema rumore
portuale, specifiche sul punto di vista affrontato nell’ambito della loro attività (ad. es.
campagne di monitoraggio, mappature acustiche, infrastrutture per la mitigazione del
rumore). Tutti questi soggetti potranno poi beneficiare e capitalizzare l’output stesso
utilizzandolo come riferimento principale e base completa sulle conoscenze nell’ambito
della problematica del rumore proveniente dalle infrastrutture portuali per lo sviluppo
successivo delle loro attività.

@Sostenibilità e trasferibilità degli output / realizzazioni della Componente

@ Come verranno utilizzati gli output / realizzazioni della Componente una volta
terminato il progetto? Descrivere le misure concrete (incluse le strutture istituzionali,
risorse finanziarie, ecc.) adottate durante e dopo limplementazione del progetto per
garantire la sostenibilità degli output / realizzazioni della Componente Se rilevante,
spiegare chi sarà il responsabile e/o il proprietario delloutput / realizzazione

Dopo il termine del progetto REPORT, la revisione multidisciplinare transfrontaliera dello
stato dell’arte rimarrà disponibile non solo all’interno della partnership e del network dei
progetti sulla tematica “Rumore e Porti” ma sarà fruibile anche della comunità scientifica e
da tutti i soggetti interessati (tra cui anche Istituzioni o Enti Pubblici) attraverso documenti
informatici, suddivisi a seconda dell’argomento (Tecnico/scientifico, normativo,
giurisprudenziale, socio-economico) scaricabili, che saranno resi disponibili sulla pagina
web del progetto. Tramite la pubblicazione di articoli scientifici e la partecipazione a
congressi, convegni e simposi in lingua inglese organizzati da associazioni ed in regioni e
paesi al di fuori dell’attuale partenariato, gli output sullo stato dell’arte sul rumore in
ambito portuale saranno presentati alla comunità scientifica internazionale che potrà
fruire dei risultati già acquisiti evitando di sprecare risorse per redigere lo stesso tipo di
analisi.
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@Come sarà garantita la possibilità di applicare e replicare gli output / realizzazioni ed i
risultati del progetto da parte di altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale
partenariato? Descrivere in che misura sarà possibile trasferire gli output /realizzazioni ad
altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale partenariato

La revisione multidisciplinare transfrontaliera dello stato dell’arte sul rumore portuale
sarà effettuata in ogni settore tenendo conto delle realtà non solo locali ma anche
nazionali e soprattutto europea. Pertanto l’output potrà essere utilizzato non solo da
soggetti esterni al partenariato appartenenti allo spazio transfrontaliero dell’Alto Tirreno
ma anche da attori operanti sul territorio nazionale francese ed italiano e su quello
internazionale europeo che debbano affrontare la problematica della gestione e del
controllo del rumore portuale che impatta sul tessuto urbano circostante. Nell’ambito
dell’attività T1.2 è inoltre prevista la trasmissione del prodotto contenente i risultati
raccolti e l’analisi critica delle carenze ai partenariati del network di progetti sul tema
“Rumore e Porti” in modo tale che possano capitalizzare le esperienze del progetto
REPORT già durante la fase di implementazione del progetto, ottimizzando le risorse. Gli
output potranno essere trasferiti ad un pubblico internazionale estremamente ampio
tramite la pubblicazione di articoli scientifici e la partecipazione a congressi, convegni e
simposi in lingua inglese organizzati da associazioni ed in regioni e paesi al di fuori
dell’attuale partenariato.

@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività T1.1 Indagine sullo stato dell’arte sul
rumore portuale 01.02.2018 30.06.2018 0,00

Durante l’attività ogni partner effettuerà ricerche sullo stato dell’arte sul rumore portuale nel proprio specifico settore di competenza. La letteratura esistente verrà analizzata dal
punto di vista normativo (locale, nazionale ed europeo), scientifico e giurisprudenziale e verrà verificata l’esistenza di approcci, soluzioni pratiche e metodologie già individuate anche
nell'ambito di progetti europei conclusi o attualmente in essere.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T1.1.1 Report dellanalisi dello stato
dellarte

Il report comprenderà i risultati
raccolti dalla partnership
riguardanti la raccolta delle
informazioni tecniche, normative,
giurisprudenziali e
socio-economiche sulla tematica
relativa al rumore portuale.

1,00 06.2018

@Attività T1.2 Analisi critica delle carenze nello
stato dell’arte 01.07.2018 31.10.2018 0,00

I dati raccolti saranno analizzati criticamente, in modo da poter evidenziare eventuali possibili carenze nello stato dell’arte e suggerire opportune soluzioni. I risultati dell’analisi, le
carenze rilevate e le soluzioni individuate verranno trasmesse ai progetti collegati (DECIBEL, REPORT, LIST PORT e MON ACUMEN) in modo da poter rafforzare le collaborazioni ed
ottimizzare le risorse.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T1.2.1 Report sulle carenze nello stato
dellarte

All’interno del documento sarà
contenuta un’analisi critica del
materiale raccolto durante l’attività
T1.1, evidenziando le carenze e
proponendo soluzioni che possano
risolvere le incompletezze
individuate.

1,00 10.2018
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@Tipologia: Attuazione

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della
componente @Data fine della componente @Budget della componente

T2
Creazione di modelli di simulazione
e scenari previsionali per la
valutazione del rumore portuale

11.2018 12.2019 109.987,55

@Partner responsabile della componente Centre Scientifique et Technique du Bâtiment

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti

@Nome: Università degli studi di Genova 
@Ruolo: CF

@Nome: Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana 
@Ruolo: PP

@Nome: Università di Pisa 
@Ruolo: PP

@Nome: Centre Scientifique et Technique du Bâtiment 
@Ruolo: PP

@Nome: Université de Corse Pasquale Paoli 
@Ruolo: PP

@Nome: Università degli studi di Cagliari 
@Ruolo: PP

@Descrivere brevemente la Componente ed i suoi obiettivi oltre a come verranno coinvolti i Partner (chi fa cosa).

La creazione di modelli atti a descrivere la propagazione del suono in ambito portuale è il primo dei passi fondamentali che si devono intraprendere per arrivare alla definizione di
metodologie di riduzione dell’inquinamento acustico e delle emissioni sonore in generale. L’eterogeneità dei partner del progetto REPORT fa sì che le competenze scientifiche
all’interno di esso riescano a toccare tutti gli aspetti e le diverse sfaccettature del problema in esame. UNIGE e CSTB lavoreranno alla realizzazione di un modello simulazione acustica
nel quale verranno proposti adattamenti al metodo CNOSSOS-EU in termini di fonti sonore portuali e specifiche condizioni di propagazione per meglio descrivere il particolare
ambiente portuale; le parti principali saranno implementate nel software MithraSIG consentendo in questo modo di l’elaborazione e la simulazione di sistemi e azioni ottimali per un
corretto monitoraggio e per soluzioni transfrontaliere di mitigazione in stretta collaborazione con i progetti DECIBEL e MON ACUMEN. UNICA, grazie alla propria esperienza in ambito
trasportistico, si occuperà della valutazione transfrontaliera delle emissioni sonore da traffico nei diversi regimi di moto dei veicoli, in riferimento alla composizione del flusso
veicolare e al tipo di superficie stradale, analizzando la circolazione di accesso e regresso dai porti sulle aree urbane ed indicando le soluzioni ottimali per la riduzione dell’impatto
mediante interventi di regolazione dei flussi di traffico e delle velocità. UNIPI analizzerà le possibili trasformazioni degli attuali mezzi per la movimentazione e le trasformazioni di tipo
energetico (utilizzando ad esempio azionamenti elettrici, sistemi ibridi, GNL, celle a combustibile), sviluppando modelli delle emissioni sonore per ciascuno dei nuovi dispositivi e
successivamente simulazioni per stimare la riduzione delle emissioni sonore per effetto delle attività portuali in scenari con diversi gradi di penetrazione dei nuovi dispositivi. UCPP
valuterà comparativamente i costi sociali sostenuti da residenti e turisti a causa dell’inquinamento acustico in prossimità dei porti; tale analisi verrà condotta mediante l’applicazione
di una metodologia basata sulle preferenze dichiarate che permette, attraverso questionari destinati a un campione rappresentativo di residenti e turisti, di individuare il costo
sociale in termini di riduzione di benessere di beni o mali pubblici altrimenti non osservabili e di stimare i fattori che lo influenzano. ARPAT infine si coordinerà con tutti gli altri
partner allo scopo di comprendere pienamente i modelli e valutarne l’applicabilità in contesti reali, dovendone poi effettuare la validazione nella componente successiva.
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@Descrivere gli output / realizzazioni delle attività realizzate in questa Componente.

@ Output / realizzazioni del progetto

@Descrivere gli
output / realizzazioni
delle attività
realizzate in questa
Componente

@Scegliere
lindicatore di
output/realizzazione
del Programma al
quale contribuisce
loutput /
realizzazione del
progetto

@Unità di misura @Quantificazione @Data di
realizzazione

T2.1

Modelli transfrontalieri
di simulazione e scenari
previsionali per il
valutazione del rumore
portuale

L’output risponde
all’obiettivo relativo alla
creazione di modelli di
simulazioni
multidisciplinari per la
valutazione del rumore
in ambito portuale,
realizzando modelli
transfrontalieri che
approcciano al
problema del rumore
sotto diversi aspetti:
propagazione, gestione
e regolazione, delle
attività portuali di
movimentazione delle
merci e delle persone,
ipotesi di nuovi vettori
energetici di
propulsione, e
valutazione dei costi
sociali associati
all’inquinamento
acustico nei porti.

OC2-Numero di studi
congiunti realizzati Studi congiunti 4,00 12.2019
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@Coinvolgimento dei gruppi target

@Chi utilizzerà gli output / realizzazioni della Componente? Organismo Pubblico
Other

@Come saranno coinvolti i gruppi target (e altri stakeholder) nello sviluppo degli output /
realizzazioni del progetto?

Enti pubblici locali quali Provincie, Città Metropolitane e Municipalità come anche le
Autorità portuali o gli enti gestori delle aree portuali saranno coinvolti nella raccolta di
dati e informazioni di base per l’elaborazione dei modelli di propagazione acustica e di
riduzione delle emissioni sonore. Sarà possibile un coinvolgimento più diretto in
particolar modo con gli Enti pubblici territoriali, le Autorità Portuali e gli enti gestori dei
porti facenti parte dei partenariati dei Progetti sull’Asse 3, Lotto 2 grazie alla formazione
all’inizio dei progetti del Network dei progetti sul tema “Rumore e Porti” con i quali il
dialogo sarà più immediato e mirato. Attraverso gli stessi soggetti sarà poi possibile
operare azioni di disseminazione e diffusione dei risultati ottenuti nell’ambito delle
attività. Per quanto riguarda nello specifico la valutazione dei costi sociali associati
all’inquinamento acustico nei porti, al fine di predisporre correttamente il questionario da
somministrare alla popolazione residente nelle aree urbane circostanti lo spazio portuale
e ai turisti, verranno organizzati focus group e expert-interview (coinvolgendo personalità
rappresentative quali sindaci, esponenti politici o amministratori locali, rappresentati degli
stakeholder locali) in città portuali selezionate. Il questionario verrà poi somministrato ad
un campione rappresentativo della popolazione residente e dei turisti nel periodo estivo
(giugno 2019 - agosto 2019).

@Sostenibilità e trasferibilità degli output / realizzazioni della Componente

@ Come verranno utilizzati gli output / realizzazioni della Componente una volta
terminato il progetto? Descrivere le misure concrete (incluse le strutture istituzionali,
risorse finanziarie, ecc.) adottate durante e dopo limplementazione del progetto per
garantire la sostenibilità degli output / realizzazioni della Componente Se rilevante,
spiegare chi sarà il responsabile e/o il proprietario delloutput / realizzazione

I modelli transfrontalieri di simulazione e gli scenari previsionali per la valutazione del
rumore portuale che verranno realizzati all’interno della componente T2 sono stati
appositamente progettati e saranno realizzati per essere utilizzati da tutti quei soggetti i
quali vogliono analizzare e gestire correttamente e in maniera efficace la problematica del
rumore proveniente da attività portuali. Per loro natura stessa, analizzando e valutando
aspetti fino ad oggi non implementati in maniera idonea dal punto di vista normativo e
scientifico, tali modelli sono strumenti che saranno messi a disposizione, in primo luogo
per i progetti del network “Rumore e Porti” e successivamente per anche per i gestori
delle aree portuali che hanno a che fare con il controllo del rumore portuale. Inoltre,
tramite la pubblicazione di articoli scientifici e la partecipazione a congressi, convegni e
simposi in lingua inglese organizzati da associazioni ed in regioni e paesi al di fuori
dell’attuale partenariato, i modelli sviluppati saranno efficacemente presentati alla
comunità scientifica internazionale che potrà così fruire dei risultati già acquisiti evitando
di sprecare risorse per redigere lo stesso tipo di analisi.

@Come sarà garantita la possibilità di applicare e replicare gli output / realizzazioni ed i
risultati del progetto da parte di altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale
partenariato? Descrivere in che misura sarà possibile trasferire gli output /realizzazioni ad
altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale partenariato

In qualità di modelli teorici e previsionali e di per sé svincolati da uno specifico scenario,
gli output saranno applicabili e replicabili in qualsiasi realtà portuale in cui sia necessario
realizzare uno studio per il controllo e la mitigazione del rumore, sia con un approccio
multidisciplinare sia su una specifica analisi settoriale. Pertanto essi saranno applicabili in
ogni contesto sia all’interno dell’area di cooperazione transfrontaliera, sia a livello
europeo ed internazionale ma anche a infrastrutture portuali di piccole, medie e grandi
dimensioni. Gli output potranno essere trasferiti ad un pubblico internazionale
estremamente ampio tramite la pubblicazione di articoli scientifici e la partecipazione a
congressi, convegni e simposi in lingua inglese organizzati da associazioni ed in regioni e
paesi al di fuori dell’attuale partenariato.
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@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività T2.1 Sviluppo di un modello di
simulazione del rumore 01.11.2018 31.10.2019 0,00

Realizzazione di un modello specifico di simulazione acustica, in cui verranno proposti adattamenti al metodo Cnossos-UE in termini di fonti sonore portuali e specifiche condizioni di
propagazione. Le parti principali saranno implementate nel software MithraSIG, permettendo di elaborare sistemi e azioni ottimali per un corretto monitoraggio e per soluzioni
trasfrontaliere di mitigazione, sia nell’area portuale che urbana circostante, in stretta collaborazione con i progetti DECIBEL e MON ACUMEN.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T2.1.1 Report tecnico sullo sviluppo del
modello di simulazione

Relazione contenente una sintesi
delle modifiche proposte al
metodo Cnossos-UE per affrontare
in modo olistico e transfrontaliero
il rumore portuale, con un focus
sulle emissioni sonore portuali e
sulle specifiche condizioni di
propagazione nei porti.

1,00 10.2019

@Prodotto T2.1.2 Funzionalità "Porto" allinterno di
MithaSIG

Funzionalità specifiche dedicate
alla previsione e alla gestione del
rumore portuale integrate nel
software MithraSIG, per testare e
validare modelli e soluzioni di
abbattimento del rumore.

1,00 10.2019

@Attività T2.2

Analisi delle emissioni sonore al
variare delle condizioni di traffico
attraverso interventi di gestione e
regolazione

01.11.2018 30.11.2019 0,00

Valutazione transfrontaliera delle emissioni sonore da traffico nei diversi regimi di moto dei veicoli, in riferimento alla composizione del flusso veicolare (veicoli pesanti, leggeri,
motocicli) e al tipo di superfici stradali. Con diverse condizioni di organizzazione della circolazione stradale di accesso e regresso dai porti sulle aree urbane, saranno indicate le
soluzioni ottimali per la riduzione dell’impatto mediante interventi di regolazione dei flussi di traffico e delle velocità.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T2.2.1
Report analisi regime di moto di
composizione del traffico e di
manto stradale

Report contenente l’analisi
transfrontaliera e le soluzioni per
la riduzione delle emissioni sonore
prodotte dal traffico all’interno
delle aree portuali in differenti
condizioni di regime di moto e di
composizione del traffico e del
manto stradale.

1,00 11.2019
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@Prodotto T2.2.2 Report analisi regolazione traffico

Report contenente l’analisi
transfrontaliera e le gli interventi
ottimali consigliato per la riduzione
delle emissioni sonore prodotte
dal traffico all’interno delle aree
portuali attraverso la regolazione
dello stesso.

1,00 11.2019

@Attività T2.3

Analisi emissioni sonore attività
portuali di movimentazione delle
merci e delle persone nell’ipotesi di
nuovi vettori energetici di
propulsione

01.03.2019 30.09.2019 0,00

L’attività consisterà nell’analisi delle trasformazioni possibili degli attuali mezzi per la movimentazione e le trasformazioni energetiche, utilizzando azionamento elettrici, sistemi ibridi,
GNL, sistemi di reformer celle a combustibili, sviluppando modelli delle emissioni sonore di ciascuno dei nuovi dispositivi e successivamente simulazioni per stimare la riduzione
delle emissioni sonore per effetto delle attività portuali in scenari con diversi gradi di penetrazione dei nuovi dispositivi.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T2.3.1 Report analisi nuovi sistemi di
propulsione

Rapporto sui possibili nuovi sistemi
di propulsione dei mezzi di
trasporto e di movimentazione
portuale e relativi modelli di
riduzione delle emissioni.

1,00 09.2019

@Attività T2.4
Valutazione dei costi sociali
associati all’inquinamento acustico
nei porti

01.02.2019 31.12.2019 0,00

Valutazione comparata dei costi sociali sostenuti dai residenti e turisti a causa dell’inquinamento acustico in prossimità dei porti. L’analisi verrà condotta mediante l’applicazione di
una metodologia basata sulle preferenze dichiarate che permette, attraverso questionari destinati a un campione rappresentativo di residenti e turisti, di individuare il costo sociale
in termini di riduzione di benessere di beni o mali pubblici altrimenti non osservabili e di stimare i fattori che lo influenzano.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T2.4.1 Questionario di indagine

Modello di questionario
transfrontaliero destinato a un
campione rappresentativo di
residenti e turisti contenente
anche fattori individuali (età,
genere, attività lavorativa) e fattori
di contesto (distanza dal porto,
tempo di esposizione).

1,00 05.2019
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@Prodotto T2.4.2 Report sulla stima del costo sociale

Report sull’analisi dei dati raccolti
con la somministrazione congiunta
dei questionari, contenente la
misurazione dei costi sociali a
causa dell’inquinamento acustico e
relativa mappatura e
l’individuazione dei gruppi sociali
maggiormente colpiti.

1,00 12.2019

@Tipologia: Attuazione

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della
componente @Data fine della componente @Budget della componente

T3 Verifica e validazione dei modelli e
degli scenari sviluppati 10.2019 05.2020 145.675,05

@Partner responsabile della componente Università di Pisa

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti

@Nome: Università degli studi di Genova 
@Ruolo: CF

@Nome: Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana 
@Ruolo: PP

@Nome: Università di Pisa 
@Ruolo: PP

@Nome: Centre Scientifique et Technique du Bâtiment 
@Ruolo: PP

@Nome: Università degli studi di Cagliari 
@Ruolo: PP

@Descrivere brevemente la Componente ed i suoi obiettivi oltre a come verranno coinvolti i Partner (chi fa cosa).

La validazione sperimentale di modelli di simulazione numerici è un’attività essenziale al fine di dimostrare la correttezza e l’efficacia dei modelli stessi. Le verifiche, in generale,
valuteranno l’efficacia dei modelli e delle soluzioni proposte. 
ARPAT si occuperà di validare, con l’ausilio di CSTB, i risultati ottenuti dal modello di simulazione sviluppato all’interno dell’attività 4.1 tramite l’effettuazione di una campagna di
misure. Allo stesso modo, ARPAT con l’aiuto di UNICA validerà i risultati ottenuti dal modello di regolazione del traffico sviluppato nell’attività 4.2. Sempre tramite campagne di misura
UNIPI validerà invece il modello di simulazione inerente i sistemi propulsivi dei mezzi sviluppato nell’azione 4.3. 
In tutti e tre i casi la validazione considererà sia le incertezze di misura che quelle dei diversi modelli, verificando che le differenze siano contenute negli intervalli prestabiliti. Le
verifiche valuteranno l’efficacia delle soluzioni proposte dal modello. 
UNIGE, UNIPI e CSTB effettueranno inoltre uno studio transfrontaliero inerente la fattibilità dell’applicazione ad aree portuali del modello CNOSSOS-EU previsto dalla Dir. UE
996/2015, obbligatorio dal 2018, che non include al momento ambiti portuali ma solo stradali, ferroviari, aeroportuali ed industriali: si individueranno quindi possibili soluzioni per
l’applicazione di CNOSSOS-EU ai porti, con attenzione all’adeguatezza del modello di propagazione a distanza e dello spettro sonoro in aree test italiane e francesi.
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@Descrivere gli output / realizzazioni delle attività realizzate in questa Componente.

@ Output / realizzazioni del progetto

@Descrivere gli
output / realizzazioni
delle attività
realizzate in questa
Componente

@Scegliere
lindicatore di
output/realizzazione
del Programma al
quale contribuisce
loutput /
realizzazione del
progetto

@Unità di misura @Quantificazione @Data di
realizzazione

T3.1

Studi congiunti di
verifica dei modelli di
simulazione e scenari
previsionali

L’output T3.1 valida
l’output T2.1 operando
degli studi congiunti di
verifica di ciascun
modello di simulazione
confermandone
l’efficacia al fine di
raggiungere il maniera
corretta l’obiettivo
specifico relativo alla
creazione di modelli di
simulazioni
multidisciplinari per la
valutazione del rumore
in ambito portuale.

OC2-Numero di studi
congiunti realizzati Studi congiunti 4,00 05.2020

@Coinvolgimento dei gruppi target

@Chi utilizzerà gli output / realizzazioni della Componente? Organismo di Diritto Pubblico
Other
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@Come saranno coinvolti i gruppi target (e altri stakeholder) nello sviluppo degli output /
realizzazioni del progetto?

Per lo sviluppo dell’output/realizzazione della Componente T3, Studi congiunti di verifica
dei modelli di simulazione e scenari previsionali, il coinvolgimento dei progetti paralleli
sull’Asse 3 Lotto2 sarà necessario nel processo di verifica dei modelli. Trasferendo ai
partenariati attraverso il canale diretto del Network “Rumore e Porti” istituito all’inizio
delle attività, i modelli sviluppati nella Componente T2, in particolar modo c le Autorità
Portuali e i gestori delle aree portuali dello spazio di cooperazione transfrontaliera
dell’Alto Tirreno, sarà infatti possibile testarli in maniera diretta e sul campo verificandone
la applicabilità a un caso reale. Allo stesso tempo, per le azioni di verifica sperimentale
della Componente T3 di REPORT gli stessi soggetti contribuiranno alla valutazione
fornendo dati sperimentali pregressi precedentemente raccolti in loro possesso su cui
sarà possibile impostare le attività di validazione. In più, nell’attività di verifica della
possibilità di implementazione e della fattibilità dell’applicazione delle metodologie nella
Environmental Noise Directive 49/2002/CE che non include al momento sorgenti portuali,
verranno presi in considerazione output di progetti simili e altri studi sul modello
CNOSSOS, usufruendo dei risultati di eventuali esperienze che sviluppino modelli nel
contesto portuale. Ai risultati sarà data opportuna visibilità attraverso gli strumenti di
comunicazione del progetto (pagina web, ospitata sulla piattaforma del PO Marittimo e
social network del progetto) per facilitare il contributo della comunità scientifica esperta
in materia di rumore marittimo nello sviluppo dei modelli.

@Sostenibilità e trasferibilità degli output / realizzazioni della Componente

@ Come verranno utilizzati gli output / realizzazioni della Componente una volta
terminato il progetto? Descrivere le misure concrete (incluse le strutture istituzionali,
risorse finanziarie, ecc.) adottate durante e dopo limplementazione del progetto per
garantire la sostenibilità degli output / realizzazioni della Componente Se rilevante,
spiegare chi sarà il responsabile e/o il proprietario delloutput / realizzazione

Gli studi congiunti di verifica dei modelli di simulazione e scenari previsionali saranno a
disposizione gratuita sulla pagina web del progetto REPORT ospitato sulla piattaforma del
Programma Marittimo per la fruizione da parte di tecnici pianificatori delle Regioni, dei
Dipartimenti, della Municipalità e delle Autorità Portuali e dei liberi professionisti per
verificare gli impatti del rumore sulla popolazione, per implementare piani di
miglioramento la cui efficacia possa essere testata prima della realizzazione dell’azione
stessa, e per la redazione di mappe acustiche (richieste ai sensi della END dal 2022) che
potranno così essere sviluppate a partire da una base congiunta e transfrontaliera.
Tramite la pubblicazione di articoli scientifici e la partecipazione a congressi, convegni e
simposi in lingua inglese organizzati da associazioni ed in regioni e paesi al di fuori
dell’attuale partenariato, la validazione dei modelli sarà resa fruibile alla comunità
scientifica internazionale che potrà usufruire dei risultati già acquisiti evitando di sprecare
risorse per redigere lo stesso tipo di analisi.
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@Come sarà garantita la possibilità di applicare e replicare gli output / realizzazioni ed i
risultati del progetto da parte di altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale
partenariato? Descrivere in che misura sarà possibile trasferire gli output /realizzazioni ad
altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale partenariato

I metodi di validazione dei modelli di simulazione sviluppati all’interno della Componente
T2 saranno accuratamente descritti nei prodotti relativi ciascuna attività della
Componente T3. In tale maniera, sarà possibile garantire l’applicabilità e la replicabilità
degli stessi ad altri soggetti esterni al partenariato di REPORT. In particolar modo la
documentazione conterrà e specificherà i limiti di utilizzo dei dati e gli approfondimenti
legati al contesto locale necessari in modo tale da garantire una corretta applicabilità dei
metodi ad ogni scenario portuale. Nel caso della verifica del modello di valutazione delle
emissioni sonore da traffico nei diversi regimi di moto dei veicoli, in riferimento alla
composizione del flusso veicolare (veicoli pesanti, leggeri, motocicli) e al tipo di superfici
stradali l’utilizzo di un software open-source evidenzia già di per sé l'assoluta disponibilità
del prodotto e dei risultati a favore di chiunque che ne volesse avvalere. I modelli validati,
per la loro intrinseca correttezza saranno di rilevante interesse e i loro output potranno
essere trasferiti ad un pubblico internazionale estremamente ampio tramite la
pubblicazione di articoli scientifici e la partecipazione a congressi, convegni e simposi in
lingua inglese organizzati da associazioni ed in regioni e paesi al di fuori dell’attuale
partenariato.

@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività T3.1
Verifica sperimentale e validazione
dei modelli sviluppati in A.4.1 sui
casi reali

01.10.2019 31.05.2020 0,00

L’attività di validazione consiste nell’effettuazione di una campagna di misure volta a verificare i risultati ottenuti dal modello di simulazione sviluppato all’interno dell’attività 4.1. Si
considereranno sia le incertezze di misura che quelle del modello, verificando che le differenze siano contenute in un intervallo prestabilito.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T3.1.1 Report di validazione dei modelli in
A.4.1

Report contenente i rapporti delle
verifica effettuate attraverso
l’ausilio di un software
open-source e le considerazioni
sulla validazione delle soluzioni.

1,00 05.2020

@Attività T3.2
Verifica sperimentale e validazione
dei modelli sviluppati in A.4.3 per
la valutazione della loro efficacia

01.10.2019 31.05.2020 0,00

L’attività di validazione comprende l’effettuazione e l’analisi, attraverso l’ausilio di un software open-source, delle soluzioni ottimali transfrontaliere di regolazione del traffico
individuate nell’attività A.4.2. Saranno descritte ad uso dei tecnici le modalità di impiego e delle soluzioni indicate al fine di garantire una completa trasferibilità e replicabilità dei
risultati.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T3.2.1 Report di validazione dei modelli in
A.4.2

Report contenente i rapporti delle
verifica effettuate attraverso
l’ausilio di un software
open-source e le considerazioni
sulla validazione delle soluzioni.

1,00 05.2020
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@Attività T3.3
Verifica sperimentale e validazione
dei modelli sviluppati in A.4.3 per
la valutazione della loro efficacia

01.10.2019 31.05.2020 0,00

L’attività di validazione comprende l’effettuazione e l’analisi di misure sperimentali presso alcuni siti (area circostante il porto di Livorno) per verificare l’effettiva applicabilità del
modello a varie sorgenti secondo le soluzioni proposte in A.4.3. La validazione del modello considererà sia le incertezze di misura che quelle del modello, verificando che le
differenze siano contenute nell’intervallo previsto. Le verifiche valuteranno l’efficacia delle soluzioni proposte dal modello.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T3.3.1 Report di validazione dei modelli in
A.4.3

Report contenente i rapporti delle
verifiche effettuate (localizzazione,
valori, condizioni di misura) e le
considerazioni sulla validazione
delle soluzioni modellistiche (limiti
di utilizzo, possibili indicazioni per
il loro miglioramento).

1,00 05.2020

@Attività T3.4
Verifica della possibilità di
implementazione delle
metodologie nella END

01.10.2019 01.05.2020 0,00

Studio transfrontaliero della fattibilità dell’applicazione a aree portuali del modello CNOSSOS (previsto dalla Dir. UE 996/2015 che modifica la END 2002), obbligatorio dal 2018 che
non include al momento sorgenti portuali (solo stradali, ferroviarie, aeroportuali ed industriali). Individuazione di soluzioni per l’applicazione di CNOSSOS ai porti, verifica e
validazione, con attenzione all’adeguatezza del modello di propagazione a distanza e dello spettro sonoro in aree test italiane e francesi.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T3.4.1 Modello di simulazione ai sensi
della END

File di progetto del modello di
calcolo con metodologia europea
CNOSSOS per la mappatura di
un’area test, nel rispetto degli
obblighi di legge per il 2022.

1,00 05.2020

@Prodotto T3.4.2 Report sullimplementazione

Report contenente i risultati relativi
alla fattibilità e all’individuazione di
soluzioni per l’applicazione alle
aree portuali del modello
CNOSSOS e successive verifiche e
validazioni tramite approccio
transfrontaliero.

1,00 05.2020

@Tipologia: Attuazione

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della
componente @Data fine della componente @Budget della componente

T4
Realizzazione e stesura di
metodiche di valutazione e
controllo del rumore portuale

01.2018 12.2020 159.227,80
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@Partner responsabile della componente Università degli studi di Cagliari

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti

@Nome: Università degli studi di Genova 
@Ruolo: CF

@Nome: Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana 
@Ruolo: PP

@Nome: Università di Pisa 
@Ruolo: PP

@Nome: Centre Scientifique et Technique du Bâtiment 
@Ruolo: PP

@Nome: Université de Corse Pasquale Paoli 
@Ruolo: PP

@Nome: Università degli studi di Cagliari 
@Ruolo: PP

@Descrivere brevemente la Componente ed i suoi obiettivi oltre a come verranno coinvolti i Partner (chi fa cosa).

La componente andrà a concludere il progetto REPORT con l’ausilio e la collaborazione di tutti i partner. Per prima cosa si andranno a raccogliere i dati ottenuti dai progetti LIST Port,
DECIBEL, RUMBLE e MON ACUMEN, siano essi riguardanti monitoraggi, infrastrutture realizzate o regolarizzazione dei traffici. La collaborazione tra i partner e l’interscambio di dati è
garantito dalla partecipazione di parte degli stessi partner a più di un progetto, talvolta anche in qualità di capofila. I risultati ottenuti saranno quindi analizzati criticamente anche
alla luce dei suggerimenti dati da REPORT nel corso delle precedenti componenti agli altri progetti sopra citati: sarà possibile in tal modo valutarne l’efficacia e ritarare eventualmente
i modelli sviluppati all’interno di REPORT stesso allo scopo di un ulteriore affinamento conclusivo. 
Si andrà quindi a riassumere tutti gli studi condotti, i modelli creati ed esaminati ed i risultati ottenuti in un documento finale, scritto collegialmente da tutti i partner, che
rappresenterà una innovativa metodologia transfrontaliera multidisciplinare comprendente soluzioni pratiche, modalità di monitoraggio e controllo, best practices per la
realizzazione di mappature acustiche portuali e strumenti di governance ambientale innovativi orientata alla riduzione ed al controllo del rumore portuale. Tale documento sarà un
dettagliato sunto che raffigurerà lo forzo congiunto di più di venti partner partecipanti a ben cinque progetti Marittimi transfrontalieri; sarà inoltre rappresentativo tutte le regioni
coinvolte nel Programma Marittimo transfrontaliero e toccherà tutti gli aspetti disciplinari considerati nel lotto del quale il progetto REPORT fa parte, andando così a colmare un
vuoto tecnico-normativo esistente ed avendo quindi un grande risalto a livello internazionale.
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@Descrivere gli output / realizzazioni delle attività realizzate in questa Componente.

@ Output / realizzazioni del progetto

@Descrivere gli
output / realizzazioni
delle attività
realizzate in questa
Componente

@Scegliere
lindicatore di
output/realizzazione
del Programma al
quale contribuisce
loutput /
realizzazione del
progetto

@Unità di misura @Quantificazione @Data di
realizzazione

T4.1

Metodologia
transfrontaliera per la
riduzione e controllo del
rumore portuale

A partire dagli output
realizzati con le
Componenti precedenti
e in seguito alla raccolta
e analisi dei dati e dei
risultati ottenuti
attraverso i progetti del
network su “Rumore e
Porti”, sarà sviluppata e
realizzata di una
metodologia
transfrontaliera
comprendente soluzioni
pratiche, metodologie di
monitoraggio e
controllo, best practices
che raggiungeranno
direttamente l’obiettivo
specifico di realizzazione
di metodiche specifiche
per la gestione e il
controllo del rumore
portuale.

OC2-Numero di studi
congiunti realizzati Studi congiunti 1,00 12.2020

@Coinvolgimento dei gruppi target

@Chi utilizzerà gli output / realizzazioni della Componente? Organismo di Diritto Pubblico
Other
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@Come saranno coinvolti i gruppi target (e altri stakeholder) nello sviluppo degli output /
realizzazioni del progetto?

Anche nel caso dell’output/realizzazione della Componente T4, Metodologia
transfrontaliera per la riduzione e controllo del rumore portuale, si avrà una stretta
collaborazione nello sviluppo con i progetti paralleli sull’Asse 3 Lotto 2 attraverso il canale
diretto del Network “Rumore e Porti” istituito all’inizio delle attività. Per la creazione del
documento che conterrà l’insieme delle metodologie multidisciplinari e transfrontaliere
da implementare per ridurre e controllare il rumore portuale, verranno infatti raccolte
tutte le esperienze condotte nell’arco della durata dei progetti, che affrontano il tema
della mitigazione dell’inquinamento acustico causato dai porti sotto diversi punti divi vista,
come ad esempio l’esecuzione di campagne di monitoraggio, la realizzazione di piccole
infrastrutture per la riduzione dell’impatto acustico in porti di diversa natura e
dimensione, interventi di razionalizzazione e gestione del traffico, anche attraverso
l’ausilio di sistemi Intelligent Transport System. Durante l’intero sviluppo degli output i
partner di REPORT, di natura scientifica e accademica, coinvolgeranno ulteriormente la
comunità scientifica di settore (rumore marittimo) con cui sono in contatto costante
attraverso la partecipazione a conferenze, convegni, incontri accademici e divulgativi
nazionali e internazionali e gli studenti universitari, come soggetto moltiplicatore,
attraverso lezioni mirate focalizzate sulla tematica del rumore in ambito portuale.

@Sostenibilità e trasferibilità degli output / realizzazioni della Componente

@ Come verranno utilizzati gli output / realizzazioni della Componente una volta
terminato il progetto? Descrivere le misure concrete (incluse le strutture istituzionali,
risorse finanziarie, ecc.) adottate durante e dopo limplementazione del progetto per
garantire la sostenibilità degli output / realizzazioni della Componente Se rilevante,
spiegare chi sarà il responsabile e/o il proprietario delloutput / realizzazione

Nella fase immediatamente successiva alla pubblicazione della metodologia
transfrontaliera per la riduzione e controllo del rumore portuale, nei contesti portuali e
urbani in cui sono state effettuate le verifiche e dei modelli e delle metodologie potranno
già essere attuate misure di gestione e di regolazione del traffico e di trasformazione degli
attuali mezzi per la movimentazione e le trasformazioni energetiche, utilizzando
azionamenti elettrici, sistemi ibridi, GNL, sistemi di reformer celle a combustibili, incrociati
anche con i risultati ottenuti dalla valutazione e dalla mappatura dei costi sociali sostenuti
dalla popolazione locale e dai turisti a causa dell’inquinamento acustico in prossimità dei
porti. In generale, il documento contenente l’insieme delle metodologie multidisciplinari e
transfrontaliere, tra cui soluzioni pratiche, metodologie di monitoraggio e controllo, best
practices, da implementare per ridurre e controllare il rumore portuale, derivanti
dall’esperienza dei progetti del network “Rumore e porti”, redatto nel formato di guida
tecnica saranno facilmente fruibili da parte dei pianificatori e dei progettisti addetti alla
redazione di piani di azioni, mappature acustiche e campagne di monitoraggio del rumore
in ambito portuale. Il contenuto scientifico della “Metodologia transfrontaliera per la
riduzione e controllo del rumore portuale” e l'autorevolezza delle fonti che le hanno
elaborate costituiscono il primo passo fondamentale per arrivare a disporre di indicazioni
precise su come trattare il problema del rumore generato da sorgenti sonore in ambito
portuale. Tale documento potrà in futuro essere arricchito ed implementato di nuovi dati
e conoscenze che potranno migliorare il contenuto tecnico del prodotto che di per se
stesso, già alla fine del presente progetto, sarà di riferimento per una efficiente gestione e
controllo del rumore portuale.
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@Come sarà garantita la possibilità di applicare e replicare gli output / realizzazioni ed i
risultati del progetto da parte di altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale
partenariato? Descrivere in che misura sarà possibile trasferire gli output /realizzazioni ad
altre organizzazioni/regioni/paesi al di fuori dellattuale partenariato

Il documento “Metodologia transfrontaliera per la riduzione e controllo del rumore
portuale” oltre ad essere a disposizione gratuita sulla pagina web del progetto REPORT
ospitato sulla piattaforma del Programma Marittimo e i relativi canali multimediali sarà
divulgato ulteriormente attraverso i canali istituzionali dei partner in forma ampia e
generalizzata presso tutti i soggetti esterni alla partnership e all’area di cooperazione
transfrontaliera che operano nel campo della pianificazione e progettazione acustica. Già
dalle prime fasi di comunicazione e di disseminazione del progetto REPORT sarà avviata
questa attività di divulgazione dei risultati ed il documento “Metodologia transfrontaliera
per la riduzione e controllo del rumore portuale” sarà di per sé stesso un fattore
fondamentale di ausilio ai progettisti e ai pianificatori sia portuale che territoriali che lo
volessero utilizzare per approcciare in maniera corretta ed efficiente il tema della gestione
e del controllo del rumore proveniente da attività portuale che impatta sul territorio e
sulla popolazione circostante. L’output della Componente T4 ha di per sé un carattere
generale, ed è svincolato da ogni contesto e riferimento reale. Ciò è stato fatto per
garantire un utilizzo, un’applicabilità e una replicabilità delle metodologie individuate in
ogni senario portuale, sia all’interno che all’esterno dell’area transfrontaliera di
cooperazione, volendo porsi come strumento da utilizzare per un ottimale ed opportuno
approccio alla mitigazione dell’impatto acustico e quindi alla sostenibilità dei porti. Inoltre
i partner scientifici attraverso la partecipazioni a conferenze, convegni, incontri
accademici e divulgativi nazionali e internazionali permetteranno una più ampia
diffusione dell’output al di fuori dello spazio di cooperazione transfrontaliera dell’Alto
Tirreno e la condivisione di metodologie per la riduzione dell’impatto acustico delle
infrastrutture portuali con altri soggetti e territori potenzialmente interessati dalle stesse
dinamiche e problematiche.
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@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività T4.1
Raccolta e analisi dei dati e dei
risultati ottenuti dai progetti su
“Rumore e Porti”

01.03.2020 31.08.2020 0,00

All’interno di questa azione il progetto REPORT farà da collettore degli output degli altri progetti LIST PORT, DECIBEL, RUMBLE e MON ACUMEN in modo da analizzarli criticamente e
valutarne l’efficacia, ritarando eventualmente i modelli sviluppati all’interno di REPORT stesso allo scopo di un ulteriore affinamento conclusivo.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T4.1.1 Report analisi dati e risultati
progetti “Rumore e Porti”

Il documento conterrà tutti i
risultati e i dati raccolti ed
analizzati non solo nell’ambito del
progetto REPORT ma anche dai
progetti del network “Rumore e
Porti”, ognuno secondo l’aspetto
esaminato durante la propria fase
di attività.

1,00 08.2020

@Attività T4.2

Stesura di una efficiente
metodologia transfrontaliera
orientata alla riduzione ed al
controllo del rumore portuale

01.01.2018 31.12.2020 0,00

Si riassumeranno tutti gli studi condotti, i modelli create ed esaminati ed i risultati ottenuti in un documento finale, scritto collegialmente da tutti i partner, che andrà a definire una
metodologia transfrontaliera multidisciplinare (comprendente soluzioni pratiche, metodologie di monitoraggio e controllo, best practices per la realizzazione di mappature acustiche
portuali e strumenti di governance ambientali innovativi) orientata alla riduzione ed al controllo del rumore portuale.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto T4.2.1
Documento “Metodologia
transfrontaliera per la riduzione e
controllo del rumore portuale”

Il documento conterrà l’insieme
delle metodologie multidisciplinari
e transfrontaliere da implementare
per ridurre e controllare il rumore
portuale, derivanti dall’esperienza
dei progetti del network “Rumore e
porti”.

1,00 12.2020

@Tipologia: Comunicazione

@Componente numero @Titolo della componente @Data d'inizio della
componente @Data fine della componente @Budget della componente

C Comunicazione 01.2018 12.2020 65.890,98
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@Partner responsabile della componente Università degli studi di Genova

@Coinvolgimento dei Partner

@Partner coinvolti

@Nome: Università degli studi di Genova 
@Ruolo: CF

@Nome: Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana 
@Ruolo: PP

@Nome: Università di Pisa 
@Ruolo: PP

@Nome: Centre Scientifique et Technique du Bâtiment 
@Ruolo: PP

@Nome: Université de Corse Pasquale Paoli 
@Ruolo: PP

@Nome: Università degli studi di Cagliari 
@Ruolo: PP

@Descrivere brevemente la Componente ed i suoi obiettivi oltre a come verranno coinvolti i Partner (chi fa cosa)

Una delle principali finalità di REPORT è la divulgazione della tematica Rumore e Porti, ossia l’impatto che le sorgenti sonore presenti nelle aree portuali provocano sul porto e sulle
aree urbane circostanti. 
Attraverso un’adeguata strategia di comunicazione transfrontaliera, elaborata dalla partnership nella prima fase del progetto, sarà possibile facilitare i cambiamenti preposti come
obiettivo del progetto e del Programma ossia il miglioramento transfrontaliero della sostenibilità dei porti dell’area di cooperazione dal punto di vista acustico. Le linee basi del Piano
di Comunicazione Transfrontaliero saranno comuni con i progetti del tema Rumore e porti, con i quali sarà istituito un Comitato per il Network tra i progetti stessi. 
Per incrementare le conoscenze tra i target group rappresentati dai cittadini e imprese portuali, verranno utilizzati metodologie ad alto impatto comunicativo quali convegni
divulgativi e focus group (evento di lancio e di chiusura), organizzati insieme al Capofila del progetto RUMBLE, Regione Liguria, per ottimizzare le risorse, brochure con contenuti (in
italiano e francese) appositamente realizzati e la pagina web del progetto ospitato sul portale del Programma Marittimo. I prodotti saranno realizzati con grafica coordinata, sulla
base delle indicazioni del Programma, comprensiva di un logo che identifica REPORT in maniera univoca. 
Per un pubblico non esperto, i partner di REPORT realizzeranno un apposito Kit Comunicazione “Rumore e Porti”, trasferito a tutto il Network, contenente informazioni e contenuti
appositamente creati per una disseminazione comprensibile a livello divulgativo. 
Data la specifica composizione della partnership di REPORT, specifiche attività per aumentare la consapevolezza saranno condotte attraverso la disseminazione a livello della
comunità scientifica di settore, con la realizzazione di pubblicazioni congiunte che verranno divulgate attraverso convegni nazionali e internazionali, organizzati durante il periodo del
progetto al di fuori dell’area di cooperazione. 
I partner accademici garantiranno una comunicazione mirata al cambiamento di mentalità svolgendo apposite lezione agli studenti universitari focalizzate espressamente sulle
tematiche del rumore in ambito portuale. 
Attraverso lo sviluppo e la stesura di una metodologia comune comprendente soluzioni pratiche, metodologie di monitoraggio e controllo, strumenti di governance ambientale
innovativi e la redazione finale congiunta con i Capofila del Network dei progetti (in modo da favorire la più ampia diffusione ed evitare duplicazioni nella trattazione degli argomenti)
di una collana dedicata al tema “Porti e rumore” con la redazione, di cui REPORT sarà coordinatore, sarà infine possibile agire per cambiare l’atteggiamento dei target group, in
particolar modo gli Enti locali e i gestori portuali per gestire e controllare in maniera efficiente il rumore proveniente da sorgenti sonore portuali.
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@Obiettivi specifici del progetto
@Obiettivi di comunicazione Cosa può fare la
comunicazione per raggiungere un obiettivo di
progetto specifico?

@Approccio Come si prevede di raggiungere i
gruppi target?

Creazione di modelli di simulazioni multidisciplinari per la
valutazione del rumore in ambito portuale Incrementare le conoscenze

Con un approccio multidisciplinare e transfrontaliero
REPORT vuole aumentare le conoscenze della comunità
scientifica e dei gestori portuali con modelli di simulazione
che affrontino il problema del rumore portuale in maniera
eterogenea e olistica.

Realizzazione di metodiche specifiche ad oggi mancanti per
la gestione e il controllo del rumore portuale

Incrementare le conoscenze

Data la composizione della partnership, specifiche attività
saranno condotte attraverso la disseminazione a livello
della comunità scientifica, con pubblicazioni che verranno
divulgate attraverso convegni nazionali e internazionali.

Cambiare l’atteggiamento

REPORT intende cambiare l’atteggiamento degli enti locali
ma soprattutto dei soggetti gestori dei porti proponendo
una corretta ed efficace gestione del problema del rumore
portuale attraverso metodologie transfrontaliere
appositamente create.

Disseminazione delle metodiche per la gestione e il
controllo del rumore portuale agli enti preposti e alla
comunità scientifica

Aumentare la consapevolezza

Con eventi ad alto impatto comunicativo congiunti con il
Network di progetti e il Kit Comunicazione Rumore e porti,
REPORT contribuirà all’incremento della consapevolezza sul
tema del rumore portuale tra i cittadini e le imprese
portuali.

Cambiare la mentalità

I partner accademici garantiranno una comunicazione
mirata al cambiamento di mentalità svolgendo apposite
lezione agli studenti universitari focalizzate espressamente
sulle tematiche del rumore in ambito portuale.

@Breve descrizione della Componente e del contributo di ciascun Partner

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività C.1 Strategia di comunicazione
transfrontaliera 01.01.2018 31.05.2018 0,00

UNIGE, in collaborazione con tutti i partner, realizzerà le fasi preparative alle attività di comunicazione quali grafica coordinata, compreso il logo del progetto, e Piano di
Comunicazione Transfrontaliera. Esso conterrà l’approccio strategico per una comunicazione congiunta tenendo conto della programmazione delle fasi di comunicazione, la
definizione dei target group, i messaggi chiave da trasferire, i mezzi di comunicazione e il monitoraggio per valutare l’efficacia delle azioni.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto C.1.1 Piano di Comunicazione
Transfrontaliera

Il Piano di Comunicazione
Transfrontaliera conterrà la
programmazione delle fasi di
comunicazione, la definizione dei
target group, i messaggi chiave da
trasferire, i mezzi di comunicazione
e il monitoraggio per la valutazione
dell’efficacia.

1,00 05.2018



Page 54 of 118

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività C.2 Implementazione della strategia di
comunicazione 01.06.2018 31.12.2020 0,00

Verranno stesi i contenuti transfrontalieri divulgativi sulla base delle indicazioni inserite nel Piano di Comunicazione Transfrontaliera. Saranno realizzati da parte di UNIGE materiali
informativi e divulgativi (brochure), implementata la pagina web relativa al progetto REPORT sul sito del Programma inserendo contenuti, obiettivi, risultati e ogni aggiornamento
necessario, aperti e curati account sui principali Social Network (Facebook, Twitter).

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto C.2.1 Brochure di comunicazione del
progetto

Elaborazione grafica della
brochure progetto, contenente la
descrizione del programma, il tema
e la descrizione del progetto. Sarà
cura di ogni partner le stampe.

1,00 07.2018

@Prodotto C.2.2 Sito web di progetto

Pagina web di progetto integrato
sul sito web del Programma
Marittimo, contenente testi
divulgativi e descrittivi del
progetto, i suoi obiettivi e risultati.

1,00 09.2018

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività C.3 Networking con i progetti paralleli
sul tema "Rumore e porti" 01.01.2018 31.12.2020 0,00

Per garantire una sinergia tra i progetti paralleli sulla tematica” Rumore e Porti”, ottimizzare le risorse ed evitare ripetizioni dei contenuti comuni sarà istituito un Comitato Tecnico
composto da ciascun capofila. Sarà realizzato un kit base comunicazione “Rumore e Porti” (grafica e testi) condiviso. Durante il Periodo 6 saranno raccolti i contenuti finali da parte di
tutti i progetti che verranno raccolti in un’unica pubblicazione finale collettiva. La parte introduttiva sarà curata da UNIGE

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto C.3.1 Kit Comunicazione “Rumore e
porti”

Kit digitale contenente
informazioni e contenuti divulgativi
relativi al tema comune di tutti i
progetti Asse 3 Lotto 2. Il kit sarà
realizzato da UNIGE e verrà
condiviso con i progetti che
provvederanno alle stampe.

1,00 07.2018

@Prodotto C.3.2 Pubblicazione finale congiunta
“Rumore e porti”

Pubblicazione finale collettiva in
formato digitale contenente i
contenuti e i risultati di tutti i
progetti sulla tematica “Rumore e
porti”.

1,00 12.2020

@Attività numero @Titolo attività @Data d'inizio attività @Data fine attività @Attività Budget

@Attività C.4 Azioni di sensibilizzazione dei
target group 01.06.2018 31.12.2020 0,00
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Diffusione ai target group della conoscenza del PO, e di REPORT attraverso focus group e incontri locali, in particolare per la valutazione dei costi sociali associato all’inquinamento
acustico nei porti. Organizzazione degli eventi di lancio e chiusura in sinergia con il progetto RUMBLE per ridurre i costi e ottimizzare gli sforzi. Gli Enti di ricerca organizzeranno
lezioni sul tema con studenti e produrranno pubblicazioni scientifiche da diffondere in conferenze nazionali e internazionali.

@Prodotto numero @Titolo del Prodotto @Descrizione del Prodotto @Valore target del Prodotto @Data di realizzazione del
Prodotto

@Prodotto C.4.1
Atti Focus group trasfrontalieri per
valutazione costi sociali
inquinamento acustico

Documento contenenti gli atti dei
focus group organizzati da UCCP e
delle expert-interview nelle città
portuali selezionate.

1,00 05.2019

@Prodotto C.4.2 Atti Evento di lancio

Documento contenente gli atti
dell’evento di lancio che si terrà a
Genova, in sinergia con il progetto
RUMBLE, relativo alla
presentazione del Programma, del
problema del rumore portuale e
dei progetti.

1,00 06.2018

@Prodotto C.4.3 Atti Evento di chiusura

Documento contenente gli atti
dell’evento di chiusura che si terrà
a Genova, in sinergia con il
progetto RUMBLE, relativo alla
presentazione dei risultati dei
progetti.

1,00 12.2020

@C.5.1 Periodi

@Periodo Numero @Durata @Data d'inizio @Data fine @Data del report
0 13 16.01.2017 28.02.2018 28.02.2018

1 6 01.03.2018 31.08.2018 31.08.2018

2 6 01.09.2018 28.02.2019 28.02.2019

3 6 01.03.2019 31.08.2019 31.08.2019

4 6 01.09.2019 29.02.2020 29.02.2020

5 6 01.03.2020 31.08.2020 31.08.2020

6 6 01.09.2020 28.02.2021 28.02.2021

7 0 01.03.2021 01.03.2021 01.03.2021
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@C.6 Attività al di fuori dellarea di cooperazione del Programma

@Se pertinente, elencare le attività interessate e descrivere in quale maniera apporteranno benefici allarea di cooperazione del Programma. Qual è il valore aggiunto delle attività
che saranno realizzate al di fuori dellarea di cooperazione del Programma?

Per quanto concerne l’Attività C2 relativa all’ implementazione della strategia di comunicazione transfrontaliera della Componente Comunicazione, i partner Università degli Studi di
Genova, Università degli Studi di Cagliari e l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana si avvarranno della possibilità di diffondere i risultati delle indagini svolte
all’interno del progetto REPORT partecipando a convegni e congressi organizzati anche al di fuori dell’Area di cooperazione del Programma Marittimo. Questo consentirà un più
efficace raggiungimento dei risultati che il progetto prevede in merito alla disseminazione ed al raggiungimento dei valori dei target group prefissati. La pubblicazione su riviste
scientifiche e conferenze internazionali è infatti il mezzo principale con il quale gli enti scientifici divulgano i propri risultati e scoperte. Si riuscirà in questo modo a raggiungere un
considerevole numero di studiosi, ricercatori, tecnici ed in generale esperti scientifici interessati al problema, dando così una notevole rilevanza internazionale al Programma
Interreg Italia-Francia Marittimo e al progetto REPORT.

@Budget indicativo (delle attività fuori area) 0,00

FESR @Indicativo 0,00

@FESR % del totale (indicativo) 0,00
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@PARTE D - Budget del Progetto
@A.4: Fonti di Cofinanziamento del progetto  Ripartizione tra i Partner

@Partner @Cofinanziamento del Programma @Contributo
@Budget

Totale
Ammissibile

@Acronimo del
Partner @Paese @FESR @FESR

(percentuale)
@% del Totale

FESR

@Contributo pubblico
@Contributo

privato
@Contributo

totale
@Contributo

Pubblico
Automatico

@Altro
Contributo

@Totale
Contributo
Pubblico

UNIGE ITALIA 144.779,65 85,00 % 23,20 % 25.549,35 0,00 25.549,35 0,00 25.549,35 170.329,00

ARPAT ITALIA 94.480,97 85,00 % 15,14 % 16.673,11 0,00 16.673,11 0,00 16.673,11 111.154,09

UNIPI ITALIA 88.706,64 85,00 % 14,22 % 15.654,11 0,00 15.654,11 0,00 15.654,11 104.360,75

CSTB FRANCE 137.011,51 85,00 % 21,96 % 0,00 24.178,50 24.178,50 0,00 24.178,50 161.190,01

UCPP FRANCE 72.287,44 85,00 % 11,59 % 0,00 12.756,61 12.756,61 0,00 12.756,61 85.044,05

UNICA ITALIA 86.706,30 85,00 % 13,90 % 15.301,11 0,00 15.301,11 0,00 15.301,11 102.007,41

@Sub-totale dei Partner
dell'Area di Programma 623.972,52 -- 100,00 % 73.177,68 36.935,11 110.112,79 0,00 110.112,79 734.085,31

@Sub-totale dei Partner Fuori
dell'Area di Programma 0,00 -- 0,00 % 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

@Totale 623.972,52 -- 100,00 % 73.177,68 36.935,11 110.112,79 0,00 110.112,79 734.085,31

@E.1: Budget del Progetto - Ripartizione per Partner e Categoria di Spesa

@Acronimo del
Partner

@Fonte di
Cofinanziamen

to (fondo)

Costi del
Personale

Spese d’ufficio
e

amministrative

Spese di
viaggio e

soggiorno

Costi per
consulenze e

servizi
Attrezzature Infrastrutture @Totale

Budget @Entrate nette
@Budget

Totale
Ammissibile

UNIGE FESR/FEDER 68.045,49 10.206,82 11.800,00 80.276,69 0,00 0,00 170.329,00 0,00 170.329,00

ARPAT FESR/FEDER 48.729,64 7.309,45 14.650,00 40.465,00 0,00 0,00 111.154,09 0,00 111.154,09

UNIPI FESR/FEDER 35.305,00 5.295,75 8.760,00 55.000,00 0,00 0,00 104.360,75 0,00 104.360,75

CSTB FESR/FEDER 64.600,01 9.690,00 10.000,00 69.000,00 7.900,00 0,00 161.190,01 0,00 161.190,01

UCPP FESR/FEDER 12.763,52 1.914,53 22.766,00 45.000,00 2.600,00 0,00 85.044,05 0,00 85.044,05

UNICA FESR/FEDER 40.778,56 6.116,78 4.157,07 50.955,00 0,00 0,00 102.007,41 0,00 102.007,41

@Totale 270.222,22 40.533,33 72.133,07 340.696,69 10.500,00 0,00 734.085,31 0,00 734.085,31

@% del Totale FESR Budget 36,81 % 5,52 % 9,83 % 46,41 % 1,43 % 0,00 % 100,00 % 0,00 % @del
budget totale

100,00 % @del
budget totale
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@Fonte di
Cofinanziamento

(fondo)

Costi del
Personale

Spese d’ufficio e
amministrative

Spese di viaggio
e soggiorno

Costi per
consulenze e

servizi
Attrezzature Infrastrutture @Sum Financed

Budget
@Decreasing
Net Revenue

@Budget Totale
Ammissibile

FESR/FEDER 229.688,89 34.453,33 61.313,11 289.592,19 8.925,00 0,00 623.972,52 0,00 623.972,52
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@E.2 Budget del Progetto - Ripartizione per Partner e Periodo (FESR)

@Acronim
o del

Partner

@Fonte di
Cofinanzia

mento
(fondo)

@Periodo
0

@Periodo
1

@Periodo
2

@Periodo
3

@Periodo
4

@Periodo
5

@Periodo
6

@Periodo
7

Totale
Budget

@Entrate
nette

@Budget
Totale

Ammissibil
e

@Attività 
Fuori Area

@Percentu
ale Attività 
Fuori Area

UNIGE FESR/FEDE
R 3.500,00 29.424,92 30.077,16 20.525,47 21.925,47 40.525,47 23.925,52 425,00 170.329,00 0,00 170.329,00 3.000,00 1,76 %

ARPAT FESR/FEDE
R 0,00 6.995,88 10.199,10 1.206,00 25.927,18 37.109,91 28.916,01 800,00 111.154,09 0,00 111.154,09 1.000,00 0,90 %

UNIPI FESR/FEDE
R 0,00 4.328,62 4.179,31 579,31 13.643,00 49.500,00 32.130,50 0,00 104.360,75 0,00 104.360,75 0,00 0,00 %

CSTB FESR/FEDE
R 0,00 9.039,20 10.659,42 40.355,00 60.948,32 20.974,61 19.213,46 0,00 161.190,01 0,00 161.190,01 2.000,00 1,24 %

UCPP FESR/FEDE
R 0,00 6.591,56 3.911,89 62.850,25 2.215,22 2.565,11 6.910,02 0,00 85.044,05 0,00 85.044,05 0,00 0,00 %

UNICA FESR/FEDE
R 0,00 9.320,77 10.521,75 9.176,75 19.541,58 28.857,75 24.588,82 0,00 102.007,41 0,00 102.007,41 0,00 0,00 %

@Totale 3.500,00 65.700,96 69.548,63 134.692,78 144.200,77 179.532,85 135.684,33 1.225,00 734.085,31 0,00 734.085,31 6.000,00

@% del Totale FESR
Budget 0,00 % 9,00 % 9,00 % 18,00 % 20,00 % 24,00 % 18,00 % 0,00 % 100,00 %

0,00 %
@del

budget
totale

100,00 %
@del

budget
totale

0,82 %
@del

budget
totale

@Fonte di
Cofinanziamento

(fondo)
@Periodo 0 @Periodo 1 @Periodo 2 @Periodo 3 @Periodo 4 @Periodo 5 @Periodo 6 @Periodo 7 @Budget Totale

Ammissibile

FESR/FEDER 2.975,00 55.845,81 59.116,33 114.488,86 122.570,65 152.602,92 115.331,68 1.041,25 623.972,52
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@E.3 Budget del Progetto - Ripartizione per Partner e Componente

@Acronimo
del Partner

@Fonte di
Cofinanziame

nto (fondo)
WP P WP M WP T1 WP T2 WP T3 WP T4 WP C @Totale

Budget
@Entrate

nette

@Budget
Totale

Ammissibile

UNIGE FESR/FEDER 3.500,00 37.604,32 18.957,73 22.946,04 27.228,42 47.244,34 12.848,15 170.329,00 0,00 170.329,00

ARPAT FESR/FEDER 0,00 13.945,87 17.168,98 2.676,64 31.098,90 34.365,93 11.897,76 111.154,09 0,00 111.154,09

UNIPI FESR/FEDER 0,00 15.028,62 2.658,62 0,00 29.743,00 41.138,50 15.792,00 104.360,75 0,00 104.360,75

CSTB FESR/FEDER 0,00 55.047,97 12.522,42 21.908,07 41.650,65 19.917,41 10.143,49 161.190,01 0,00 161.190,01

UCPP FESR/FEDER 0,00 13.548,84 3.669,51 62.456,79 0,00 554,88 4.814,03 85.044,05 0,00 85.044,05

UNICA FESR/FEDER 0,00 52.354,54 2.694,11 0,00 15.954,09 16.006,74 14.997,94 102.007,41 0,00 102.007,41

@Totale 3.500,00 187.530,18 57.671,37 109.987,55 145.675,05 159.227,80 70.493,37 734.085,31 0,00 734.085,31

@% del Totale FESR Budget 0,00 % 26,00 % 8,00 % 15,00 % 20,00 % 22,00 % 10,00 % 100,00 % 0,00 % @del
budget totale

100,00 %
@del budget

totale

@Fonte di
Cofinanziamento

(fondo)
WP P WP M WP T1 WP T2 WP T3 WP T4 WP C @Budget Totale

Ammissibile

FESR/FEDER 2.975,00 159.400,65 49.020,67 93.489,42 123.823,79 135.343,63 59.919,36 623.972,52
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@E.5 Budget del Progetto - Ripartizione per Componente e Categoria di Spesa

@Componente
numero

Costi del
Personale

Spese d’ufficio e
amministrative

Spese di viaggio
e soggiorno

Costi per
consulenze e

servizi
Attrezzature Infrastrutture @Totale Budget @Entrate nette @Budget Totale

Ammissibile

WP P 0,00 0,00 0,00 3.500,00 0,00 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00

WP M 70.554,44 10.583,17 27.247,07 79.145,50 0,00 0,00 187.530,18 0,00 187.530,18

WP T1 31.175,29 4.676,29 5.250,00 16.569,79 0,00 0,00 57.671,37 0,00 57.671,37

WP T2 28.597,87 4.289,68 10.600,00 56.000,00 10.500,00 0,00 109.987,55 0,00 109.987,55

WP T3 52.104,39 7.815,66 4.027,00 81.728,00 0,00 0,00 145.675,05 0,00 145.675,05

WP T4 57.107,65 8.566,15 10.889,00 82.665,00 0,00 0,00 159.227,80 0,00 159.227,80

WP C 30.682,58 4.602,39 14.120,00 21.088,40 0,00 0,00 70.493,37 0,00 70.493,37

@Totale 270.222,22 40.533,33 72.133,07 340.696,69 10.500,00 0,00 734.085,31 0,00 734.085,31

@% del Totale
FESR Budget 37,00 % 6,00 % 10,00 % 46,00 % 1,00 % 0,00 % 100,00 % 0,00 % @del

budget totale
100,00 % @del

budget totale

@Fonte di
Cofinanziamento

(fondo)

Costi del
Personale

Spese d’ufficio e
amministrative

Spese di viaggio
e soggiorno

Costi per
consulenze e

servizi
Attrezzature Infrastrutture @Sum Financed

Budget @Entrate nette @Budget Totale
Ammissibile

FESR/FEDER 229.688,89 34.453,33 61.313,11 289.592,19 8.925,00 0,00 623.972,52 0,00 623.972,52
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@E.6 Budget del Progetto - Ripartizione per Componente e Periodo

@Component
e numero @Periodo 0 @Periodo 1 @Periodo 2 @Periodo 3 @Periodo 4 @Periodo 5 @Periodo 6 @Periodo 7 @Totale

Budget
@Entrate

nette

@Budget
Totale

Ammissibile

WP P 3.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.500,00 0,00 3.500,00

WP M 0,00 24.401,12 23.467,15 38.579,10 50.390,20 18.998,80 31.693,80 0,00 187.530,18 0,00 187.530,18

WP T1 0,00 16.213,07 24.573,62 4.086,90 4.257,59 4.107,59 4.007,61 425,00 57.671,37 0,00 57.671,37

WP T2 0,00 10.424,34 8.951,34 76.905,25 8.320,68 2.761,59 2.624,36 0,00 109.987,55 0,00 109.987,55

WP T3 0,00 1.204,72 1.204,74 2.182,24 65.642,97 74.235,64 1.204,74 0,00 145.675,05 0,00 145.675,05

WP T4 0,00 7.040,72 8.040,72 9.718,22 10.087,46 67.729,58 56.611,09 0,00 159.227,80 0,00 159.227,80

WP C 0,00 6.416,98 3.311,06 3.221,07 5.501,86 11.699,66 39.542,73 800,00 70.493,37 0,00 70.493,37

@Totale 3.500,00 65.700,96 69.548,63 134.692,78 144.200,77 179.532,85 135.684,33 1.225,00 734.085,31 0,00 734.085,31

@Fonte di
Cofinanziamento

(fondo)
@Periodo 0 @Periodo 1 @Periodo 2 @Periodo 3 @Periodo 4 @Periodo 5 @Periodo 6 @Periodo 7 @Budget Totale

Ammissibile

FESR/FEDER 2.975,00 55.845,81 59.116,33 114.488,86 122.570,65 152.602,92 115.331,68 1.041,25 623.972,52
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@E.7 Budget del Progetto - Ripartizione tra Periodo e Categoria di Spesa

@Periodo
numero

Costi del
Personale

Spese d’ufficio e
amministrative

Spese di viaggio
e soggiorno

Costi per
consulenze e

servizi
Attrezzature Infrastrutture @Totale Budget @Entrate nette @Budget Totale

Ammissibile

@Periodo 0 0,00 0,00 0,00 3.500,00 0,00 0,00 3.500,00 3.500,00

@Periodo 1 28.255,44 4.238,32 11.919,20 18.688,00 2.600,00 0,00 65.700,96 65.700,96

@Periodo 2 30.815,51 4.622,33 1.041,00 33.069,79 0,00 0,00 69.548,63 69.548,63

@Periodo 3 35.658,94 5.348,84 13.910,00 71.875,00 7.900,00 0,00 134.692,78 134.692,78

@Periodo 4 51.653,19 7.747,98 9.135,60 75.664,00 0,00 0,00 144.200,77 144.200,77

@Periodo 5 60.695,35 9.104,30 14.159,20 95.574,00 0,00 0,00 179.532,85 179.532,85

@Periodo 6 63.143,79 9.471,57 20.743,07 42.325,90 0,00 0,00 135.684,33 135.684,33

@Periodo 7 0,00 0,00 1.225,00 0,00 0,00 0,00 1.225,00 1.225,00

@Totale 270.222,22 40.533,33 72.133,07 340.696,69 10.500,00 0,00 734.085,31 0,00 734.085,31

@Fonte di
Cofinanziamento

(fondo)
Costi del Personale Spese d’ufficio e

amministrative
Spese di viaggio e

soggiorno
Costi per consulenze

e servizi Attrezzature Infrastrutture @Budget Totale
Ammissibile

FESR/FEDER 229.688,89 34.453,33 61.313,11 289.592,19 8.925,00 0,00 623.972,52
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@E.8 Contributo in natura

@Acronimo del Partner @Importo

UNIGE 0,00

ARPAT 0,00

UNIPI 0,00

CSTB 0,00

UCPP 0,00

UNICA 0,00

@Totale 0,00

@% del Totale FESR Budget 0,00 %

@Fonte di Cofinanziamento (fondo) @Importo

FESR/FEDER 0,00

FESR 0,00
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@Budget del Partner

@Nome Partner Università degli studi di Genova

@Partner ID 1

@Status Giuridico pubblico

@Tipo Partner Organismo di Diritto Pubblico

@Fonti di Cofinanziamento @FESR

@Fuori dall'area di cooperazione yes

@Budget del Partner
@Importo @FESR Tasso di Cofinanziamento(%)

@Cofinanziamento del Programma 144.779,65 85,00

@Contributo 25.549,35

@Budget Totale Ammissibile del Partner 170.329,00

@Fonti di Cofinanziamento
@Fonti di Cofinanziamento @Status Giuridico @% contributo del Partner @Importo

Fondo di Rotazione - Delibera CIPE N.10 del
28/01/2015 pubblico automatico 100,00 % 25.549,35

pubblico 0,00 % 0,00

@Contributo Pubblico Totale 100,00 % 25.549,35

@Contributo Privato Totale 0,00 % 0,00

@Totale 100,00 % 25.549,35

@Target totale del Partner 25.549,35

@Contributo in natura
@Contributo in natura per il Partner? no
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@Staff costs

@Are you using the flat rate for staff costs? @No

@Descrizione @Unità @Numero Componente P
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente M
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 1 1,00 4.261,15 4.261,15

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 4.352,00 4.352,00

Costi del
personale @Periodo 3 1,00 4.352,00 4.352,00

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 4.352,00 4.352,00

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 4.352,00 4.352,00

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 4.352,00 4.352,00

@Totale 26.021,15

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 1 1,00 1.975,51 1.975,51

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 1.975,51 1.975,51

Costi del
personale @Periodo 3 1,00 1.975,51 1.975,51

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 1.975,51 1.975,51

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 1.975,51 1.975,51

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 1.975,53 1.975,53

@Totale 11.853,08
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 1 1,00 1.586,38 1.586,38

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 1.586,38 1.586,38

Costi del
personale @Periodo 3 1,00 1.586,38 1.586,38

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 1.586,38 1.586,38

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 1.586,38 1.586,38

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 1.586,40 1.586,40

@Totale 9.518,30

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 1 1,00 1.047,58 1.047,58

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 1.047,60 1.047,60

Costi del
personale @Periodo 3 1,00 1.047,60 1.047,60

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 1.047,60 1.047,60

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 1.047,60 1.047,60

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 1.047,60 1.047,60

@Totale 6.285,58
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 1 1,00 1.257,15 1.257,15

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 1.257,15 1.257,15

Costi del
personale @Periodo 3 1,00 1.257,15 1.257,15

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 1.257,15 1.257,15

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 1.257,15 1.257,15

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 1.257,15 1.257,15

@Totale 7.542,90

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente C
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 1 1,00 1.137,38 1.137,38

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 1.137,42 1.137,42

Costi del
personale @Periodo 3 1,00 1.137,42 1.137,42

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 1.137,42 1.137,42

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 1.137,42 1.137,42

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 1.137,42 1.137,42

@Totale 6.824,48
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@Spese di ufficio e amministrative - costi reali

@Spese di ufficio e amministrative - Budget forfettari @Si

@Importo forfettario: 15,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 450,00 450,00

Travel and accomodation @Periodo 2 1,00 446,00 446,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 446,00 446,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 446,00 446,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 446,00 446,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 446,00 446,00

@Totale 2.680,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 425,00 425,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 425,00 425,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 425,00 425,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 425,00 425,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 425,00 425,00

Travel and accomodation @Periodo 7 1,00 425,00 425,00

@Totale 2.550,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 595,00 595,00

Travel and accomodation @Periodo 2 1,00 595,00 595,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 595,00 595,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 595,00 595,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 595,00 595,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 595,00 595,00

@Totale 3.570,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 3.000,00 3.000,00

@Totale 3.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 0 1,00 3.500,00 3.500,00

@Totale 3.500,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 1 1,00 1.000,00 1.000,00

External expertise and services @Periodo 2 1,00 1.200,00 1.200,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 1.400,00 1.400,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 1.400,00 1.400,00

@Totale 5.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 2 1,00 2.776,69 2.776,69

@Totale 2.776,69

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 1 1,00 6.000,00 6.000,00

External expertise and services @Periodo 2 1,00 6.000,00 6.000,00

@Totale 12.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 5 1,00 20.000,00 20.000,00

@Totale 20.000,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 1 1,00 5.000,00 5.000,00

External expertise and services @Periodo 2 1,00 6.000,00 6.000,00

External expertise and services @Periodo 3 1,00 6.000,00 6.000,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 6.000,00 6.000,00

External expertise and services @Periodo 5 1,00 6.000,00 6.000,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 6.000,00 6.000,00

@Totale 35.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 6 1,00 2.000,00 2.000,00

@Totale 2.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Infrastrutture @Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Nome Partner Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana

@Partner ID 2

@Status Giuridico pubblico

@Tipo Partner Organismo Pubblico

@Fonti di Cofinanziamento @FESR

@Fuori dall'area di cooperazione yes

@Budget del Partner
@Importo @FESR Tasso di Cofinanziamento(%)

@Cofinanziamento del Programma 94.480,97 85,00

@Contributo 16.673,11

@Budget Totale Ammissibile del Partner 111.154,09

@Fonti di Cofinanziamento
@Fonti di Cofinanziamento @Status Giuridico @% contributo del Partner @Importo

pubblico 0,00 % 0,00

Fondo di Rotazione - Delibera CIPE N.10 del
28/01/2015 pubblico automatico 100,00 % 16.673,11

@Contributo Pubblico Totale 100,00 % 16.673,11

@Contributo Privato Totale 0,00 % 0,00

@Totale 100,00 % 16.673,11

@Target totale del Partner 16.673,11

@Contributo in natura
@Contributo in natura per il Partner? no
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@Staff costs

@Are you using the flat rate for staff costs? @No

@Descrizione @Unità @Numero Componente P
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente M
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 350,00 350,00

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 350,00 350,00

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 289,89 289,89

@Totale 989,89

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 1 1,00 431,20 431,20

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 440,00 440,00

Costi del
personale @Periodo 3 1,00 440,00 440,00

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 440,00 440,00

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 440,00 440,00

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 440,00 440,00

@Totale 2.631,20
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 816,86 816,86

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 815,00 815,00

@Totale 1.631,86

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 8.770,00 8.770,00

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 8.771,65 8.771,65

@Totale 17.541,65

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 10.002,58 10.002,58

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 10.002,58 10.002,58

@Totale 20.005,16

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente C
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 1.983,30 1.983,30

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 1.983,30 1.983,30

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 1.963,28 1.963,28

@Totale 5.929,88
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@Spese di ufficio e amministrative - costi reali

@Spese di ufficio e amministrative - Budget forfettari @Si

@Importo forfettario: 15,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 400,00 400,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 600,00 600,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 900,00 900,00

@Totale 1.900,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 750,00 750,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 600,00 600,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 500,00 500,00

@Totale 1.850,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 800,00 800,00

@Totale 800,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 1.600,00 1.600,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 800,00 800,00

@Totale 2.400,00
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Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 700,00 700,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 1.000,00 1.000,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 1.000,00 1.000,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 1.000,00 1.000,00

@Totale 3.700,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 3.200,00 3.200,00

Travel and accomodation @Periodo 7 1,00 800,00 800,00

@Totale 4.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 2 1,00 3.500,00 3.500,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 3.500,00 3.500,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 3.907,50 3.907,50

@Totale 10.907,50

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 1 1,00 6.100,00 6.100,00

External expertise and services @Periodo 2 1,00 6.193,10 6.193,10

@Totale 12.293,10
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 4 1,00 4.263,00 4.263,00

External expertise and services @Periodo 5 1,00 4.263,00 4.263,00

@Totale 8.526,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 5 1,00 3.830,00 3.830,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 3.830,00 3.830,00

@Totale 7.660,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 6 1,00 1.078,40 1.078,40

@Totale 1.078,40

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00



Page 82 of 118

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Nome Partner Università di Pisa

@Partner ID 3

@Status Giuridico pubblico

@Tipo Partner Organismo Pubblico

@Fonti di Cofinanziamento @FESR

@Fuori dall'area di cooperazione yes

@Budget del Partner
@Importo @FESR Tasso di Cofinanziamento(%)

@Cofinanziamento del Programma 88.706,64 85,00

@Contributo 15.654,11

@Budget Totale Ammissibile del Partner 104.360,75

@Fonti di Cofinanziamento
@Fonti di Cofinanziamento @Status Giuridico @% contributo del Partner @Importo

pubblico 0,00 % 0,00

Fondo di Rotazione - Delibera CIPE N.10 del
28/01/2015 pubblico automatico 100,00 % 15.654,11

@Contributo Pubblico Totale 100,00 % 15.654,11

@Contributo Privato Totale 0,00 % 0,00

@Totale 100,00 % 15.654,11

@Target totale del Partner 15.654,11

@Contributo in natura
@Contributo in natura per il Partner? no
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@Staff costs

@Are you using the flat rate for staff costs? @No

@Descrizione @Unità @Numero Componente P
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente M
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 1 1,00 2.407,50 2.407,50

@Totale 2.407,50

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 503,75 503,75

Costi del
personale @Periodo 3 1,00 503,75 503,75

@Totale 1.007,50

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 8.820,00 8.820,00

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 4.000,00 4.000,00

@Totale 12.820,00
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 10.990,00 10.990,00

@Totale 10.990,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente C
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 8.080,00 8.080,00

@Totale 8.080,00
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@Spese di ufficio e amministrative - costi reali

@Spese di ufficio e amministrative - Budget forfettari @Si

@Importo forfettario: 15,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 1.560,00 1.560,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 1.400,00 1.400,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 1.400,00 1.400,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 1.400,00 1.400,00

@Totale 5.760,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 1.500,00 1.500,00

@Totale 1.500,00
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Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 1.500,00 1.500,00

@Totale 1.500,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 2 1,00 2.100,00 2.100,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 2.100,00 2.100,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 2.300,00 2.300,00

@Totale 6.500,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 2 1,00 1.500,00 1.500,00

@Totale 1.500,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 5 1,00 15.000,00 15.000,00

@Totale 15.000,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 5 1,00 27.000,00 27.000,00

@Totale 27.000,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 6 1,00 5.000,00 5.000,00

@Totale 5.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Nome Partner Centre Scientifique et Technique du Bâtiment

@Partner ID 4

@Status Giuridico pubblico

@Tipo Partner Organismo di Diritto Pubblico

@Fonti di Cofinanziamento @FESR

@Fuori dall'area di cooperazione yes

@Budget del Partner
@Importo @FESR Tasso di Cofinanziamento(%)

@Cofinanziamento del Programma 137.011,51 85,00

@Contributo 24.178,50

@Budget Totale Ammissibile del Partner 161.190,01

@Fonti di Cofinanziamento
@Fonti di Cofinanziamento @Status Giuridico @% contributo del Partner @Importo

pubblico 0,00 % 0,00

Centre Scientifique et Technique du
Bâtiment pubblico 100,00 % 24.178,50

@Contributo Pubblico Totale 100,00 % 24.178,50

@Contributo Privato Totale 0,00 % 0,00

@Totale 100,00 % 24.178,50

@Target totale del Partner 24.178,50

@Contributo in natura
@Contributo in natura per il Partner? no
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@Staff costs

@Are you using the flat rate for staff costs? @No

@Descrizione @Unità @Numero Componente P
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente M
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 1 1,00 1.000,00 1.000,00

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 1.000,00 1.000,00

Costi del
personale @Periodo 3 1,00 1.000,00 1.000,00

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 1.300,00 1.300,00

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 1.300,00 1.300,00

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 1.373,89 1.373,89

@Totale 6.973,89

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 1 1,00 5.000,00 5.000,00

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 5.889,06 5.889,06

@Totale 10.889,06
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 980,00 980,00

Costi del
personale @Periodo 3 1,00 6.900,00 6.900,00

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 2.947,89 2.947,89

@Totale 10.827,89

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 4.846,65 4.846,65

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 8.000,00 8.000,00

@Totale 12.846,65

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 4.476,88 4.476,88

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 11.000,00 11.000,00

@Totale 15.476,88
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente C
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 1 1,00 1.400,00 1.400,00

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 1.400,00 1.400,00

Costi del
personale @Periodo 3 1,00 1.300,00 1.300,00

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 1.300,00 1.300,00

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 1.000,00 1.000,00

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 1.185,64 1.185,64

@Totale 7.585,64
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@Spese di ufficio e amministrative - costi reali

@Spese di ufficio e amministrative - Budget forfettari @Si

@Importo forfettario: 15,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 529,20 529,20

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 313,60 313,60

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 235,20 235,20

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 2.200,00 2.200,00

@Totale 3.278,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 1.556,00 1.556,00

@Totale 1.556,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 1.627,00 1.627,00

@Totale 1.627,00
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Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 2.119,00 2.119,00

@Totale 2.119,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 1.420,00 1.420,00

@Totale 1.420,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 3 1,00 21.875,00 21.875,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 21.875,00 21.875,00

@Totale 43.750,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 4 1,00 25.250,00 25.250,00

@Totale 25.250,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Equipment @Periodo 3 1,00 7.900,00 7.900,00

@Totale 7.900,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Nome Partner Université de Corse Pasquale Paoli

@Partner ID 5

@Status Giuridico pubblico

@Tipo Partner Organismo Pubblico

@Fonti di Cofinanziamento @FESR

@Fuori dall'area di cooperazione yes

@Budget del Partner
@Importo @FESR Tasso di Cofinanziamento(%)

@Cofinanziamento del Programma 72.287,44 85,00

@Contributo 12.756,61

@Budget Totale Ammissibile del Partner 85.044,05

@Fonti di Cofinanziamento
@Fonti di Cofinanziamento @Status Giuridico @% contributo del Partner @Importo

pubblico 0,00 % 0,00

Université de Corse Pasquale Paoli pubblico 100,00 % 12.756,61

@Contributo Pubblico Totale 100,00 % 12.756,61

@Contributo Privato Totale 0,00 % 0,00

@Totale 100,00 % 12.756,61

@Target totale del Partner 12.756,61

@Contributo in natura
@Contributo in natura per il Partner? no
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@Staff costs

@Are you using the flat rate for staff costs? @No

@Descrizione @Unità @Numero Componente P
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente M
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 1 1,00 313,48 313,48

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 149,00 149,00

Costi del
personale @Periodo 3 1,00 442,00 442,00

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 442,00 442,00

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 442,00 442,00

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 147,90 147,90

@Totale 1.936,38

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 3.190,88 3.190,88

@Totale 3.190,88

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 3 1,00 6.088,62 6.088,62

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 531,20 531,20

@Totale 6.619,82
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 96,50 96,50

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 386,00 386,00

@Totale 482,50

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente C
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
personale @Periodo 1 1,00 105,27 105,27

Costi del
personale @Periodo 2 1,00 61,76 61,76

Costi del
personale @Periodo 3 1,00 83,51 83,51

Costi del
personale @Periodo 4 1,00 83,51 83,51

Costi del
personale @Periodo 5 1,00 116,38 116,38

Costi del
personale @Periodo 6 1,00 83,51 83,51

@Totale 533,94
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@Spese di ufficio e amministrative - costi reali

@Spese di ufficio e amministrative - Budget forfettari @Si

@Importo forfettario: 15,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 3.510,00 3.510,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 3.000,00 3.000,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 1.812,00 1.812,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 2.000,00 2.000,00

@Totale 10.322,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 8.244,00 8.244,00

@Totale 8.244,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 4.200,00 4.200,00

@Totale 4.200,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 4 1,00 1.000,00 1.000,00

@Totale 1.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 3 1,00 44.000,00 44.000,00

@Totale 44.000,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Attrezzature @Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Equipment @Periodo 1 1,00 2.600,00 2.600,00

@Totale 2.600,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Nome Partner Università degli studi di Cagliari

@Partner ID 6

@Status Giuridico pubblico

@Tipo Partner Organismo Pubblico

@Fonti di Cofinanziamento @FESR

@Fuori dall'area di cooperazione yes

@Budget del Partner
@Importo @FESR Tasso di Cofinanziamento(%)

@Cofinanziamento del Programma 86.706,30 85,00

@Contributo 15.301,11

@Budget Totale Ammissibile del Partner 102.007,41

@Fonti di Cofinanziamento
@Fonti di Cofinanziamento @Status Giuridico @% contributo del Partner @Importo

Fondo di Rotazione - Delibera CIPE N.10 del
28/01/2015 pubblico automatico 100,00 % 15.301,11

pubblico 0,00 % 0,00

@Contributo Pubblico Totale 100,00 % 15.301,11

@Contributo Privato Totale 0,00 % 0,00

@Totale 100,00 % 15.301,11

@Target totale del Partner 15.301,11

@Contributo in natura
@Contributo in natura per il Partner? no
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@Staff costs

@Are you using the flat rate for staff costs? @No

@Descrizione @Unità @Numero Componente P
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente M
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
Personale @Periodo 1 1,00 5.725,63 5.725,63

Costi del
Personale @Periodo 2 1,00 5.300,00 5.300,00

Costi del
Personale @Periodo 3 1,00 5.300,00 5.300,00

Costi del
Personale @Periodo 4 1,00 5.300,00 5.300,00

Costi del
Personale @Periodo 5 1,00 5.300,00 5.300,00

Costi del
Personale @Periodo 6 1,00 5.300,00 5.300,00

@Totale 32.225,63

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T1
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
Personale @Periodo 1 1,00 278,57 278,57

Costi del
Personale @Periodo 2 1,00 265,00 265,00

Costi del
Personale @Periodo 3 1,00 265,00 265,00

Costi del
Personale @Periodo 4 1,00 265,00 265,00

Costi del
Personale @Periodo 5 1,00 265,00 265,00

Costi del
Personale @Periodo 6 1,00 265,00 265,00

@Totale 1.603,57
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T2
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T3
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
Personale @Periodo 3 1,00 850,00 850,00

Costi del
Personale @Periodo 4 1,00 910,51 910,51

Costi del
Personale @Periodo 5 1,00 850,00 850,00

@Totale 2.610,51

Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente T4
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
Personale @Periodo 3 1,00 850,00 850,00

Costi del
Personale @Periodo 4 1,00 910,21 910,21

Costi del
Personale @Periodo 5 1,00 850,00 850,00

@Totale 2.610,21
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Costi del Personale @Descrizione @Unità @Numero Componente C
@Funzione

staff
@Tipo di

staff @Note @Periodo @N. di unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Costi del
Personale @Periodo 1 1,00 328,64 328,64

Costi del
Personale @Periodo 2 1,00 280,00 280,00

Costi del
Personale @Periodo 3 1,00 280,00 280,00

Costi del
Personale @Periodo 4 1,00 280,00 280,00

Costi del
Personale @Periodo 5 1,00 280,00 280,00

Costi del
Personale @Periodo 6 1,00 280,00 280,00

@Totale 1.728,64
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@Spese di ufficio e amministrative - costi reali

@Spese di ufficio e amministrative - Budget forfettari @Si

@Importo forfettario: 15,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 600,00 600,00

Travel and accomodation @Periodo 3 1,00 500,00 500,00

Travel and accomodation @Periodo 4 1,00 450,00 450,00

Travel and accomodation @Periodo 5 1,00 700,00 700,00

Travel and accomodation @Periodo 6 1,00 1.057,07 1.057,07

@Totale 3.307,07

Spese di viaggio e
soggiorno @Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

Travel and accomodation @Periodo 1 1,00 850,00 850,00

@Totale 850,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 1 1,00 588,00 588,00

External expertise and services @Periodo 2 1,00 3.800,00 3.800,00

External expertise and services @Periodo 4 1,00 3.800,00 3.800,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 3.800,00 3.800,00

@Totale 11.988,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 4 1,00 6.476,00 6.476,00

External expertise and services @Periodo 5 1,00 6.476,00 6.476,00

@Totale 12.952,00
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Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 5 1,00 6.500,00 6.500,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 6.505,00 6.505,00

@Totale 13.005,00

Costi per
consulenze e

servizi
@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

External expertise and services @Periodo 5 1,00 6.505,00 6.505,00

External expertise and services @Periodo 6 1,00 6.505,00 6.505,00

@Totale 13.010,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00
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@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente P

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente M

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T1

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T2

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T3

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente T4

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00

@Descrizione @Unità @Numero Componente C

@Periodo @N. unità @Budget
unitario @Totale @Prodotto

@Totale 0,00


